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La seduta comincia alle 14.5. 

D E AMICIS, segretario, legge il processo 
verbale della seduta pomeridiana di ieri. 

(È approvato). 

Congedi. , 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: Cica-
relli, di giorni 2; Giuliani, di 7 ; e per mo-
tivi di salute, l'onorevole Giaccone, di 5. 

(Sono conceduti). 

, Interrogazioni, 
i ® 
i 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
j le interrogazioni. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica annuncia di aver dato 
risposta scritta all'interrogazione dell'ono-
revole Campanozzi « per conoscere se e quan-
do intenda provvedere al miglioramento eco-
nomico del personale di custodia dei mo-
numenti, musei, gallerie e scavi, che è trat-
tato con stipendi di fame ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « I l Ministero del-
l'istruzione ha da tempo rivolte le sue sol-
lecitudini al miglioramento dello stato eco-
nomico del personale di custodia dei mo-
numenti, musei, gallerie e scavi. Con la 
legge 27 giugno 1907, n. 386, abolì le ultime 
classi elevando gli stipendi a un minimo di 
lire 1,000 e accrescendo il numero dei posti 
di l a classe con lo stipendio di lire 1,500;, 
e in tale occasione furono assunti in ruolo 
gli avventizi e straordinari, che esercita-
vano funzioni di custodia, e conseguirono 
così tutti i benefìzi della stabilità inerenti 
al nuovo stato giuridico. 

« Ora l'Amministrazione, la quale non 
ignora che la carriera del personale di cu-
stodia è lenta, perchè rari possono essere i 
passaggi alle categorie superiori di sopra-
stante e di amanuensi, e che le retribuzioni 
fissate dalla legge d< l 1907 non corrispon-
dono ancora alla delicatezza delle funzioni 
esercitate e alle esigenze della vita presente, 
ha posto mano allo studio di una riforma 
organica la quale intende a un fine più lar-
go e complesso, il miglioramento cioè dello 
stato economico del personale dei custodi 
coordinato a una più razionale e profìcua 
prestazione dei loro servizi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I C I N I ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per l'istruzione pub-
blica annuncia di aver dato risposta scritta 
alla interrogazione dell'onorevole Albanese, 
« per conoscere i motivi pei quali gli isti-
tutori provvisori dei Convitti nazionali dopo 
il periodo di prova vengono promossi al 
grado di istitutori effettivi con decreto mi-
nisteriale e non con decreto reale, come 
dovrebbe essere in ottemperanza alle dispo-
sizioni contenute nell' articolo primo del 

I regolamento generale per la esecuzione della 
: legge sullo stato giuridico degli impiegati ».-
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R I S P O S T A SCRITTA. — « L'articolo 1 del 
testo unico delle leggi sullo stato degli im-
piegati civili dispone che « i decreti di no-
mina, quando gli ordinamenti speciali non 
richiedano un regio decreto, sono firmati 
personalmente dal ministro competente ». 
Ora, poiché nessun ordinamento speciale 
richiede un regio decreto per le nomine degli 
istitutori, è manifesto che tali nomine deb-
bono essere fat te per decreto ministeriale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I C I N I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S t a t o per le finanze annuncia di 
aver dato risposta scritta a'I 'interrogazione 
presentata dall 'onorevole Be l t rami « per sa-
pere quando presenterà il disegno di legge 
a favore del personale civile addetto alla vi-
gilanza finanziaria sui laghi di confine e sulla 
laguna veneta ». 

R I S P O S T A SCRITTA . — « L a sistemazione 
economica del personale civile addetto al 
servizio dei battelli incrociatori ha formato 
già oggetto di speciali attenzioni da parte 
del Governo, che ha sempre tenuto in fa-
vorevole conto le prestazioni di quella be-
nemerita classe. E ne ha dato prova decre-
tando, non è molto, un notevole migliora-
mento delle norme di promozione, sì che, 
oggi, ad ognuno è consentito di raggiungere 
gradualmente, in un termine relat ivamente 
breve, l'assegno massimo stabilito rispetti-
vamente per le t e categorie: macchinisti, 
elettricisti , fuochisti. 

« Quanto alle nuove aspirazioni, le quali 
tendono al conseguimento del t ra t tamento 
di pensione, non sono mancati gli studi in-
tesi a conciliare gli interessi del personale 
colle esigenze del bilancio. 

Ma, tenuto conto dell'onere non lieve che 
deriverà in modo permanente e progressivo 
a carico del Tesoro, non è da dubitare che 
il personale dei battell i finanziari vorrà ren-
dersi ragione delle esigenze varie e com-
plesse le quali concorrono, malgrado i mi-
gliori intendimenti , a ritardare la presenta-
zione di, un apposito diségno di legge, nella 
stessa guisa che è s ta ta necessità di rinviare 
il miglioramento economico di altre bene-
merite categorie di funzionari dello S ta to , 
le quali non hanno certamente minori titoli 
alle considerazioni del Governo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CIMATI ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l ' interno annuncia di aver 
dato risposta scritta all 'interrogazione pre-

sentata dall'onorevole Bent ini « per sapere 
| se non creda opportuno di ammettere i vice-

segretarii, sprovvisti di t i tolo e dotati di 
una certa anzianità, all'esame di segretario 

] comunale, sciogliendo un voto che non fu 
respinto, in occasione di altra e consimile 
interrogazione ». 

R I S P O S T A SCRITTA . — « Perchè i vice-se-
gretari comunali sprovvisti dei prescritti ti-^ 
toli di studio possano essere ammessi agli 
esami di abilitazione all'ufficio di segretario* 
occorrerebbe una legge modificativa della 
legge comunale e provinciale dalla quale è 
ora, regolata la materia. 

« Dilingentemente esaminata la quistion© 
non si ritiene opportuno di promuovere tale 
provvedimento legislativo che si risolve-
rebbe in danno dei segretari e degli aspi-
ranti muniti di regolari titoli, tanto più che, 
essendosi con l 'articolo 95 del regolamento 
per l'esecuzione della legge comunale e pro-
vinciale 12 febbraio 1912, n. 297, stabilito che 
i comuni nei concorsi al posto di segretario 
non possano richiedere obbligatoriamente 
altro t i tolo che la patente, non conviene, 
per qualsiasi motivo, abbassare quel minimo 
di cultura generale prescritto per conse-
guirlt . 

« Il sottosegretario di Stato 
« FALCIONI ». 

P R E S I D E N T E . La prima interrogazione 
inscritta nell'ordine del giorno di oggi è 
degli onorevoli Molina e Leonardi, ai mi-
nistri di agricoltura, industria e commercio 
e degli affari esteri, « per sapere se sia vero 
che col primo luglio p. v., verranno più che 
raddoppiate le tariffe di trasporto delle ru-
schette e pulette di riso sulle ferrovie ger-
maniche, e se non credano fare sollecite ed 
efficaci pratiche per ottenere assicurazioni 
che gli accennati inasprimenti non riguar-
deranno la pula pura e quella dei farinacei 
di riso, e ciò a doverosa tutela della nostra 
importante industria risicola ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l 'agrieoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

OAPALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Rispondo 
alla interrogazione presentata dall'onore-
vole Molina, anche per la parte che liguarda 
il mio collega degli affari esteri. 

La notizia di cui è cenno nella interro-
gazione dell'onorevole Molina è purtroppo 
rispondente al vero. 

Al primo del prossimo luglio sulle fer-
rovie germaniche saranno aumentate, ed. 
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aumenta te fortemente, le tariffe pel tra-
sporto delle ruschet te e delle pulet te di 
riso. 

Il ministro d'agricoltura, consapevole del 
'danno che questo aumento può arrecare 
alla grande industr ia risicola nazionale, 
t an to nell 'interesse dell 'agricoltura, quan to 
in quello del nostro commercio e della no-
stra industria, ha iniziato subito e prosegue 

« t)ra le opportune pratiche per mezzo del de-
legato commerciale di Berlino, al quale ha 
da to espresso incarico d' informarsi delle in-
tenzioni del Governo tedesco a tale ri-
guardo. 

I l Governo sa quale deve essere il suo 
dovere ; e appena queste notizie saranno 
pervenute, porrà ogni cura perchè, ove pure 
queste tariffe vogliauo essere mantenu te , 
per lo meno sia evi ta ta la loro applicazione 
alla pula pura e a quella dei farinacei di 
riso come domanda l 'onorevole interro-
gante ; e ciò a tutela dell ' industria risicola 
che è t an t a par te della nostra economia na-
zionale. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Molina ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MOLINA Io ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato per l 'agricoltura, in-
dustr ia e commercio, della risposta corte-
sissima che mi ha dato, dalla quale rilevo 
con piacere i propositi del suo Ministero e 
del Governo per tu te lare questa par te im-
portant issima della nostra industr ia ri-
sicola. 

Non sarà però inutile che io molto bre-
vemente accenni il pun to vero sul quale ho 
creduto necessario richiamare l 'at tenzione 
del Governo, sebbene dalla risposta dell'o-
norevole sottosegretario di Sta to abbia lieta 
ragione di credere come egli l 'abbia per-
f e t t amen te compreso. 

Io non contesto in alcun modo (e sa-
rebbe ridicolo se lo facessi) il diri t to alle 
ferrovie germaniche di stabilire le loro ta-
riffe interne per i t raspor t i delle varie merci 
come meglio credono. Posso t u t t ' al più 
rammar ica rmi se queste tar i Pi e vengono 
a danneggiare i prodott i italiani. Quello 
però che interessa v ivamente è che non 
si colga il pretesto dell 'aumento delle ta-
riffe per le ruschette e le pulette, per ap-
plicare l ' aumento a dei prodott i analoghi 
ma assai superiori, i quali dovrebbero go-
dere delle tariffe a t tual i appunto perchè ne 
sia resa ancora possibile la nostra esporta-
zione verso quei paesi. 

Accenno brevissimamente di che si t r a t t a . 
I l risone quando viene lavorato per ot te-

j nerne il granello di riso, subisce diverse 
I operazioni, la prima delle quali consiste 
| nello spoglio dalla scorza che costituisce 
! precisamente ciò che si chiama ruschet ta o 

pulet te e che un tempo era completamente 
inutilizzato. 

La Germania però ha t rovato modo di 
marinare queste scorze (che non sono al-
tro che par te legnosa) per farne delle fa-
rine, le quali entrano poi nella costituzione 
dei mangimi destinati all 'alimentazione del 
bestiame. 

Ora, è naturale che il Governo germa-
nico e le ferrovie si sieno preoccupati di 
questa specie di frode che là si commette , 
ed abbiano voluto renderla impossibile. 

Ma, dal momento che le tariffe doga-
nali non si possono modificare se non alla 
scadenza dei t r a t t a t i , essi hanno creduto 
di rendere impossibile l ' introduzione degli ac-
cennati residui elevando fo r temente il nolo 
nelle tariffe ferroviarie. 

Però la nuova voce potrebbe per esten-
sione essere applicata anche agli altri suc-
cessivi sot toprodot t i della lavorazione del 
riso, i quali costituiscono un ramo impor-
tantissimo della nostra industr ia risicola. E 
mi spiego. 

I l riso liberato dalla sua scorza, per ar-
rivare poi allo s ta to di riso brillato che 
possa sopportare l 'azione del tempo e dei 
t rasport i senza il pericolo delle tarme, viene 
successivamente lavorato e liberato da 
quella specie di sostanza farinacea che lo 
avvolge e che costituisce veramente la par te 
più nutr iente e saporita del riso. 

È questa una specie di fa r ine t ta che si 
denomina pula pura e farinacea del riso, 
secondo il suo grado di purezza e che t rova 
specialmente il suo mercato in Germania. 
Però è facile comprendere, anche per chi 
consideri sommariamente la cosa pur senza 
conoscere i particolari della industr ia risi-
cola, come tale fa r ine t ta o t t enu ta dalla 
r ipuli tura della superficie del grano del riso 
contenga, sebbens in misura minima, dei 
residui di rusca o ruschet ta . Per tale f a t t o 
è già avvenuto che queste farine o far inet te 
di riso siano s ta te assoggettate dalle ferro-
vie germaniche ad esame chimico e siccome 
si è t rova to anche poco più del 10 per cento 
di residui di spelte, ecc., si è voluto consi-
derarle come ruschet te , e come tali classi-
ficarle nei t rasport i . 

Ora noi domandiamo al Governo italiano, 
e ringrazio in tan to l 'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le rassicuranti intenzioni 
al r iguardo che ha dimostrato, che il Go-
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verno faccia prat iche perchè nelle tariffe 
dei trasporti ferroviari germanici si defini-
sca chiaramente che cosa s ' intende per ru-
schetta e per pulet ta di riso delle quali si 
vuole in conclusione proibire in Germania 
l ' importazione con vere tariffe proibitive, e 
che cosa siano invece la pula pura e le 
farine di riso, ammet tendo per queste una 
conveniente percentuale di rusca, che è ine-
vitabile nella loro produzione, senza perciò 
comprenderle nella « Allgemeine Vagen-
landungs-Klasse » ado t t a t a per le ruschette 
e per le pulette. 

Comunque, ringrazio ancora una volta 
l 'onorevole sottosegretario di Stato a nome 
altresì delle Camere di commercio di No-
vara e di Milano, della Società granaria di 
Milano, della Federazione commercianti e 
delle Associazioni di p rodut tor i del riso di 
Novara per le promesse fa t temi , e spero 
che le prat iche del nostro Governo avranno 
per la nostra industria risicola quei r isultat i 
felici che questa ha il diritto di at tendersi 
e che perciò ispirarono la mia interroga-
zione. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Sanarelli al ministro dei la-
vori pubblici, « per conoscere le ragioni per 
cui i ferrovieri della stazione di Civitavec-
chia, quan tunque obbligati a risiedere e 
a prestar servizio in località notor iamente 
malarica, ove spesso vengono colpiti dalla 
infezione palustre, non riescono ad ottenere 
l ' indennità di malaria ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to pei 
lavori pubblici, ha facoltà di rispondere. 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Il regio decreto del 22 feb-
braio 1903 che determina la zcna malarica 
del comune di Civitavecchia, dispone che 
la de t t a zona malarica comprende t u t t o 
il territorio del comune di Civitavecchia, 
esclusa però la cit tà intera nei limiti delle vie 
circonvallazione. Siccome la stazione ferro-
viaiia è compresa dentro questi limiti, così 
la Direzione generale delle ferrovie non crede 
che debba accogliersi la domanda dei fer-
rovieri, di cui si fa eco l 'onorevole Sanarelli 
colla sua interrogazione, per l ' indenni tà di 
malaria. Non r isul ta poiall 'Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato che si siano veri-
ficati i casi f requent i d ' infezione palustre 
denunziat i dall 'onorevole collega. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sanarelli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

S A N A R E L L I . Prevedevo la risposta 
dell 'onorevole sottosegretario di S ta to : una 

risposta che gira la questione senza affron-
tar la e senza risolverla; egli comprenderà, 
quindi come io non possa dichiararmi so-
disfatto. D 'a l t r a par te si t r a t t a di una que-
stione così facile ed evidente che mi con-
senta la Camera di riassumerle in poche 
parole. 

La linea ferroviaria compresa f r a l e s ta-
zioni di Roma e di Pisa chiamata linea ma-
remmana, è s ta ta sempre considerata fin dai 
primi tempi del suo esercizio come una linea 
s i tua ta in zona completamente malarica, 
t a n t o vero che non soltanto la società ex ro-
mana , ma anche la società ex mediterranea 
accordarono sempre ai ferrovieri addet t i ai 
lavori di det ta linea l ' indennità per la ma-
laria. 

Tale indennità non è altro che un sup-
plemento di stipendio che funziona da in-
tegratore della razione al imentare quoti-
diana per rafforzare l 'organismo degli agenti 
e delle loro famiglie contro le insidie degli 
elementi morbigeni in mezzo ai quali essi 
debbono vivere. Ora dal 1873 anche la sta-
zione ferroviaria di Civitavecchia fu consi-
derata come stazione esistente in località 
notor iamente malarica, anzi in zona di ma-
laria la più intensa e da quell 'epoca in poi 
l ' i ndenn i t à giornaliera di malaria venne 
T e g o l a r m e n t e accordata a t u t t i i ferrovieri 
obbligati ad esercitare il loro ufficio in 
quella plaga insalubre. Perciò quando le 
ferrovie d i s t a t o subentrando alla mediterra-
nea, assunsero l'esercizio della linea marem-
mana, t rovarono una situazione di fa t to già 
consolidata da ciroa un quarantennio. 

E pareva infa t t i che la Direzione gene-
rale delle ferrovie dello Sta to avesse dovuto 
e potuto conservare al- personale della sta-
zione di Civitavecchia il t r a t t amen to con-
cesso fino allora, t an to più che nell'arti-
colo 133 del regolamento del 22 luglio 1906 
sul personale ferroviario, è det to che il di-
re t tore generale, « tenendo per base i dati 
sanitari relativi a ciascuna località »' pub-
blicherà la classificazione definitiva delle 
zone nelle quali gli agenti ferroviari do-
vranno godere di questa indennità di ma-
laria. 

Ma in questo f ra t t empo era in tervenuto 
un fa t to nuovo: la Direzione generale della 
sanità pubblica, incaricata di fare la car ta 
geografica delle regioni malariche, nei ri-
guardi di Civitavecchia si espresse in ques t i 4 " 
termini, nel decreto reale promosso il 22 feb-
braio 1903, a cui ha alluso l'onorevole'"^DeV * ) f." & t0 ri i • o- p Seta: « La zona malarica comprende t u t t o a;u p si opf.iijì 
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il ter r i tor io comunale di Civ i tavecchia ; se 
ne esclude la cit tà intera nei l imiti della via 
di circonvallazione ». 

L 'Amminis t raz ione ferroviari a approf i t tò 
sub i to di questa dichiarazione ufficiale di 
sa lubr i tà con tenu ta nel de t to decreto e ap-
pl icata improvv i samen te alla c i t tà di Civi-
tavecchia , e soppresse senz 'a l t ro l ' indenni tà 
di malar ia agli agent i di quella s tazione 
ferroviar ia , i quali, nondimeno, debbono la-
vora re non sol tanto ent ro i l imiti della zona 
dichiara ta con decre to reale i m m u n e da 
malar ia , ma anche al di fuori , di essi f r a 
il disco di e n t r a t a ed il disco di uscita, cioè 
ad ol tre 100 metri al di là della zona dichia-
r a t a uff icialmente salubre: in un luogo no-
to r i amen te ir alari co. 

Ora il Governo può con decreti reali, t r a -
s formare le zone malar iche anche in loca-
li tà saluberr ime; ma è del par i evidente che 
le zanzare malariche non si lasciano int imi-
dire nè s te rminare dai decreti reali. 

Io non voglio indagare le ragioni, forse 
anche plausibili , che hanno indot to il Go-
verno a considerare con molto o t t imismo 
le condizioni sani tar ie della c i t tà di Civi-
tavecchia , ma non è giusto che gli agent i 
ferroviari i quali devono lavorare in quella 
s tazione e che sono ohbligat i a pres tar ser-
vizio anche al di là della zona d ich ia ra ta 
uff ic ia lmente salubre debbano r imaner sa-
crificati nella sa lu te e nei p ropr i bilanci 
domestici da queste specie di culto simbo-
lico verso una affermazione di sa lubr i tà , 
c h e po t rà anche lusingare l ' amor proprio 
d e i ^ i i t à d i n i di Civi tavecchia, ma che non 

,r isponde lad una reale condizione dei fa t t i . 
- W n oi! voluto i n fo rmarmi se veramente 

1 f e¥ rov je? f 3 ( ?^ fa 0 t a^ ione di Civitavecchia 
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nulla a che fare con la ques t ione igienica 
di cui ci occupiamo. 

La Direzione generale delle ferrovie dello 
S ta to non avrebbe dovu to approf i t t a re di 
una dichiarazione pu ramen te formale, come 
quella con t enu ta nel regio decreto del 22 
febbraio 1903, per sopprimere a t a n t i umili 
lavorator i il piccolo sussidio giornaliero e 
sani tar io che è concesso a t u t t i coloro i 
quali sono costret t i a risiedere e a pres ta r 
servizio, e sono quindi esposti ad amma-
larsi, in locali tà no to r i amen te insalubri . 

Io non voglio d i lungarmi nello svi luppare 
una tesi che è di u n a evidente semplici tà 
e di una logica inesorabile e perciò mi li-
mito a fa re appello al l 'onorevole De Seta 
perchè voglia s tudiare la quest ione d 'ac-
cordo con la Direzione generale delle fer-
rovie dello S ta to per vedere se sia possibile, 
pu r r i spe t tando gli interessi, mater ial i e mo-
rali della ci t tà di Civi tavecchia , di dare a 
quei poveri l avora tor i no to r i amen te insa-
lubri, che, con le loro famigl ie a f f r o n t a n o 
ogni giorno le insidie di una zona malarica, 
quella modesta indenn i t à che è semplice-
mente un sussidio profi lat t ico il quale giova 
ind i r e t t amen te anche all ' Amminis t raz ione 
ferroviaria, sussidio cui essi hanno indiscu-
tibile dir i t to (jBene!) 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell 'onorevole Eugenio Chiesa, al ministro 
dei lavori pubblici, « a fine di conoscere le 
precise di re t t ive che egli i n t enda segnare al-
l 'Amminis t razione delle ferrovie dello S ta to 
per le officine di r iparazione dei veicoli, in 
ordine al p r o g r a m m a di loro numero ed am-
piezza, da te le eccitazioni e gli aff idament i 
an teceden temente f a t t i in proposi to alla in-
dustr ia p r iva ta ed alla crisi che essa subisce 
da un mu ta to esorbi tante criterio della Dire-
zione generale ». 

»DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
laMli pubblici. Chiedo di parlare. 

- iBIfcESEGHE N T E . Ne ha facoltà. 
sottosegretario di Stato per i 
Chi ed o che ques ta . interro-
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lerrovie, sta come sotto un incubo penoso 
da cui attende più sereno risveglio. 

P R E S I D È N T E . Segue la interrogazione 
dell'onorevole Di Saluzzo, al ministro della 
guerra, « per conoscere il suo pensiero circa 
l 'opportunità di abolire la carica perma-
nente di presidente del Tribunale supremo 
di guerra e marina, delegandone le funzioni 
(in analogia a quanto si pratica per i tri-
bunali militari) ad uno fra gli ufficiali ge-
nerali residenti, per ragioni di altra carica, 
in E o m a ». 

Non essendo presente l 'onorevole Di Sa-
luzzo, questa interrogazione s'intende riti-
rata . 

Segue quella dell'onorevole Nuvoloni, al 
ministro di grazia, giustizia e dei culti, « per 
sapere se non creda opportuno e doveroso 
abolire gli scrutini degli impiegati di segre-
ter ia e cancelleria presso le Corti d'appello, 
segnatamente in ordine alle classifiche di 
idoneità o meno a funzioni direttive, allo 
scopo di evitare immancabili diversità di 
apprezzamento e conseguenti ingiustizie che 
generano malcontento ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispon-
dere. 

G A L L I N I , sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia e i culti. La interrogazione 
dell'onorevole Nuvoloni ha un carattere 
piuttosto dottrinale, poiché mira a cono-
scere se il Governo creda utile di soppri-
mere o di modificare il sistema di apprez-
zamento della condotta e delle attitudini 
dei funzionari di cancelleria e di segre-
teria. 

Con la legge del 1865 non era dato alcun 
mezzo per verificare in modo positivo e di-
retto l 'att i tudine dei funzionari di cancel-
leria; perciò con la legge del 1902 si istitui-
rono a questo scopo le Commissioni presso 
i distretti delle Corti di appello, ritenen-
dosi allora, come si è sempre ritenuto, che 
non sia possibile inspirarsi a soli criteri di 
anziani tà nella carriera di quattro o cinque 
mila funzionari sparsi in tut ta I ta l ia e che 
il ministro non può avere sott 'occhio, ma 
debba aversi anche un sistema di selezione. 

Queste Commissioni hanno funzionato 
abbastanza bene e ad alcuni difetti che si 
erano verificati, poiché nulla vi è di per-
fet to a questo mondo, si cercò di riparare 
prima con la legge dèi 1907, poi con quella 
del 1911. 

Queste diverse leggi hanno messo il Mi-
nistero in condizioni di dare un giudizio 
attendibile sulla condotta e sull 'attitudine 

dei funzionari, e se l 'ultima legge, la quale 
ha disposto che chiunque abbia funzioni 
direttive vada a dirigere un ufficio con l'in-
tendimento che buoni funzionari sappiano 
a tali funzioni abituarsi, ha creato delle di-
sparità o meglio delle inconseguenze, ad 
esse si sta, in certo qual modo, riparando 
poiché è dinanzi al Parlamento una pròpo • 
sta di legge d'iniziativa parlamentare, che 
forse potrebbe essere discussa prima delle 
vacanze, con la quale si intende di limitare 
queste conseguenze dirette ed un poco ur-
tanti della legge del 1911, che vuole che 
tut t i i funzionari at t i vadano a dirigere un 
ufficio. Quindi è questione di modo e di 
forma. Ma il collega Nuvoloni consentirà 
con me che abolire, come egli domanda, le 
Commissioni distrettuali significherebbe to-
gliere al Governo ogni mezzo, ogni via per 
giudicare i suoi funzionari. 

Spero che il collega Nuvoloni si persua-
derà di questa verità e si dichiarerà sodi-
sfatto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Nuvoloni 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

N U V O L O N I . Dichiaro subito che il mio 
scopo non è quello di sopprimere le Com-
missioni distret tual i : esse restino ed emet-
tano i loro giudizi sui funzionari delle can-
cellerie e segreterie giudiziarie e dicano se 
sono promovibili, per merito o per anzianità, 
facendo salvo però ai funzionari il diritto 
di reclamo. 

Mio intendimento e desiderio sarebbe 
quello di veder abolito il giudizio dì tali 
Commissioni sulla capacità o meno degli 
impiegati a dirigere uffici. E ciò desidero 
per evitare stridenti diversità di apprezza-
mento che generano ingiustizie patenti e 
malcontento giustificato. È vero che la legge 
del 1805 nulla diceva circa il modo di clas-
sificare questi funzionari. F u savio prov-
vedimento quello inserito nella legge del 
1902, in virtù di cui furono istituite Com-
missioni distrettuali col mandato di classi-
ficare i funzionari delle Cancellerie e Segre-
terie giudiziarie. Senonehè colla legge del 
1911 si vollero evitare gli inconvenienti che 
si erano lamentat i e che si erano verificati 
con l 'applicazione del 1902 ed invece di evi-
tarli furono aggravati. 

Difatti la disposizione dell'articolo 9 della 
legge Ì3 luglio 1911 in virtù della quale i 
posti di cancelliere di pretura, di tribunale,di 
Corte d'appello, di segretario di regia procura 

j o di procura generale, non possono es-
sere conferiti ai funzionari che non abbiano 

I ottenuta la dichiarazione di essere idonei 
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alle funzioni di capo dì ufficio nelle can-
cellerie e segreterie, fu d e t t a t a allo scopo 
di r iparare agli inconvenient i che si erano 
verificati nell 'applicazione della precedente 
legge per quello che riferivasi agli scrutini 
dei funzionari . E r a i n f a t t i avvenuto che 
funzionari dichiarat i promovibil i per meri to 
distinto, avevano da to prova di non saper 
dirigere gli uffici cui erano s ta t i preposti. 

Ma il rimedio non corrispose allo scopo, 
giacché per dichiarare i funzionar i capaci o 
meno a funzioni diret t ive, si ado t t a rono 
criteri enormemente diversi da Commissione 
a Commissione. 

È bene che il Governo abbia libera scelta 
t r a i promovibili . Sarà esso che dovrà sce-
gliere t ra i meglio classificati, e se, messi 
alla prova, i prescelti d imostreranno di non 
essere a t t i alle funzioni diret t ive potrà , ri-
muoverli. 

È quistione soltanto di ado t t a re un cri-
terio unico, appun to per evitare le dispa 
r i tà di t r a t t a m e n t o che sono lamenta te . Le 
decisioni delle Commissioni dovrebbero es-
sere mot iva te , eppure non lo furono sempre. 

L'onorevole sottosegretario d i s t a t o non 
ignora che da certe Commissioni fu f a t t a 
una motivazione unica t an to per gli idonei 
quanto per i non idonei in questi t e rmin i : 
visti i precedenti , si dichiara Tizio idoneo 
a funzioni direttive, si dichiara Caio non 
idoneo. Non credo che questa sia una mo-
tivazione. 

Mi auguro che, quando verrà in discus-
sione la proposta di legge del collega Man-
na e di altri , di cui è relatore lo stesso col-
lega Manna, si possa ovviare a quest ' in-
conveniente con adeguat i provvedimenti le-
gislativi e che alle funzioni di re t t ive siano 
chiamat i e man tenu t i dal Governo fun-
zionari che colla loro opera, col loro zelo, 
con la loro capacità ed intelligenza dimo-
strino di essere veramente capaci di eserci-
ta re funzioni dirett ive. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Benaglio ai ministri della 
guerra e dell ' istruzione pubblica, « per sa-
pere se in tendano di por ta re p ron tamen te 
alla discussione della Camera il disegno di 
legge n. 338: « Sul t iro a segno nazionale ed 
educazione fìsica a scopo militare. Corpo 
nazionale dei volontari i taliani ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to .pe r 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

M I R A B E L L I E R N E S T O , sottosegretario 
di Stato per la guerra. I l disegno di legge per 
l 'educazione fìsica e pel t iro a segno non è 
s ta to ancora poi t a to alla discussione della 

Camera, perchè, per parecchie vicende, s'è-
dovu to dar la precedenza a disegni di legge 
che, pel momento, avevano maggiore im-
portanza. 

Però il Governo ha intenzione di chie-
dere che sia discusso alla r iaper tura della 
Camera. 

Questo r i tardo però ha giovato : perchè 
si è no ta ta la necessità di por ta re alcune 
modificazioni al disegno di legge, per meglio 
a t t i ra re la gioventù nei bat tagl ioni volon-
ta r i e nei campi del tiro a segno. I n t a n t o 
il Ministero della guerra ha dato parecchie 
disposizioni per agevolare sia il tiro a segno, 
sia l 'accolta di giovani che vengono volen-
tieri ad arruolarsi nei bat tagl ioni volontari . 
Bisogna esserne content i : perchè la gioventù,, 
dando segno d'alto patr iot t ismo, è accorsa 
volentieri e t r a i vo lontar i ciclisti e nei bat-
taglioni volontari . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Sta to per la pubblica istruzione ha 
facoltà di r ispondere. 

VICINI , sottosegretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. Associandomi a quanto ha 
de t to il collega della guerra , debbo osser-
vare all 'onorevole Benaglio che la Commis-
sione nominata per esaminare questo dise-
gno di legge comprendeva gli onorevoli 
Credaro, Bergamasco e Bat tagl ier i , che poi 
furono chiamat i a fa r par te del Governo. 
L'onorevole Battaglieri , però, come relatore , 
consegnò la sua relazione che fu approva ta 
ed anche s tampata , ma t e n u t a in sospeso, 
per conformarla ai r isul ta t i che la sesta 
gara nazionale di t iro avrebbe dat-o. 

A pagina 23 del l 'ordine del giorno in-
f a t t i è scritto il disegno di legge n. 338; ma 
con relatore N. N. perchè la relazione 
non è s t a t a ancora presenta ta alla Camera. 
Comprende l 'onorevole Benaglio che il Go-
verno non potrebbe portare alla discussione 
questo disegno di legge e che non ha re-
sponsabil i tà pel r i tardo. 

Nè si può applicare, credo, la disposi-
zione che vale pei bilanci. Raccomanderemo 
alla Commissione, che è presieduta d a l -
l'egregio collega Pais-Serra, d 'aff re t tare la 
presentazione della relazione. 

Quanto al Ministero della pubblica is t ru-
zione, esso è nell 'ordine di idee che credo 
abbia inspirato l ' in te r rogazione dell 'onore-
vole Benaglio. Anzi il ministro ha d i ramato 
alle autor i tà scolastiche il 1° dicembre 1911 
e 13 marzo ul t imo scorso due circolari che 
l 'onorevole Benaglio conoscerà e che hanno 
prodot to ot t imi effetti , per la costituzione 
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di bat tagl ioni di volontari e di t i ratori f r a 
i giovani al di sot to dei 20 anni. 

P r ima ancora che la legge intervenga, 
l 'opera nost ra è s ta ta larga di buoni risul-
t a t i : perchè parecchi di questi bat tagl ioni 
si sono già costi tuit i e le esercitazioni di 
tiro a segno hanno ricevuto nuovo impulso. 

Non può mancare, dunque, a questo di-
segno di legge il favore del Ministero della 
is truzione pubblica, il quale domanderà , 
al Ministero della guerra, le armi perchè 
nelle scuole e nei convit t i la preparazione 
mili tare della gioventù si possa largamente 
compiere. 

L I B E R T I N I GESUALDO. Chiedo di 
par lare per f a t t o personale, come membro 
della Commissione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Benaglio ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B E N A G L I O . Ringrazio gli onorevoli sot-
tosegretari dei chiarimenti che mi hanno 
da to ; ma desidero di spiegare le ragioni 
della mia interrogazione. 

Quando un disegno di legge viene pre-
sen ta to dal Governo ed è t a n t o caldeggiato 
da una relazione come quella che precede 
il disegno di legge sul tiro a segno e sulla 
educazione fìsica, a scopo militare, Corpo 
nazionale dei volontari i tal iani (il che in-
volge un problema impor tan te ed urgente) 
e poi questo disegno di legge giace per anni 
presso la Commissione par lamentare che se 
ne occupa, penso che il depu ta to abbia non 
sol tanto il dir i t to, ma anche il dovere di 
domandare in proposito gl ' intendimenti del 
Governo. 

Co me il sottosegretario di S ta to della pub-
blica istruzione ha spiegato, questo disegno 
di legge fu presenta to alla Camera l ' i l feb-
braio 1910. F u nominato relatore l 'onore-
vole Battaglieri e la scelta non poteva es-
sere migliore, perchè t u t t i conosciamo lo 
zelo e la competenza del nostro illustre 
collega. Ma, per disgrazia di questo disegno 
di legge, egli fu chiamato al Governo e da 
quell 'epoca i lavori della Commissione si 
arrestarono. 

So che l 'onorevole Bat tagl ier i aveva ul-
t i m a t a la sua relazione e so anche che egli 
fece pervenire i suoi lavori al presidente 
della Commissione, la quale, r ipeto, non ha 
più f a t t o nulla. 

Aggiungo che, avendo ricercato il dise-
gno di legge n. 338, non sono riuscito a 
t rovarlo nè in archivio, nè in biblioteca, e 
devo alla cortesia di un impiegato di se-
greteria se ho potu to prendere visione del-

l 'unica copia r imasta nel fascicolo della 
Commissione. 

Il l amenta to r i ta rdo ha v ivamente im-
pressionato t u t t i coloro che si interessano 
di quelle utilissime associazioni nazionali 
che sono contemplate dal suddet to disegno. 
Accenno alle Società di t iro a segno na-
zionale che devono la loro esistenza alla 
iniziativa e all 'azione volontaria di pr ivat i , 
Società che a t t endono da t empo i recla-
mat i provvedimenti legislativi, ai ba t t a -
glioni degli s tuden t i , che hanno da to o t t imi 
risultati , rilevati anche nel recente concorso 
di Milano, al Corpo nazionale di volontar i 
ciclisti e automoblil ist i e al Corpo speciale 
di alpini, di cui f u uno dei più strenui or-
ganizzatori il nostro collega onorevole Gae-
tano Rossi, isti tuzioni che finiranno per 
scomparire se non verrà la legge a ricono-
scerle e a disciplinarle. 

Ora io mi compiaccio grandemente delle 
dichiarazioni che ho avu to dal banco del 
Governo e specialmente di quelle dell 'ono-
revole sottosegretario di S ta to per la guerra, 
perchè si era det to da ta luno che nelle al te 
sfere militari si erano f a t t e acute critiche e 
vivaci opposizioni al disegno di legge. 

Spero che le dichiarazioni dell 'onorevole 
Mirabelli serviranno a t ranquil l izzare t u t t i 
coloro <ìhe s ' interessano di queste utili isti-
tuzioni, che sono ora sorret te un icamente 
da iniziative private, e perciò mi dichiaro 
sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gesualdo 
Libertini ha chiesto di par lare per f a t t o 
personale. Accenni il suo fa t to personale» 

L I B E R T I N I GESUALDO. Avendo l'o-
nore di far pa r te della Commissione che ha 
in esame il disegno di legge sul tiro a segno 
nazionale, sento il dovere di giustificare 
l 'opera della Commissione stessa, sulla quale 
pare che riverberi una taccia di negligenza. 

VICINI , sottosegretario eli Stato per l'istru-
zione pubblica. L ' abb iamo giustificata noi. 

L I B E R T I N I GESUALDO. Io posso as-
I sicurare la Camera che il disegno di legge 

è s ta to s tud ia to con molto amore. 
L'onorevole Battaglieri , pr ima che pas-

sasse al Governo, aveva già compilato la 
sua relazione, a proposi to della quale sor-
sero delle divergenze che speravamo facil-
mente di superare. 

Non è vero però che a questo disegno 
di legge si movessero opposizioni dalle alte 
sfere militari ; e del resto esso è emanazione 
del Ministero della guerra. 

Ma poi t u t t e le t r a t t a t i ve si a r res ta rono . 
La presidenza della Commissione è aff idata 
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al nostro collega Pais-Serra il quale, per i 
numerosi ed importanti incarichi affidatigli 
dalla Camera, e più ancora per la grave 
sventura famigliare che lo ha colpito, non 
ha potuto più occuparsi della faccenda. 

Ora io sono lieto delle dichiarazioni fatte 
dagli onorevoli sottosegretari di Stato, ed 
assicuro la Camera che, indubbiamente alla 
ripresa dei lavori parlamentari, la Commis-
sione si metterà all'opera per presentare la 
relazione. 

D E L L ' A C Q U A . Chiedo di parlare per 
fatto personale. 

P R E S I D E N T E . Ma non c'è fatto per-
sonale!... 

D E L L ' A C Q U A . Onorevole Presidente, il 
mio fatto personale deriva da questo che 
anch'io faccio parte della Commissione in-
caricata di riferire sul disegno di legge di 
cui si tratta. Ora, dal momento che l'ono-
revole Libertini ha dato delle notizie che 
possono impressionare la Camera, sia con-
sentito anche a me di interloquirà sull'ar-
gomento. 

P R E S I D E N T E . Ma sia brevissimo. E 
d'altronde, se tutti e nove i commissari vo-
lessero dare delle spiegazioni, non la fini-
remmo più. 

D E L L ' A C Q U A . Onorevole Presidente ed 
onorevoli colleghi, io non avrei certo detto 
una parola per entrare in un dibattito, nel 
quale era perfettamente inutile che i mem-
bri della Commissione intervenissero. Ma 
siccome, a proposito di un'interrogazione 
fatta da un collega, dopo che gli onorevoli 
sottosegretari di Stato interrogati avevano 
risposto esaurientemente, un membro della 
Commissione ha voluto intervenire nella 
questione per chiarire le cose, così io credo 
di dovere affermare che è precisamente quel 
membro della Commissione, che è interve-
nuto a giustificare il ritardo lamentato, 
quello da cui il ritardo deriva, appunto 
l'onorevole Libertini. (Commenti — Rumori 
— Ilarità). 

Certamente, il pensiero che ha mosso 
l'onorevole Benaglio a muovere questa in-
terrogazione è sussidiato da un sentimento 
patriottico. Però la Commissione nelle sue 
discussioni ha fatto delle osservazioni, alle 
quali il tempo ha dato ragione; il Mini-
stero della guerra con la sua resistenza ren-
deva nulla l'istituzione del tiro a segno; e 
poiché la Commissione ha insistito... 

P R E S I D E N T E . Ma di questo si discu-
terà quando il disegno di legge verrà in-
nanzi alla Camera. 

Su questo argomento, onorevole Dell'Ac-

qua, io non posso lasciarla continuare a 
parlare. 

D E L L ' A C Q U A . Ho finito, onorevole 
Presidente. 

Dico soltanto che sono lieto di essere 
fra quei commissari che hanno fatto oppo-
sizione al disegno di legge, perchè così a 
novembre esso, come ha promesso il Go-
verno, verrà dinanzi alla Camera con quelle 
modificazioni che lo rendano meglio rispon-
dente ai fini per cui fu istituito il tiro a 
segno. (Approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Questa interrogazione è 
esaurita. 

Segue quella degli onorevoli Paolo Bo-
nomi, Benaglio al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti « per conoscere se sia vero 
che sieno stati sottratti alcuni giudici al tri-
bunale di Bergamo per assegnarli al tribu-
nale di Milano, con grave pregiudizio del-
l'Amministrazione della giustizia in provin-
cia di Bergamo, che si trova già in condi-
zioni difficili per deficienza di personale ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispon-
dere. 

G A L L I N I , sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustiziaci culti. Agli onorevoli Bono-
mi Paolo e Benaglio, ed anche al collega Rota 
che me ne ha più volte richiesto in questi 
giorni, posso rispondere che questa faccenda 
del giudice di Bergamo è un incidente sfu-
mato, connesso dirò così col movimento di 
Milano. Era stato effettivamente mandato 
un giudice del tribunale di Bergamo a Mi-
lano, ma poi si è trovato che vi era una 
incompatibilità legale, perchè egli aveva in 
questa città un parente che esercita l'av-
vocatura e si è revocato il decreto. Cosicché 
l'incidente è sfumato. 

Posso poi accertare l'onorevole Bonomi 
che il presidente del tribunale di Bergamo, 
ch'era stato già nominato, è stato sollecitato 
ad assumere l'ufficio. 

B I Z Z O Z E R O . Ma non crede opportuno 
rispondere anche all'interrogazione che ri-
guarda Varese ? 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bonomi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BONOMI P A O L O . Ringrazio l'onorevole 
sottosegretario di Stato per la grazia e giu-
stizia della Risposta che mi ha dato. E in-
nanzi tutto lo ringrazio dell'assicurazione 
che il nuovo presidente del tribunale desi-
gnato per Bergamo, prenderà presto pos-
sesso del suo ufficio. È indispensabile che il 
tribunale di Bergamo, il quale è stato, pri-
vato recentemente di un ottimo funzionario 
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per la morte del compianto presidente ca 
valier Valselli, possa essere al più presto 
presieduto da una persona di alto valore 
morale e giuridico, pari a quella che ab-
b iamo perduto. 

Io prendo a t to della dichiarazione che 
è stato revocato il provvedimento di t ra-
sferimento del giudice Baruffi . Questa re-
voca, come è stato det to dal l 'onorevole 
sottosegretario di Stato, è s ta ta suggerita 
dalla incompatibili tà legale per questo giu-
dice di poter appar tenere alla magis t ra tura 
giudicante di Milano. 

Io voglio, però, essere assicurato che il 
provvedimento non verrà r innovato per al-
tro giudice, e che al t r ibunale di Bergamo 
saranno conservati tu t t i i magistrat i che 
gli sono assegnati. Imperocché il tribunale 
di Bergamo si t rova in condizioni disagiate 
per mancanza di personale. Esso è l 'unico 
t r ibuna le in una provincia di ben 550 mila 
abi tant i . E non è assolutamente tollerabile 
che, per rimediare alle condizioni disagiate 
di altri tribunali, esso possa essere depau 
pera to .del personale che legi t t imamente gli 
compete , e di cui ha assolutamente bisogno 

È con questa fiducia che io rispondo al 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to , ringra 
ziandolo delle sue cortesi comunicazioni 
{Bravo! — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Essendo trascorsi i qua-
r a n t a minuti , le altre interrogazioni inscritte 
nell 'ordine del giorno sono rimesse ad altra 
seduta. 

Discuss ione del d isegno di l e g g e : Provvedi-menti 'riguardanti il Corpo civile insegnante della Regia Accademia navale. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Prov-
vedimenti r iguardant i il Corpo civile inse-
gnante della Regia Accademia navale. 

Se ne dia le t tura . 
DA COMO, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 903-c). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
H a facoltà di parlare l 'onorevole Salva-

tore Orlando. 
ORLANDO SALVATORE. Io, che fac-

cio par te della Commissione, sono, natural-
mente, pienamente favorevole a questo di-
segno di legge, ma parlo unicamente per 
avere dall 'onorevole sottosegretario di Sta to 
«delle dichiarazioni relative ad un punto as-

sai impor tan te r iguardante la cultura tec-
nica dei nostri ufficiali di marina. 

In rappor to ai programmi dell'Accade-
mia navale di Livorno, noi troviamo in essi 
un abbassamento nel livello della istruzio-
ne, il quale, per quanto in corrispondenza 
anche coll 'abbassamento dell 'età, alla quale 
si ammet tono gli allievi, non so se possa 
riuscire utile veramente ai nostri fu tur i uf-
ficiali. Ma su questo punto non insisto 
per ora. 

Vi è un punto, però, sul quale io richiamo 
l 'a t tenzione dell 'onorevole sottosegretario 
di Sta to , cioè sull ' insegnamento relativo 
alle macchine. Ora, in t u t t i i programmi, 
sia in quelli dei corsi normali come in quelli 
dei due anni di studi complementari, io non 
t rovo che nozioni veramente elementari di 
macchine, che, a mio modo di vedere, 
non bastano per dare all'ufficiale di va-
scello una competenza sufficiente, quale si 
richiede per potere dare, dal ponte di co-
mando, gli ordini in macchina, ordini che 
possano essere efficaci e riuscire in ogni 
caso eseguibili. 

Io ricordo che in questa Aula si è prima 
di ora in molte occasioni ri levata la neces-
sità di elevare leE cognizioni relative alle mac-
chine per gli ufficiali di vascello. In questo 
ordine di idee era anche il compianto mi-
nistro Mirabelle, il quale per le navi-scuola 
era giunto persino ad abolire le esercitazioni 
veliche sostituendole con esercitazioni in-
torno agli appara t i motori e sostituendo le 
navi-scuola muni te di alberature con altre 
munite di sole macchine. 

Con questi nuovi programmi si cambia 
diret t iva, si a l lontanano gli ufficiali di va-
scello dallo studio di t u t t o ciò che ha atti-
nenza ai meccanismi delle navi; ed io non 
credo che con questo avviamento, comple-
tamente diverso da quello precedente, si 
faccia cosa utile, poiché esso toglie anche 
la possibilità di quella fusione dei corpi 
combat tent i sulla stessa nave, di cui più 
volte si è parlato, e in favore della quale 
si sono pronunciat i molti uomini compe-
tent i nella mater ia . 

È un argomento questo che esce dalla 
materia del disegno di legge, ed io non lo 
t ra t te rò in questo momento; mi limiterò 
sol tanto a domandare qualche schiarimento. 

Poiché coi programmi a t tua l i si abolisce 
quasi nell 'accademia ogni insegnamento re-
lativo alle macchine, e poiché la scuola dei 
macchinisti di Venezia è s ta ta abolita ed è 
s t a ta sosti tui ta da una scuola per i sott 'uf-
fìciali, che cer tamente riuscirà molto utile 
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per la preparazione dei so tt'uffici ali ohe non 
dovranno oltrepassare il grado di maresciallo, 
io domando: dove potrà formarsi e donde 
potrà uscire l'ufficiale macchinista ? Io non 
lo vedo. 

Non è una questione locale quella che 
io sollevo; ed io desidero che a questo pro-
posito il Governo faccia delle dichiarazioni 
precise, che tolgano ogni incertezza, poiché 
si t ra t t a di una classe benemerita, la quale 
pure corre pericoli e sopporta fatiche in 
questo momento, e per la quale dobbiamo 
avere la maggiore cura. 

Spero quindi che l'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la marina vorrà fare 
qualche dichiarazione in proposito, a t t a a 
illuminarci sulle intenzioni del ministro in 
proposito, e darci l'assicurazione che ogni 
riforma sarà fa t t a !con una proposta di 
legge, per la quale la Camera possa discu-
tere, non solo sul programma futuro di studi 
degli ufficiali macchinisti, ma anche della 
organizzazione fu tu ra del loro Corpo, e di-
scutere in ogni modo se debba o no aver 
luogo la fusione dei macchinisti cogli uffi-
ciali di vascello, al pari dell 'Inghilterra e 
dell'America, come tante volte è stato in-
vocato qui dentro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole] sottosegretario di Stato per la 
mar ina . 

B E R G A M A S C O , sottosegretario di Stato 
per la marina. L'onorevole Orlando, pur di-
chiarandosi completamente favorevole al 
disegno di legge, ha fa t to delle considera-
zioni intorno a due punti, sui' quali desi-
dera avere chiarimenti ed affidamenti dal 
Governo. 

I l primo punto concerne i nuovi pro-
grammi dell'Accademia navale, nei quali 
egli l amenta che sia stata f a t t a piccolissima 
parte all ' insegnamento delle macchine; m a 
io sono in fgrado di assicurarlo che quei 
programmi non sono ancora fìssati in mod o 
assoluto ; essi sono stati s tudiati e propo-
sti da una Commissione incaricata all'uop o 
dall'onorevole ministro, ma debbono ancora 
essere riveduti e completati . Posso dunque, 
a nome del ministro, assicurare l'onorevole 
Orlando che un insegnamento così impor-
tante come quello delle macchine sarà dato 
agli ufficiali di vascello, i quali devono co-
noscere sia pure sommariamente, le mac-
chine, i loro sistemi ed il loro modo di fun-
zionamento. 

Circa il secondo punto, cioè per la scuola 
degli ufficiali macchinisti, posso assicurare 
l'onorevole Orlando, nel modo più assoluto, 
che è nell'intenzione del Ministero di far sì 

che non venga a mancare una scuola di 
questo genere. 

Prima avevamo la scuola di Venezia. Essa 
fu poi abolita; ed in sua vece è stata im-
piantata la scuola dei meccanici, che ci darà 
i pratici delle macchine ossia i so t t J ufficiali. 
Ma per gli ufficiali (credo che l 'onorevole 
Orlando lo sappia) si dovrà istituire una 
nuova scuola; e per studiare l 'ordinamento 
di questa nuova scuola fu nominata una 
Commissione, che ha già riferito. 

Durante le vacanze parlamentari il mi-
nistro studierà personalmente questa par te 
speciale della questione, e alla riapertura 
del Parlamento presenterà un disegno di 
legge per la scuola degli ufficiali macchi-
nisti. 

Con questa risposta breve, ma che spero 
esauriente, mi lusingo di aver sodisfatto 
l'onorevole Orlando. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

RAYA, relatore. Ringrazio l'onorevole 
Orlando delle parole gentili, che ha rivolte 
alla Commissione e al suo relatore. Egli ha 
fa t to un'osservazione speciale, che merita 
di essere rilevata. 

Dubita l 'onorevole Orlando che si pro-
duca con la riforma un abbassamento nel 
livello degli studi. - Di questo la Commis-
sione, nel luglio scorso, quando questa legge 
fu in quest'Aula discussa, si preoccupò, e 
domandò ragione, ma il ministro della ma-
rina espose il suo nuovo programma. 

Si t ra t t a di ammettere non più dei gio-
vani, forniti di licenza liceale, ma dei gio-
vanetti , e quindi i programmi debbono es-
sere modificati per adat tar l i alla età degli 
inscritti. Non deve farsi abbassamento nelle 
culture : si specializza. Il programma è per 
legge nella facoltà del ministro. 

Confido, dopo quanto ha detto l 'onore-
vole sottosegretario di Stato, che questi 
programmi nuovi saranno studiati, riveduti 
e resi veramente idonei al raggiungimento 
dell'alto fine, che l 'Accademia si propone. 
Quanto alla seconda parte del discorso del-
l 'onorevole Orlando riguardante i macchi-
nisti e i loro rapporti cogli ufficiali combat-
tenti e le loro nuove funzioni, ha fgià ri-
sposto l'onorevole sottosegretario di Stato, 
di modo che a me non resta che di pregare 
la Camera, come £ gfeci lo scorso anno, di 
vo tare questo disegno di legge, che fu |'già 
da noi approvato nel giugno del 1913, che si 
fermò al Senato, e che è nel desiderio di 
t u t t i di vedere condotto in porto e pei 
maestri egregi e pei bravi giovani che di-

1 fenderanno in mare la patria. 



J »MUJ1JJIHJ. II ML» W M f W P I M I 
- "7-r,, ». - v i -

Vir 

Atti Parlamentari 21385 — Cumera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE —DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 2 1 GIUGNO 1 9 1 2 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo all'esame degli articoli: 
TITOLO I. 

I N S E G N A N T I . 

Art. 1. 
« La legge 21 marzo 1907, n. 140, è abro-

gata. Il ruolo organico del personale civile 

insegnante della regia Accademia navale 
stabilito dalla tabella A annessa alla legge 
suddetta, è modificato in conformità della 
tabella A annessa alla precedente legge ». 

Si dia lettura della tabella. 

DA COMO, segretario, legge : 
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T A B E L L A A 

o o 
S t r a o r d i n a r i s t a b i l i O r d i n a r i 

CS &» 
t-
© 
o 

C A T E G O R I E 
S t r a o r d i -

n a r i 
S t i p e n d i o a n n u o S t i p e n d i o a n n u o A u m e n t i p e r i o d i c i di s t i p e n d i o 

© s 
P i M i n i m o M a s s i m o M i n i m o M a s s i m o • 

5 Professor i di le t tere . . 

3 , 0 0 0 

3 , 0 0 0 6 , 0 0 0 

— — 
6 aument i 

l i re 5 0 0 
qu inquenna l i 

c iascuno. 
di' 

— — — 5 , 5 0 0 8 , 0 0 0 5 aumen t i 
l i re 5 0 0 

qu inquenna l i 
ciascuno. 

di 

7 Professor i di scienze . . 

3 , 0 0 0 

3 , 0 0 0 6 , 0 0 0 

6 aument i 
l i re 5 0 0 

« 

qu inquenna l i 
c iascuno. 

di 

— . — K „ — 5 , 5 0 0 8 , 0 0 0 5 aumen t i 
l i re 5 0 0 

qu inquenna l i 
ciascuno. 

di 

3 Professor i di l ingue stra-
n iere . 

3 , 0 0 0 

3 , 0 0 0 6 , 0 0 0 — — 

6 aumen t i 
l i re 5 0 0 

qu inquenna l i 
ciascuno. 

di 

2 Professor i di d isegno . 

3 , 0 0 0 

3 , 0 0 0 6 , 0 0 0 — 

— 
6 aumen t i 

l i re 5 0 0 
qu inquenna l i 

ciascuno. 
d i 

2 Assistenti . . • . . . 1 , 5 0 0 — — — — 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, metto a partito l'articolo 1 con l'an-
nessa tabella della quale è stata data lettura. 

(È approvato). 

Art. 2. 

« La prima nomina ad insegnante della 
Eegia Accademia navale è fatta in seguito 
a concorso secondo le norme degli arti-
coli 3 e 4». 

(È approvato). 

Art. 3. 

a II coneorso è per titoli e per esame. II 
merito dei singoli concorrenti è giudicato 
da apposita Commissione, nominata dal 
ministro della marina di concerto con quello 
dell'istruzione pubblica, e composta di cin-
que professori. Per quelle materie che dal 
regolamento siano riconosciute di grado 
superiore, tutti i commissari devono appar-
tenere a Eegie Università o ad Istituti di 
istruzione superiore diversi. Quattro com-
missari sono scelti tra i cultóri delle materie, 
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per le quali viene bandito il concorso, ed 
uno tra i cultori di scienze affini. Per le 
altre materie tre commissari devono appar-
tenere a Regie Università o Istituti di istru-
zione superiore e due a scuole medie. 

« Le norme per l'ammissione al concorso, 
i documenti e le altre modalità inerenti sa-
ranno stabilite nell'apposito regolamento ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

« I l vincitore della cattedra messa a con-
corso è assunto in servizio con decreto mi-
nisteriale col grado di straordinario e vi 
resta a titolo di prova per- tre anni scola-
stici interi. 

« Nella seconda metà del terzo anno di 
prova, una speciale Commissione prende in 
esame il metodo di insegnamento, le pub-
blicazioni e qualsiasi altra manifestazione 
dell'attività didattica e scientifica o lette-
raria dell'insegnante straordinario e dà pa-
rere in merito alla sua nomina a straordi-
nario stabile che, nel caso favorevole, viene 
fa t ta con decreto reale. 

« Tale Commissione è costituita di tre pro-
fessori di Università o di Istituto superiore 
per quelle materie che siano riconosciute 
di grado superiore; e di due professori di 
Università o di Istituto superiore e di un 
professore di scuole medie per tutte le al-
tre materie. I commissari debbono apparte-
nere a istituti diversi e debbono insegnare 
la stessa disciplina dell'insegnante straor-
dinario sottoposto ad ispezione. 

« Qualora i risultati di questa ispezione 
non siano favorevoli all'insegnante, questi 
può chiedere la prova di un altro anno e 
il giudizio di una nuova Commissione com-
posta come è detto nel comma precedente, 
ma con professori diversi da quelli che fe-
cero parte della precedente Commissione. 

« Se il verdetto è favorevole all'insegnante, 
questi acquista la stabilità con decreto 
reale, nel caso contrario viene dispensato 
da ogni ulteriore servizio. 

« Tutto il tempo prestato dagli insegnanti 
come professori straordinari, è valutato 
agli effetti della pensione ». 

(È approvato). 

Art. 5. 
« Qualora ad anno scolastico cominciato, 

venga a mancare, per qualsiasi motivo, l'in-
segnante di una disciplina* il ministro ha 
facoltà di provvedere mediante la nomina 
di un incaricato. 

« Prima però che finisca l'anno scolastico 
è fatto obbligo di bandire apposito con-
corso per straordinario, salvo il caso che il 
titolare sia in aspettativa. 

<n L'incarico può essere rinnovato quando 
il professore insegni effettivamente in una 
Università o in un Istituto di istruzione su-
periore o media di secondo grado ». 

(È approvato). 

Art. 6. 
« I l grado di ordinario può essere conse-

guito soltanto dagli insegnanti straordinari 
di lettere o scienze che siano diventati sta-
bili da un triennio, almeno, e che dimo-
strino con nuovi importanti lavori pubbli-
cati e con altri notevoli titoli la loro ope-
rosità scientifica o letteraria e didattica. 

« Il giudizio sui meriti dei candidati è af-
fidato ad una Commissione composta di 
professori di Università o di Istituti di istru-
zione superiore con le modalità dell'arti-
colo 3. 

« Il numero dei professori ordinari non 
può essere mai superiore a sei ». 

(Èlappr ovato). 

Art. 7. 
« Lo stipendio iniziale dei professori ordi-

nari è di lire 5,500, quello dei professori 
straordinari di materie superiori di lire 4,000 
e degli altri professori straordinari di lire 
3,000. 

« Lo stipendio dei professori ordinari si 
accresce con successivi aumenti "quinquen-
nali di lire 500 ciascuno fino ad un massimo 
di lire 8,000. Lo stipendio dei professori 
straordinari si accresce con aumenti quin-
quennali di lire 500 fino ad un massimo di 
lire 6,000. 

« Ogni anno un professore ordinario del-« 
l ' I s t i tuto è nominato dal ministro su pro-
posta del Comando, a coadiutore del diret-
tore degli studi con un assegno annuo di 
lire 1,000 ». 

(È approvato). 

Art. 8. 

« L'obbligo dell'orario settimanale d'inse-
gnamento è di sei ore per le materie, che 
dal regolamento siano riconosciute di grado 
superiore ; per tutte le altre materie è di 
dieci ore. 

« Qualora l'orario normale di una materia 
di insegnamento non raggiunga tali numeri 
di ore, l'insegnante è obbligato, senza spe-
ciale retribuzione, e dove è possibile, a com-



— 21388 — Atti Parlamentari 
"' 1 

Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCISSIONI — 2 a TORNATA DEL 2 1 GIUGNO 1 9 1 2 

pletarlo con l'insegnamento di una materia j 
affine. 

« Pel numero di ore di lezioni superiori 
a quelle sopra stabilite è concesso un sup-
plemento nella misura indicata dal rego-
lamento per l'applicazione della presente 
legge ». 

(È approvato). 

Art. 9. 
« Gli aumenti di stipendio, di cui all'arti-

colo 7, oltre all'essere dati per compiuto 
quinquennio, nei periodi stabiliti dall'arti-
colo stesso, possono essere concessi per me-
rito distinto a insegnanti che si trovino an-
cora a distanza di meno di due anni dalla 
scadenza di detti periodi. 

« Non possono concedersi due aumenti 
consecutivi di stipendio per merito distinto, 

« Per gli insegnanti che hanno avuto per 
merito l'aumento anticipato, la scadenza 
del quinquennio successivo decorre dalla 
data dell'aumento medesimo ». 

(.È approvato). 

Art. 10. 

« Gli aumenti di stipendio, per merito di-
stinto, vengono concessi dietro il parere fa-
vorevole di una Commissione composta a 
norma dell'articolo 3 ». 

{È approvato). 

Art. 11. 
« L'insegnante è alla diretta dipendenza 

del comandante dell' Istituto, tanto per la 
parte didattica, quanto per la parte disci-
plinare ». 

(È approvato). 
Art. 12. 

m « Le pene disciplinari, alle quali è sogget-
to il personale civile insegnante della Eegia 
Accademia navale sono quelle contemplate 

j dall'articolo 8 della legge 8 aprile 1906, n. 141. 
I « L ' ammonizione e la censura vengono 

date dal comandante dell'Istituto nel quale 
il professore insegna; la sospensione e la 
destituzione vengono proposte da una Com-
missione composta di quattro professori di 
Istituti superiori o medi, dei quali due no-
minati dal ministro della marina di con-
certo con quello della pubblica istruzione, 
e due designati dal Collegio dei professori 
della Eegia Accademia navale. 

a La sospensione a tempo indeterminato, 
può essere ordinata dal ministro, dandone 
contemporaneamente avviso alla Commis-
sione di cui al comma precedente. La so-
spensione ha poi luogo di diritto nei casi 
contemplati dal regio decreto 25 ottobre 1866, 
n. 3343. 

« Le norme, alle quali dovranno unifor-
marsi i deliberati della Commissione sopra 
nominata, sono stabilite dal regolamento ». 

(È approvato). 

Art. 13. 

« Gli assistenti sono nominati e confer-
mati con le norme in vigore per gli assi-
stenti universitari, sempre però sul parere 
favorevole del comandante dell'Istituto. 

« Lo stipendio annuo è di lire 1,500 ». 
(È approvato). 

TITOLO I I . 
M A E S T R I E P R E P A R A T O R I D I G A B I N E T T O . 

Art. 14. 

« I l ruolo organico dei maestrine dei pre-
paratori di gabinetto è stabilito dalla ta-
bella B, annessa alla presente legge ». 

Si dia lettura della tabella B annessa 
al disegno di legge. 
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DA COMO, segretario, legge: 
TABELLA B 

PS 
CATEGORIE Straordinari 

Ordinari 

Stipendio annuo 

minimo massimo 

Aumenti periodici di stipendio 

Maestri 
1,500 

1,500 
Preparatori di gabinetto 

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di 
parlare, pongo a par t i to l 'articolo 14 con 
l 'annessa tabella B della quale è s ta ta data 
le t tura . 

(È approvato). 
Art. 35. 

« I maestri sono nominat i per pubblico 
concorso eoi grado di straordinario. Dopo 
un biennio di esperimento, su parere favo-
revole del Comando del l ' Is t i tuto, vengono 
nominat i ordinari con decreto reale; su 
parere sfavorevole dello stesso Comando 
vengono invece dispensati da ogni ulteriore 
servizio. 

« I preparatori di gabinet to sono nomi-
nati col grado di straordinario, e prendono il 
grado di ordinario su proposta del Comando 
dell ' Is t i tuto, dopo il secondo biennio di 
esperimento, qualora si pronuncino favore-
volmente a loro riguardo il direttore degli 
s tudi ed il diret tore di gabinet to ». 

(È approvato). 
Art. 16. 

« Lo stipendio dei maestri e dei prepara-
tori di gabinet to straordinari è di lire mille-
cinquecento. 

« Lo stipendio dei maestri e quello dei 
preparator i ordinari è di lire duemila con \m 

2,000 

2,000 

3,500 

3,500 

5 aumenti quinquennali di lire 300 ciascuno. 

5 aumenti quinquennali di lire .100 ciascuno. 

dir i t to a cinque aument i quinquennali nella 
misura di lire trecento ciascuno. 

(È approvato). 
Art. 17. 

« Con speciale regolamento saranno ema-
nate le norme per l 'applicazione della pre-
sente legge ». 

(È approvato). 
Art. 18. 

« L'applicazione delia-presente legge è ri-
por ta ta al 1° luglio 1911. 

« La somma complessiva di spese effettive 
consolidate dallo s tato di previsione dei Mi-
nistero della marina per l'esercizio 1911-12 e 
per gli esercizi successivi sarà aumenta ta 
di lire 14,000. 

« L 'aumento relativo all'esercizio 1911-12 
sarà inscritto nel relativo stato di previ-
sione della spesa con decreto del ministro 
del tesoro ». 

(È approvato). 
DISPOSIZIONI TKÀNSITOBIE. 

Art. 19. 
« I professori di scienze o di lettere di pri-

ma classe della Regia Accademia navale, 
secondo l 'ordine del ruolo at tuale, prendono 
nome e grado di ordinari. 
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« Quelli di seconda classe possono essere 
pure nominat i ordinari a norma del prece-
dente articolo 6, quando ne facciano ricliie-
bta en t ro qua t t ro mesi dalla promulgazione 
della presente legge. Gli a l t r i professori non 
ordinari sono nomina t i s t raordinar i stabili . 

« I maestr i ed i p repa ra to r i di gabinet to , 
a t t u a l m e n t e in ruolo e compresi nella ta-
bella B, sono considerat i col grado di or-
dinario. 

« I professori della Regia Scuola macchi-
nisti in ruolo, sono considerat i come s t raor-
dinari stabil i se ent ro un anno dalla promul-
gazione della presente legge ve r ranno chia-
ma t i ad insegnare presso la Regia Accademia 
navale ». 

(È approvato). 
Art . 20. 

« Gli aumen t i quinquennal i , a l l ' en t r a t a in 
vigore della presente legge, vengono, come 
già conseguiti , compu ta t i in base agli anni 
di servizio pres ta t i negli i s t i tu t i governat iv i 
a decorrere dal p r imo regio decreto di no-
mina definit iva e sullo s t ipendio iniziale di 
lire 3,000 per gli insegnant i di cui alla t a - , 
bella A , e di lire 2,000 per i maestr i e pre-
para tor i di gabine t to di cui alla tabel la B . ». 

(È approvato). 
Art . 21. 

« Agli insegnant i , nomina t i ordinari in 
c o n f o r m i t i del primo comma de l l ' a r t i -
colo lii, ver ranno computa t i , come già con-
seguiti, gli aument i quinquennal i decorrent i 
dopo il sesto anno dalla nomina definit iva 
ad insegnante in un i s t i t u t o governat ivo ». 

(È approvato). 
Art . 22. 

« I professori che, per effei to del l 'appl ica-
zione delle present i disposizioni, venissero 
a percepire uno st ipendio inferiore a quello 
a t t u a l m e n t e goduto , conserveranno la dif-
ferenza a ti tolo di assegno personale ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi vo ta to 

a scrut inio segreto. 

Appiovazioue del disegno di legge: Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni ni statuianienio 
su laiuiii capilo]] nello stato di previsione , 
della spesa del Ministero dell'istruzione 
pubblica per Teseremo linanziario 1911-12. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge : « Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di s tanzia-
men to su ta luni capitoli dello s t a t o di p r e - . 

visione della spesa del Ministero del l ' i s t ru-
zione pubbl ica per l 'esercizio finanziario 
1911-12 ». 

Se ne dia l e t tu ra . 
B A S L I N I , segretario, legge: (V. Stampato 

n. 1192-A). 
P R E S I D E N T E . È ape r t a la discussione 

generale su ques to disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di par lare , dichiaro 

chiusa la discussione generale. Pass iamo 
all 'esame dell 'articolo unico, di cui do let-
t u r a : 

«Sono app rova t e le maggiori assegnazioni 
di lire 179,638.71 e le diminuzioni di s tan-
ziamento per ugua le somma nei capi tol i 
dello s ta to di previsione della spesa del 
Ministero della pubbl ica is t ruzione per l'e-
sercizio finanziario 1911-12, indicati nella 
tabel la annessa alla presente legge ». 

Si dia l e t t u r a della tabella annessa. 
B A S L I N i , segretario, legge: 

Tabella delle maggiori assegnazioni e delie di-
minuzioni di stanziamento su alcuni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della pubblica istruzione per l'e-
sercizio finanziario 191112. 

M A G G I O R I A S S E G N A Z I O N I . 

Cap tolo 19. I ndenn i t à ai membr i della 
Commissione consul t iva e delle al t re Com-
missioni o Giunte p e r m a n e n t r e t emporanee 
per le quali non esistono s t anz iamen t i spe-
ciali nei bilancio. I n d e n n i t à ai component i 
le Commissioni per lo nomine e promozioni 
dei personale d ipenden te dal Ministero ed 
alle Commissioni per concorsi ad assegni, a 
posti gra tu i t i in I s t i t u t i d 'educazione, a 
posti di s tudio e di per fez ionamento - In -
denn i tà e compensi per incarichi diversi di 
qualsiasi n a t u r a L. 15,000. » 

Capitolo 20. I n d e n n i t à di t r a . 
s fer imento a funzionar i dipen-
den t i dal Ministero e indenn i t à 
di t r as fe r imento al domicilio e-
le t to , dovu te ai funz ionar i sud* 
de t t i collocati % riposo ed alle 
famiglie di quelli mor t i in ser-
vizio • » 7,100. » 

Capitolo 24. Spese per gli s tam-
pa t i occorrenti a l t 'Amminis t ra-
zione centrale e da inviare agli 
uffici piovineial i - S t ampa del 
Bollet t ino ufficiale e di a l t re pub-
blicazioni del Ministero per le 
qual i non esistono speciali s t an-
ziament i in bilaueio , # . . . » 12,000. » 
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Capitolo 25. Provvista di carta 
e di oggetti vari di cancelleria -
Spese di legatura di libri e di 
registri per l'Amministrazione 
centrale L. 4,000, » 

Capitolo 81. Regie scuole tec-
niche, regi istituti tecnici e nau-
tici - Personale di ruolo - Sti-
pendi, assegni, indennità, retri-
buzioni e compensi indicati nella 
legge 8 aprile 1906, n. 142 - Sti-
pen di ed assegni al personale non 
insegnante degli istituti della 
Calabria e della Sardegna, ai 
sensi delle leggi 31 marzo 1904, 
n. 140 e 14 luglio 1907, n. 562 -
Scuole tecniche serali di Genova 
e retribuzioni al personale in-
segnante e direttivo - Retribu-
zioni per supplenze {Spese fisse) » 100,000. » 

Capitolo 86. Sussidi a titolo 
d'incoraggiamento e per acqui-
sto dì materiale didattico e 
scientifico ad istituti tecnici e 
nautici, industriali e professio-
nali, a scuole nautiche e speciali, 
a società e circoli filologici, e 
stenografici e ad altre istituzioni 
consimili - Rimborso d'imposta 
fondiaria all'Istituto tecnico di 
Modica » 10,000. » 

Capitolo 175. Istituti e corpi 
scientifici e letterari - Personale 
di ruolo - Pensioni accademiche, 
stipendi ed assegni - Retribu-
zioni per supplenze. (Spese fisse) » 1,500. » 

Capitolo 219. Indennità per 
ispezioni e missioni in servizio 
delle antichità e belle arti -
Compensi per indicazione e rin-
venimento di oggetti d'arte -
Indennità varie e compensi per 
visite medico-fiscali » 5,000. » 

Capitolo 429. Commissione per 
il riordinamento degli studi su-
periori, istituita con regio de-
creto 30 gennaio 19i0, n. 8± -
Spese per il funzionamento della 
Commissioni e della segreteria » 1,000. » 

MAGGIORI S P E S E 
DEGLI E S E R C I Z I P R E C E D E N T I . 

Capitolo 286. Saldo degli im-
pegni riguardanti le Spese gene-
rali degli stati diprevisione della 
spesa per gli anni finanziari an-
teriori all'esercizio corrente . L. 1,802. 42 

Capitolo 299. Saldo degli im-
pegni riguardanti le Spese per la 
istruzione elementare degli stati 
di previsione della spesa per gli 
annifinanziari anteriori all'eser-
cizio corrente L. 25.23 

Capitolo 303. Saldo degli im-
pegni riguardanti le Spese della 
istruzione media, degli stati di 
previsione della spesa per gli an-
ni finanziari anteriori all'eserci-
zio corrente « 2,044.13 

Capitolo 320. Saldo degli im-
pegni riguardanti le Spese per 
le Università ed altri stabili-
menti d'insegnamento superiore, 
degli stati di previsione della 
spesa per gli anni finanziari an-
teriori all'esercizio corrente . » 15,244.34 

Capitolo 430. Saldo degli im-
pegni riguardanti le Spese per 
gli Istituti e corpi scientifici e 
letterari, degli stati di previsione 
della spesa per gli anni finan-
ziari anteriori all'esercizio cor-
rente (per la parte riguardante 
le spese per le biblioteche) . » 56.96 

Capitolo 445. Saldo degli im-
pegni riguardanti le Spese per 
le antichità e belle arti, degli 
stati di previsione della spesa 
per gli anni finanziari anteriori 
all'esercizio corrente . . . . » 4,865.63 

Totale . . . L. 179,638. 71 

DIMINUZIONI DI STANZIAMENTO. 

Capitolo 1. Ministero - Per-
sonale di ruolo (Spese fisse) . L. 20,000. » 

Capitolo 2. Ministero - Perso-
nale - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse) . . . . » 5,000. » 

Capitolo 82. Regie scuole tec-
niche, regi istituti tecnici e nau-
tici - Personale- Retribuzioni 
per. le classi aggiunte (Spese 
fisse) » 98,100. » 

Capitolo 145. Regie Univer-
sità ed altri Istituti d'istruzione 
universitaria - Stabilimenti 
scientifici universitari - Segre-
terie universitarie - Personale 
di ruolo - Stipendi, assegni,"in-
dennità, retribuzioni e compensi 
inscritti nei ruoli organici-Re-
tribuzioni per supplenze (Spese 
fisse) . . . . . . . . . . . . . » 10,000. » 
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Capitolo 148. Regie Univer-
sità ed altri Is t i tu t i d'istruzione 
universitaria - Personale - As-
segni e paghe ai personale straor-
dinario (/Spese fisse) L. 5,000. » 

Capitolo 151. Eegie Univer-
sità ed altri I s t i tu t i d ' istruzione 
universitaria - Perdonale - In-
dennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) . » 12,00J. » 

Capitolo 162. Is t i tu t i supe-
riori di magistero femminile a 
Roma e a Firenze - Personale 
di ruolo - Stipendi - Rimune-
razioni per incarichi corrispon-
dent i a posti di ruolo vacant i e 
per supplenze (Spese fisse) . » 15,000. » 

Capitolo 166. Biblioteche go-
\ ornative - Personale di r u o l o -

t ipendi - Retribuzioni pe r sup-
j lenze (Spese fisse) » 10,000. » 

Capitolo 168. Biblioteche go-
\ ernative - Personale - Inden-
nità di residenza in Roma (Spe-
se fisse) » 4,5J8.71 

Totale L. 179,638.71 
P R E S I D E N T E . Non essendovi oratori 

inscritti, e nessuno chiedendo di parlare, si 
procederà più tardi alla votazione segreta 
anche di questo disegno di legge. 

Approvatone dei disegno di l e g g e : Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stauziauieulo su 
taluni capitoli delio stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per 
l'esercizio finanziario 1 9 1 1 - 1 2 . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di s tanziamento 
su ta luni capitoli dello s ta to di previsione 
della spesa del Ministero degli affari esteri 
per l'esercizio finanziario 1911-12. 

Se ne dia le t tura. 
BASL1N1, segretario, legge; (Yedi Stam-

pato n. 1193-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
N on essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo all 'esame dell 'articolo unico, di 
cui do le t tura : 

« Sono approvate le maggiori assegnazioni 
di lire 189,555 e le diminuzioni di stanzia-

mento per eguale somma nei capitoli dello 
s ta to di previsione della spesa del Mini-
stero degli affari esteri per l'esercizio finan-
ziario 1911-12, indicati nella tabella annessa 
alla, presente legge ». 

Si dia le t tura delia tabella annessa. 
BASLINI , segretario, legge: 

Tabella di maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello 
stato di previsione delia spesa del Ministero 
degli affari esteri per l'esercizio finanziario 
1911-12. 

MAGGIORI ASSEGNAZIONI. 
Capitolo 4. Ministero-Spese 

d'ufficio L. 
Capitolo 7. Manutenzione e 

servizio del palazzo della Con 
sulia e di altri locali ad uso di 
ufficio dei Ministero » 

Capitolo IO. Acquisto di de-
corazioni » 

Capitolo 12. Spese postali » 
Capitolo 14. Spese di s tampa » 
Capitolo 15. Provvis ta di car ta 

e di oggetti vari di cancelleria » 
Capitolo 17. Compensi per la-

vori s traordinari » 
Capitolo 20. Spese casuali » 
Capitolo 35. Viaggi in corriere, 

t rasport i di pieghi e casse pei 
l 'estero x 

Capitolo 40. Manutenzione e 
miglioramento degli immobili di 

proprietà dello Stato all 'estero e 
del relativo arredo demaniale » 

Capitolo 42. Spese di posta, 
telegrafo e t raspor t i all 'estero » 

Capitolo 00. Stipendi ed in-
denni tà varie a funzionari civili 
e militari della Direzione cen-
trale degli affari coloniali ed im-
porto delle r i tenute relative, giu-
sta le disposizioni del vigente re-
golamento coloniale . . . . » 

Totale . . . L. 

30,500 

3,400 
1,800 
2,855 
7,000 
9,500 

15,000 
21,000 

3,500 

10,000 

82,000 

3,000 
189,555 

DIMINUZIONI DI STANZIAMENTO. 
Capitolo 1. Ministero - Per-

sonale di ruolo (iSpese fisse) . L. 10,000 
Capitolo 3. Min i s t e ro - Inden-

nità fissate dalla legge 9 giu-
gno, n. 298, agli inviati s traordi-
nari e ministri plenipotenziari ed 
ai consoli generali di pr ima classe, 
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chiamati a disimpegnare le fun-
zioni di segretario generale o in-
caricati della direzione di uffici al 
Ministero L. 1,000 

Capitolo 21. Assegni e spese 
diversp di qualsiasi natura per 
gli addet t i alle segreterie delle 
LL. E E . il ministro ed il sotto-
segretario di Stato » 2,000 

Capitolo 24. Stipendi al per-
sonale delle Legazioni (Spese 
fisse) » 5,000 

Capitolo 25. Stipendi al per-
sonale dei Consolati (Spese fìsse) » 26,000 

Capitolo 29. Assegni e inden-
nità straordinarie di rappresen-
tanza al personale dei Consolati 
(Spese fìsse) » 136,000 

Capitolo 38. Contributi a Com-
missioni ed uffici internazionali 
istituiti in dipendenza di speciali 
convenzioni » 5,000 

Capitolo 62. Spese varie nel-
l'interesse delle colonie Eritrea 
e Somalia i taliana » 2,555 

Capitolo 65 'sexies. Borsa di 
studio da conferirsi ad un gio-
vane arabista al Cairo per il suo 
perfezionamento nella lingua par-
lata araba ® 2,000 

Totale . . . L. 189,555 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, si procederà poi alla votazione se-
greta anche di questo disegno di legge. 

Approvazione delia proposta di legge : Divisione 
in due dei comune di Casale Corte Cerro. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge: Di-
visione in due del comune di Casale Corte 
Cerro. 

Se ne d 'a le t tura. 
B A S L I N I , segretario, legge: (Y^di Stam-

pato n. 1113-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione gen rale 

e aperta. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 

« I l comune di Casale Corte Cerro è diviso 
in due par t i : la parte alta che comprende 
le frazioni di Casale con Caffaronio, Arzo 

con Crebbia e Ricciano, Ceredacon Gabbio, 
Ramate ron Pramore e S. Anna, Motto con 
Tanchello e Crottofantone, Montebuglio ; 
la parte bassa che comprende Gravellona 
Regsiga con Santa Maria, Pedemonte, Gra-
nerolo ». 

(È approvato). 
0 

Art . 2. 

« Le frazioni riunite della par te alta sono 
costituite in Comune autonomo col nome 
di Casale Corte Cerro. 

« Le frazioni r iunite della parte bas?a 
sono pure costituite in Comune autonomo 
col nome di Gravellona Toee ». 

Governo e Commissione propongono ora 
di aggiungere a questo articolo il comma 
seguente: 

« La divisione h a luogo in base al pro-
getto approvato con la deliberazione con-
sigliare del 26 novembre 1911 ». 

Non essendovi osservazioni, met to a par-
t i to l 'articolo 2 con questa aggiunta. 

(È approvato). 

Art. 3. 

« Il Governo del Re è autorizzato a dare 
le occorrenti disposizioni per l'esecu ione 
della presente legge ». 

{È approvato). 

Si procederà poi alla votazione segreta 
anche di questo disegno di legge. 

Approvazione della proposta di legge: Distacco 
della frazione di Borsa no dal comune di 
Saeconago ed erezione di questa in comune 
autonomo col nome di Borsano. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge: Di-
stacco dalla frazione di Borsano dal comune 
di Sacconago ed erezione di questa in co-
mune autonomo col nome di Borsano. 

Se ne dia le t tura . 
B A S L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 1172-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 
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Passiamo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 

« La frazione di Borsano è distaccata dal 
comune di Sacconago ed eretta in comune 
autonomo dal 1° gennaio 1913 ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

« Il Governo del Re è autorizzato a dare 
le disposizioni per l'esecuzione della pre-
sente legge ». 

(È approvato). 

Vol i z ione segreta. 

P R E S I D E N T E . Procederemo ora ecce-
zionalmente, visto il grave lavoro della Ca-
mera, alla votazione di questo disegno di 
legge e degli altri cinque già approvati per 
alzata e seduta, e cioè: , 

Organico degli istituti di Belle Arti e 
di musica (912). 

Provvedimenti riguardanti il Corpo 
civile insegnante della Regia Accademia 
navale (Modificato dal Senato) (903-B). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1911-12 (1192). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero degli affari esteri per l'esercizio finan-
ziario 1911-12 (1193). 

Divisione in due del Comune di Ca-
sale Corte Cerro (1113). 

Si faccia la chiama. 
BASLINI , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne a-

perte. 

Verificazione di po'eri . 

P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 
nella sua tornata di oggi ha verificato non 
essere contestabile l'elezione seguente, e con-
correndo nell'eletto le qualità previste dallo 
Statuto e dalla legge elettorale politica, ha 
convalidata l'elezione medesima: Teano, ono-
revole Ernesto Mirabelli. 

Do atto alla Giunta di questa comuni-
cazione, e salvo i casi d'ineleggibilità pree-
sistenti e non conosciuti fino a questo mo-
mento, dichiaro valida questa elezione. 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Di 
Cambiano a recarsi alla tribuna per pre* 
sentare una relazione. 

DI CAMBIANO. A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Provvedimenti per facilitare l'esecuzione 
delle opere di risanamento della città di 
Napoli, autorizzate dalle leggi 15 gennaio 
1885, 7 luglio 1902 e 5 luglio 1908 ». (1189-a) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

PRESIDENZA DEL PftESIliKliTE MARCORA. 

Segui to della discussione de! disegno di legge : 
Autor izzaz ione al G w e r n o dei R per l ' istitu-
zione del Min is i ' ro delle Colonie. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: «Autorizzazione al Governo del Re 
per 1' istituzione del Ministero delle Co-
lonie ». * 

Proseguendo nella discussione generale, 
spetterebbe di parlare all'onorevole Camera, 
ma non è presente. 

Età facoltà di parlare l'onorevole Co-
lonna di Cesarò. 

COLONNA DI OESARO'. Non ho po-
tuto ancora rendermi ragione, onorevoli 
colleghi, dei motivi per cui l'idea di fon-
dare un Ministero apposito per le nostre co-
lonie ha incontrato il favore quasi unanime 
dell' opinione pubblica e del Parlamento. 
Alcuni giorni addietro un giornalista mio 
amico mi rivolse a bruciapelo la domanda, 
come trovassi la istituzione del nuovo Mi-
nistero, ed io, colto di sorpresa, risposi : 
« ottima, purché la direzione degli affari 
coloniali resti, come è ora, presso il Mini-
stero degli esteri ». 

E adesso, non ostante le argomentazioni 
poderose di un uomo di cui ammiro l'alto 
ingegno e il grande valore, quale è il rela-
tore, presidente della Giunta generale del 
bilancio, onorevole A bignente, e non ostante 
le argomentazioni degli autorevoli parla-
mentari che mi hanno preceduto, non posso 
che confermare quella che fu la mia prima 
impressione all'udire l'annunzio del dise-
gno di. legge. 

Prima infatti di dar lode incondizionata 
alla proposta del Governo, bisogna conside-
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rare bene che cosa s ' intenda raggiungere 
con essa, che cosa si voglia ottenere. Cer-
tamente è una proposta che presenta van-
taggi, ma presenta anche molti svantaggi. 

Tra i vantaggi il maggiore è forse quellp 
di creare nuovi ruoli per funzionari e di al-
largare la carriera politiea per gli uomini 
parlamentari, non già certamente nel senso 
che il nuovo Ministero dovrà servire di pa-
sto a funzionari famelici o di esca a parla-
mentari ambiziosi, ma nel senso che servirà 
a un corpo di funzionari e ad un nucleo di 
uomini politici che saranno portati a stu-
diare i problemi coloniali, a interessarsi a 
una futura ulteriore attività coloniale del-
l ' I tal ia, e a vincere quell'ostruzionismo e 
quell'indifferenza che Governo, Parlamento 
e Paese, e burocrazia sopratutto, hanno fi-
nora opposto a qualunque iniziativa con-
cernesse le nostre colonie. 

Ma certo questo scopo di propaganda 
non può essere stato la determinante unica 
che ha spinto il Governo a proporre il Mi-
nistero delle colonie, come non trovo nean-
che serio un altro argomento, che vedo ac-
cennato Sella relazione governativa, quello 
ùiofr che a noi convenga istituire un Mini-
Stero delle colonie, perchè così hanno fatto 
altre nazioni, che hanno maggiore esperien-
za dì politica coloniale di noi, quali l ' In* 
ghilterra, la Francia, l'Olanda e altre. 

Anzitutto bisogna considerare che l 'In-
ghilterra C la Francia hanno imperi colo-
niali già costituiti e composti di colonie di 
valore diverso, di valore economico, strate-
gico-militare e di valore anche storico, e 
giova a tali nazioni di avere dei centri uni-
ficatori, che coordinano tutte le sparse mem-
bra di questi imperi. 

Ma l ' I talia rispetto alle sue colonie è in 
condizioni ancora tali, che per essa è pre-
matura, prematura di anni e non di mesi, 
come farebbe credere la relaziona gover-
nativa, l'istituzione del nuovo Ministero. 

Del resto l'Inghilterra, per un impero 
coloniale eosì grande come il suo, ha un 
Ministero-, come ho rilevato dalla relazione 
stessa dell'onorevole Abignente, con soli 
135 funzionari. L ' I tal ia , che non ha ancora 
che un principio di colonie, quanti funzio-
nari dovrà mettere in questo Ministero? Do-
vrà ancora aumentare i trenta funzionari 
che costituiscono l 'attuale Direzione gene-
rale degli affari coloniali ? 

In quanto alla Francia,-se noi vogliamo 
guardare che cosa sia l'impero coloniale 
francese, non abbiamo che a leggere alcune 
righe della relazione dell'onorevole Tittoni 

sulle « Idee direttive e risultati economici 
della politica coloniale francese». L'onore-
vole Tittoni, premessa una distinzione fra 
colonie e dominii. chiamando colonie quei 
possedimenti nei quali possa compiersi una 
vera opera di colonizzazione, e dominii 
quelli dove non si possa esercitare che 
un'azione di sfruttamento e non di colo-
nizzazione, osserva che la Francia ha due 
sole colonie, l'Algeria e la Tunisia, e, 
guardate combinazione! sono proprio que-
ste due regioni che non sono amministrate 
dal Ministero delle colonie francese. 

Dunque, anche la Francia, da cui vo-
gliamo trarre esempio, ci dà la dimostra-
zione che quelle regioni che sono vere e 
proprie colonie o destinate a diventare tali, 
non debbano essere amministrate dai me-
desimi organi centrali che governano i do-
minii. 

Così comprendo che per la Libia in av-
venire possa giovare l'istituzione di un Mi-
nistero apposito; ma non comprendo che 
la stessa amministrazione debba reggere le 
sorti dell'Eritrea e della Somalia. E non 
comprendo che per le nostre colonie, nelle 
condizioni attuali, si debba creare un Mi-
nistero apposta, perchè se andiamo a con-
siderare quale è questo famoso impero co-
loniale, del quale incominciamo tanto a par-
lare, vediamo che esso si riduce alla Libia, 
ehe per arn i ancora non sarà un possedi-
mento sicuro, nel senso della sicurezza 
pubblica, all 'Eritrea e alla Somalia, di cui 
mi intratterrò tra poco, e alla piccola con-
cessione municipale di Tien-Tsiu, in China. E 
basta, perchè non eredo che potrà mai 
eventualmente applicarsi il regime di colo-
nie a quelle isole dell' Egeo Che abbiamo 
strappato al dominio dei turchi e che con-
sidera/ioni altissime di equità e di giustizia 
e unanime volontà di popólo vogliono sot-
tratte per sempre alla sovranità ottomana 
e acquisite definitivamente alla civiltà. 

Consideriamo la natura dei nostri pos-
sedimenti coloniali. 

Anzitutto le colonie nostre, come, del 
resto, quelle di-ogni altro paese, non de-
vono e-sere fine a sè stesse; devono essere 
anzi armi per la madre patria, organi ehe 
rafforzino e rinvigoriscano la Metropoli nella 
posizione che essa ha nella società interna-
zionale. 

Devono fornire la madre patria di pro-
dotti che la liberino dal servaggio econo-
mico verso altri paesi, o di prodotti con 
cui possa p esentarsi meglio armata nella 
lotta degli scambi sul mercato mondiale; 



Atti Parlamentari — 21396 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA" XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 2 1 GIUGNO 1 9 1 2 

devono d'altra parte offrire nuovi campi di 
consumo per i prodotti nazionali e avviarli 
verso i paesi selvaggi ed inesplorati dell'in-
terno dell'Africa. 

Le colonie sono organi di esosmosi e di 
endosmosi commerciale tra la madre patria 
e le regioni selvagge, sono dunque centri 
di irradiazione economica e commerciale, e 
perciò stesso diventano centri di irradia-
zione d'influenza politica, la quale va al di 
là delie frontiere politiche delle colonie 
stesse; esse comunque devono essere rette 
e guidate con criteri coordinati ad una po- j 
l i t ica che guardi essa pure al di là delle 
frontiere politiche delle colonie ; in altri 
termini la politica coloniale è parte essen-
ziale della politica estera. 

Prendiamo un esempio. L 'Er i t rea e la 
Somalia, l 'una sul Mar Eosso e l 'al tra sul-
l 'Oceano Indiano, chiudono un immenso 
hinterland costituito dall 'Impero abissino, 
il cui s fruttamento economico e commer-
ciale ci è garantito da un t ra t ta to che è 
conosciuto fra i diplomatici sotto il nome 
di « t ra t ta to a tre », anglo-franco italiano. 
Ora certamente noi non vogliamo la spari-
zione politica dell 'Impero etiopico, anzi vo-
gliamo che esso si rinforzi e prosperi, per-
chè con la sua prosperità cresceranno i com-
merci affluenti alle nostre due colonie. Ma 
ciò non avverrà, se noi nell'Abissinia non 
eserciteremo realmente questa nostra azione 
commerciale ed economica, e permetteremo 
che la Franc ia e l ' Inghilterra, le quali chiu-
dono l'Abissini a dagli altri due lati, vi si 
espandano economicamente a nostro danno ; 
ebbene questa è azione di politica estera, 
azione di diplomazia, che non può eserci-
tare un Ministero delle colonie. 

Mi si può obiettare che in tanti anni 
che l 'Er i t rea e la Somalia sono state alla 
dipendenza della Consulta, questa non ha 
fat to nulla per esse; ma io trovo l 'accusa 
ingiusta, soprattutto perchè il Ministero de-
gli esteri non ha mai potuto avere i mezzi 
adeguati a quello che era o sarebbe stato 
il suo programma. 

Per esempio, uno dei mezzi più efficaci 
per poter veramente penetrare cori la no-
stra influenza commerciale in un paese sel-
vaggio è quello della introduzione della co-
noscenza della nostra lingua; quando in un 
paese selvaggio parecchie nazioni si trovano 
a competere, per mezzo dei loro rappresen-
tant i commerciali , l 'una contro l 'altra, pre-
vale o almeno si trova in una condizione 
di grande vantaggio quella, la cui lingua 
sia conosciuta dagli indigeni. 

Ora i E a s e i capi abissini conoscono uni-
camente il francese, perchè lo imparano alla 
scuola dei congregazionisti francesi. I l Go-
verno dell 'Eritrea aveva proposto, con sag-
gio consiglio, l 'istituzione all' Asinara di una 
scuola supcriore sui generis, che avrebbe 
dovuto servire non già agli italiani residenti 
in coionia, nè agli indigeni eritrei, ma ai 
figli e ai parenti dei E a s abissini, per in-
segnar loro la lingua italiana ed elementi 
di storia d ' I tal ia , per spingerli a crearsi re-
laz'oni di simpatia non solo con l ' I ta l ia , ma 
anche con i dirigenti della politica italiana 
nella colonia. 

Da questa scuola sarebbe venuto un prin-
cipio di scambio di relazioni simpatiche an-
che intellettuali e morali con l'Abissinia, 
che avrebbe avuto la sua ripercussione nel 
campo economico. 

L a spesa per attuare questo progetto 
grandioso non era che di 40 mila l i re ; ep-
pure il Ministero degli esteri non ha mai 
potuto trovare questa somma; ogni qual-
volta ha fat to richiesta di fondi, ha tro-
vato un ministro del tesoro inesorabile che 
glieli ha sempre negati; e che ha fa t to anche 
di peggio, perchè da anni ha r ipetutamente 
costretto il ministro degli esteri a presen-
tare qui dei bilanci preventivi, che, mi si 
permetta la parola, non erano sinceri, 

lo ricordo che già due volte ho fatto 
questo appunto all 'onorepole Di San Giu-
liano e da lui non ho avuto altra risposta 
che una rassegnata stret ta di spalle. 

Non così l 'onorevole Tedesco, il quale 
mi ha risposto con queste parole, che ri-
mangono negli att i della Camera a monu-
mento dei criteri di saggezza politica del 
Governo italiano : 

« In quanto alla sincerità dei bilanci si 
fa il meglio possibile. Bisogna però guar-
darsi dal fare i bilanci troppo sinceri, per 
evitare che si spenda tut to ciò che è esu-
berante in alcuni capitoli, mentre oggi, con 
quei metodi che si usano da parecchi anni, 
alla deficienza di qualche capitolo si prov-
vede, durante l'esercizio, con storni da al-
tri capitoli meglio dotati ». 

Ed è per questo che, dà anni, il Mini-
stero degli esteri fa un bilancio doppio, 
come certe società commerciali. Ne fa uno 
ad uso della Camera, come le società di 
commercio ne fanno uno ad uso del fisco: 
ne fa poi un altro ad uso proprio, completo 
e riempito da quelle leggine per maggiori 
assegnazioni, che qui fioccano di contìnuo, 
come le società commerciali ne fanno un 
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altro più vero per i propri azionisti a scopo 
di stabilire i dividendi. 

Ma un'altra obbiezione ini possono fare 
i colleghi, dicendomi che le relazioni estere 
delle colonie resteranno sempre affidate al 
Ministero degli esteri e che al nuovo Mini-
stero verranno date unicamente funzioni di 
amministrazione interna. 

Ma allora noi insistiamo in un antico 
errore, in una concezione errata, che abbia-
mo, della politica estera come di una disci-
plina quasi metafìsica, ohe sta al di fuori 
della realtà. 

Perchè da f>nni abbiamo fatto, di questa 
politica estera, una politica trascendentale, 
affidata ad una diplomazia di diritto di-
vino, che si vela del manto suggestivo del 
segreto diplomatico, ed ha separato e stac-
cato In politica estera dalla realtà e dal 
contatto della v i ta nazionale, sottraendola 
non solamente ad un serio controllo parla-
mentare, ma anche al l ' impulso e al l ' in-
flusso, nelle grandi linee, dell'opinione pub-
blica e della volontà popolare. 

D I F R A S S O . Algesira.snon a v e v a niente 
di tra5cendentale 

C O L O N N A D I C B S ARÒ. Comprendo 
che non si possano portare alla discussione 
parlamentare tutti i segreti diplomatici, 
comprendo che non si possa portare alla 
conoscenza del Parlamento la strategia gior-
naliera della politica estera. Basta però 
guardare le discussioni del bilancio degli 
esteri che si fanno alla Camera italiana e 
confrontarle con quelle che si fanno nei Par 
lamenti di altri paesi, per vedere quale 
enorme differenza ci sia fra le une e le 
altre. 

Qui, su per giù, ci dobbiamo contentare 
ogni volta delle solite dichiarazioui del mi-
nistro, che i rapporti con gli altri paesi sono 
cordiali e intimi ; negli altri paesi invece si 
trattano le questioni reali, che agitano il 
campo della politica internazionale e si por-
tano alla conoscenza del Parlamento e del 
paese. 

Io trovo che la politica estera deve es-
sere materiata di realtà, deve trarre i suoi 
impulsi dai bisogni d f l paese, deve coordi-
nare l 'azione sua con le manifestazioni della 
v i ta della nazione. Guai a noi, se conti-
nuiamo nel sistema di frazionare fra i vari 
dicasteri le diverse funzioni e mansioni che 
si dovrebbero trovare raggruppate nel dica-
stero degli esteri, sistema per il quale i 
vari dicasteri creano iniziative che dovreb-
bero essere parallele e che invece sono di-

vergent i ; e muovono azioni che fra loro 
si elidono e si distruggono. 

Oggigiorno tutte le nazioni imperniano 
la loro politica estera sopra interessi com-
merciali. Da noi, nonostante l ' impianto re-
centissimo di una Direzione per gli affari 
commerciali alla Consulta, la trattazione 
degli affari commerciali si trova ancora fran-
tumata fra tre Ministeri, quello degli esteri, 
quello dell 'agricoltura e quello delle finanze. 
Ed i delegati commerciali all'estero, che 
sono i veri tentacoli di cui si potrebbe ser-
vire l 'onorevole ministro degli esteri per re-
golare l'azione sua, sono alla dipendenza, 
non di lui, ma del mi: istro di agricoltura, 
industria e commercio. 

Se veniamo poi a parlare di quell 'arma 
importantissima, di cui si deve poter v a -
lere ogni ministro degli esteri, quella cioè 
dei dazi doganali, noi vediamo che qui, in 
Italia, si modificano le tariffe dei dazi do-
ganali, senza che neppure il ministro degli 
esteri ne sia informato. 

Un esempio pratico e recente è il se-
guente. Il Ministero degli esteri, proprio per 
la nostra Colonia eritrea, chiedeva ed insi-
steva l'anno scorso per una agevolazione 
doganale per l ' introduzione in Ital ia degli 
olii e dei semi oleosi eiitrei e, fra gli altri, 
dell'olio di arachide. 

È superfluo dire che gli altri Ministeri, 
quello delle finanze e quello dell 'agricoltura, 
industria e commercio, rifiutarono il loro 
consenso, cosicché l 'agevolazione chiesta 
non si è potuta ottenere. 

Più tardi, però, il Governo presentava 
alla Camera un disegno di legge per conce-
dere una agevolazione doganale per l'olio di 
arachide ad uso industriale, di qualunque 
provenienza e«>so fosse. 

Dunque, quando si t ra t tava di agevolare 
l ' introduzione dell' olio di arachide dalla 
Colonia Eritrea, si ebbe risposta negat iva ; 
quando si trattò di agevolare l 'industria, 
facilitando l ' introduzione dell'olio di ara-
chide dall'estero, si trovò il Governo dispo-
sto a concedere l 'agevolazione stessa. E tutto 
questo non certo per catt iva volontà dei 
ministri, non per antipatriottismo degli uo-
mini che stanno al Governo, ma semplice-
mente perchè l 'una e l 'altra iniziativa era-
no dovute ad uffici che stavano in Mini-
steri diversi e che non avevano contatto 
alcuno l 'uno con l'altro. 

Un terzo esempio, anche più lampante, 
è il seguente. 

Non ricordo in quale delle diverse in-
carnazioni del disegno di legge per le con-
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venzioni mar i t t ime, (non so se nel primo, 
nel secondo, o nel terzo) f r a le varie linee 
sovvenzionate, ve n 'era una , ch iama ta linea 
coloniale, che doveva compiere il servizio 
dei port i delle nostre Colonie del Benadir, 
e terminare, se non erro, a Zanzibar . 

Orbene, lo credereste? la linea proposta 
nell'interesse delle Colonie era s ta ta conce-
pita, senza udire il parere del Ministero de-
gli esteri, il quale, per far sentire alla Com-
missione parlamentare, che s tudiava la.leg-
ge, la sua voce, senza cadere in contraddi-
zione col Governo, di cui faceva par te , do-
ve t t e ricorrere a l l ' I s t i tu to coloniale italiano, 
dal suo Ministero sovvenzionato, il quale, 
per incarico della Consulta, mandò una 
Commissione (ed io parlo per scienza pro-
pria, perchè ne facevo par te) ad esprimerne 
i desideri! alla Commissione par lamentare . 

Ma lasciamo s tare i rappor t i delle colo-
nie con la politica estera. Guardiamo quale 
sia l ' interesse dell 'amministrazione interna 
delle colonie stesse. 

Perchè, leggendo la relazione governa-
t iva su questo disegno di legge, io vedo 
queste parole : 

« Tra t tas i adunque di organizzare colà 
la v i ta civile e sociale nelle sue molteplici 
mani fes taz ioni ; t ra t tas i , per accennare solo 
ai principali problemi, di provvedere all 'or-
d inamento della amministrazione civile, 
della giustizia, della proprietà fondiaria, alla 
colonizzazione delle terre, ai porti, ai mezzi 
di comunicazione, avendo cura di adat-
tare i nuovi organismi ai bisogni, alle ere 
denze, alle tradizioni e al grado di civiltà 
delle popolazioni indigene, r i spet tandone 
gli usi e i costumi, per avviarle progres-
s ivamente ad un florido e sicuro a v v e -
nire ». 

Orbene, ritengo che, anche nell 'interesse 
del l 'amministrazione in terna delle colonie, 
un Ministero delle colonie, nelle a t tua l i con-
t ingenze, sia un danno o, per lo meno, un 
pericolo. 

Ormai è pacifico, è unanime concetto che, 
per la buona amministrazione dt Ile colonie, 
si debba applicare un regime d 'autonomia , 
un regime di decentramento amministra-
t ivo, ed in par te anche di decentramento 
politico. 

I l Governo stesso è di questo parere: lo 
ha de t to nella relazione con cui presentò, 
l 'anno scorso, il disegno di legge pel rior-
d inamento della Colonia Er i t rea . 

« Signori, (così cominciava quella rela-
zione) le condizioni a t tua l i della Er i t rea 
hanno dimost ra to la necessità di dare a 

quella colonia un ordinamento più semplice 
e più spedito, inspirato al sano concetto di 
una bene intesa au tonomia coloniale ». 

E più giù: «S ' è appalesato il bisogno di 
agevolare lo sviluppo della regione con un 
utile decent ramento amminis t ra t ivo , conce-
dendo alla colonia una personali tà propr ia 
ed i mezzi di governo per provvedere da 
gè a sè stessa ». 

E , più oltre, il tes to è ancora più espli-
cito : 

« I l presente disegno di legge riconosce 
pe r tan to a l l 'Er i t rea una l ibertà di azione 
net ta e precisa ». 

E, quasi non bastasse, il Governo, per 
meglio garan t i re e accrescere l ' au tonomia 
delle due colonie, proponeva un disegno di 
legge pel r iord inamento del Consiglio colo-
niale. Ora, se la principale accusa che si 
por ta contro la Direzione generale degli af-
fari coloniali del Ministero degli esteri, è 
quella d'essere un organo t roppo accentra-
toro, che cosa dovrà dirsi domani di un 
Ministero delle colonie ? 

In colonia, onorevoli colleghi, v a n n o per-
sone che cercano di crearsi u n a nuova vita, 
perchè sono stanche delle pastoie conven-
zionali e burocratiche della madre p a t r i a ; 
le colonie, in gran parte, sono create e f a t t e 
da avventurier i ; sono f a t t e da individui 
pe rdu t i ; (Ilarità) sono f a t t e per lo meno, 
da persone che sono stanche d 'aver che 
fare con capi sezione, con capi divisione, 
con deputat i , con senatori e con ministri. 
(Interruzioni). Una delle a t t r a t t i ve maggiori 
che le colonie offrono, è i a libertà della v i t a ; 
e, se voi met te te le pastoie burocratiche 
nelle colonie, r i ta rdate lo sviluppo della vita 
delle colonie stesse. I l Ministero delle co-
lonie è, ripeto, la negazione del principio 
del l 'autonomia, su cui t u t t i siamo d'ac-
cordo. Esso dovrà far sentire la sua ragion 
d 'essere; e, per raggiungere questo scopo, 
non pot rà fare a meno di fa r sentire in 
t u t t i i rami della v i ta coloniale le pastoie 
ed i vincoli della propria burocrazia; o, se 
questo non vorrà fare, dovrà ricorrere 
al mezzo di dar prova della propria a t t iv i tà 
e della propria ragion d'essere, preoccupan-
dosi di valorizzare le colonie ed aumentando 
le spese per esse. 

Ora, qui, sento il dovere di porre i col-
leghi in guardia contro un grande pericolo; 
lo faccio io, che sono un colonialista, non con-
vinto, ma arrabbia to . (Ilarità — Commenti). 
È un bene, anzi è un dovere della metro-
poli spendere per le colonie, metterle in va-
lore e fa rne regioni che giovino al bilancio 
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nazionale, al bilancio del paese ; ma quando 
avessimo un Ministero, che, per dar prova 
della propria fat t ivi tà e della propria uti-
lità, spingesse alle spese senza tener conto 
di quelli che sono i bisogni della madre 
patria, noi avremmo una politica coloniale 
che tradirebbe il proprio scopo, perchè per 
dar vita alle colonie, verrebbe ad essieare 
ed esaurire le risorse ddla madre patria. 

Per tut te queste ragioni ritengo che un 
Ministero delle colonie, nelle attuali condi-
zioni dei nostri possedimenti africani, sia 
un istituto prematuro e più che prema-
turo. 

Io so bene di avervi fat to ascoltare vo-
cem clamantis in deserto, e non mi illudo di 
avere spostato menomamente le vostre con-
vinzioni; ma non per questo mi pento di 
aver parlato, perchè spero che le mie con-
siderazioni potranr.o, sia pure in minima 
parte, influire sui criteri, con cui il Gover-
no attuerà "l'ordinamento del nuovo Mini-
stero. 

In ogni caso, credo non sia mai inutile la 
parola di chi esprime un convincimento 
profondamente sentito e meditato; e co-
munque sono sicuro, onorevoli coilegbi, che 
vorrete apprezzare la sincerità di propositi 
che mi ha animato, e lo sp'rito di vero e 
completo disinteresse, che mi ha mosso a 
parlare. (Bravo! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Spetterebbe di parlare 
all'onorevole Pasqualino Vassallo, ma non è 
presente. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Di Fras-
so, il quale svolgerà anche il seguente or-
dine del giorno. 

« La Camera fa voto che iLGoverno, nel-
l'esercizio delle facoltà conferitegli per l'isti-
tuzione del Ministero delle Colonie, tenga 
in considerazione particolare, nei passaggi 
dalle pubbliche amministrazioni al costi-
tuendo Ministero, coloro che hanno fat to 
studii presso la Facol tà di scienze coloniali 
di Roma, come pure rielle future assunzioni 
di personale i laureati da quella Facoltà ». 

D I F R A S S O . Onorevoli colleghi, sarò 
brevissimo. Il mio ordine del giorno non 
avrebbe quasi bisogno di essere svolto, ma 
mi permetta la Cambra poche parole, per-
chè Credo che non si possa presentare un 
ordine del giorno e tacere, per quanto ciò 
possa essere desiderato, aspettando che il 
ministro lo accetti o lo respinga. 

Ho letto con molto piacere nella rela-
zione dell'onorevole Abignente.., 

ABIGNEISTTE, pr sidente della Giunta ge-
nerale del bilancio e relatore. Della Giunta. 

D I F R A S S O . ...dell'onorevole Abignente, 
ohe è presidente della Giunta, che alcuni 
membri della Giunta hanno espresso il voto 
che, per l'assunzione del personale, siano 
tenuti in speciale considerazione coloro che 
sono stat i laureati dalla Facol tà di scienze 
politiche e coloniali di R o m a Desiderio giu-
stissimo. 

Però credo chè ciò non basti, e che, trat-
tandosi anche di passaggio di personale da 
altri Ministeri al costituendo Dicastero, si 
debba tenere anche conto speciale di coloro 
i quali hanno fatto i loro studi in quella 
Facol tà , dando loro la preferenza; e ciò in 
omaggio al principio inglese the right man 
in the right place, così bene decantato nella 
relazione, nel paragrafo che riguarda il per-
sonale. 1 

10 certo non voglio star qui a fare la 
storia di quell 'Istituto, che ebbe una fine 
infelicissima, giacché l'onorevole Witti il 
25 settembre 1911 poco prima della guerra 
con la Turchia e della nostra spedizione in 
Libia, presentò all 'approvazione dei suoi 
colleghi uno schema di decreto reale che 
riguardava la scuola superiore di commercio 
in Roma, dichiarando essere opportuno in-
trodurre nell 'ordinamento dell'istituto al-
cune riforme consigliate dall'esperienza, per 
dargli veramente carattere e forma di ap-
plicazione agli uffici della vita economica. 

11 decreto fu emanato senz'altro, e così 
fu soppressa la Facol tà di scienze politi-
che e coloniali. 

F u lasciata però, con equa disposizione, 
la possibilità agli studenti, che avevano 
seguito il corso degli studi in quella Facol tà , 
di continuarli fino al conseguimento della 
laurea. 

Ora, onorevoli colleghi, dando un bre-
vissimo sguardo alle caratteristiche fonda-
mentali di questa scuola , (ed io ciò faccio 
per dimostrare come sarebbe bene di assu-
mere al Ministero delle Colonie coloro che 
veramente s'intendono di colonie), noi ve-
diamo che per esservi ammessi sono neces-
sari gli stessi titoli che sono necessari nella 
Facol tà giuridica. 

JSTon solo, ma delle materie d' insegna-
mento alcune sono comuni a quelle della 
Facoltà giuridica, altre poi sono speciali ai 
fini della detta Facol tà . 

Quelle comuni alla Facol tà giuridica 
sono : diritto internazionale pubblico e pri-
vato, diritto commerciale e industriale, di-
ritto e procedura penale, diritto costituzio-
nale e costituzioni moderne, diritto e pro-
cedura civile, statistica, economia politica, 
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scienza delle finanze e diritto amministra-
tivo. 

Quelle poi che sono speciali ai fini della 
Facoltà, sono : diritto diplomatico coloniale, 
legislazione sanitaria internazionale, igiene 
coloniale, geografia commerciale, e molte 
altre che non nomino per non tediare la 
Camera. 

Vi s< no poi dei corsi triennali di linone 
estere obbligatori: francese, tedesco ed in-
glese, ed è facoltativo lo spagnolo. 

Dopo quattro anni si conferisce la lau-
rea, e con la laurea il titolo di dottor^ in 
scienze politiche e coloniali. Tale titolo dà 
accesso a tu t t i i Ministeri, a tu t t i i rami 
delle carriere diplomatica e coloniale, agli 
uffici della Coite dei conti, e a t u t t i irli altri 
dicasteri. Il che non mi pare che sia poco 

Ora giustamente, e lo dice anche Tono 
revole Abignente nella sua relazione, si prp 
tende per questo nuovo dicastero un per 
sonale sceltissimo, competente ed acceso 
dalia passione per gli alti fini da raggiun-
gere, derivante anche da una vera prepara-
zione coloniale. 

Ma chi meglio potrebbe essere chiamato 
a far parte del personale del costituendo 
Ministero, se non coloro i quali dal 1907 al 
1911 si dedicarono esclusivamente a questi 
studi specialissimi, in un momento, dicia-
molo pure francamente, in cui le nostre co-
lonie non potevano certamente accendere 
dei profondi entusiasmi? 

Queste, onorevoli colleghi, sono le ragioni 
per le quali ho avuto l'onore di presentare 
l'ordine del giorno alla Camera, e mi auguro 
che per il momento, trat tandosi di passaggio 
di personale dagli altri dicasteri al costi-
tuendo Ministero, si preferiscano coloro i 
quali abbiano fa t to gli studi nella Facoltà 
di scienze politiche e coloniali di Roma; e 
che in seguito poi, quando, come mi au-
guro, sarà ricostituita la Facoltà soppressa, 
facendosi sentire il bisogno di nuovo per-
sonale, si dia nei concorsi la preferenza ai 
laureati di detta Facoltà. 

E non ho altro da aggiungere. {Appro-vazioni) . 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Colajanni, il quale svolgerà an-
che il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, considerando come pre-
matura la creazione del Ministero delle co-
lonie, passa all'ordine del giorno ». 

COLAJANNI. Onorevoli colleghi! Mai 
come in questo momento ho sentito il bi-

sogno della vostra indulgenza, che spero 
vorrete accordarmi. 

Prendo a parlare con un senso di di-
spiacere, perchè debbo contraddirei prece-
denti oratori, che si sono profusi in lodi 
verso l'egregio re la tore lodi che io credo 
completamente immeritate. (OoTi!) 

Ad un uomo come l'onorevole Abignente 
è lecito e doveroso dire la verità, t u t t a 
quanta la verità, perchè egli sa in quale 
estimazione io lo tenga. Ne stimo la coltura, 
l 'acutezza della mente e soprat tut to la pru-
denza. 

Orbene dalla lettura della relazione ho 
dovuto disgraziatamente convincermi che 
le sue abituali qualità questa volta sono 
venute meno. (Ooh!) 

E come sono venute meno! Per me, non 
arrabbiato, come direbbe il collega Di Ce-
sarò, ma convinto avversaiio della, politica 
coloniale, si spiega benissimo il* fenomeno ; 
ed a spiegarlo mi aiuta la presenza del col-
lega Ellero, che mi suggerisce con la sua 
sola presenza la frase psicosi collettiva. 

Del resto, dopo questo esordio, all'amico 
carissimo e personale Abignente debbo gra-
titudine, perchè senza la sua relazione non 
mi sentirei incoraggiato, nè mi sentirei il 
diritto di intrattenermi sull 'argomento, sul 
quale voglio discutere. 

Nessuna parola sulle attribuzioni del 
nuovo Ministero, che certamente si farà, 
perchè lo vuole la Camera, riconosco che lo 
vuole forse il paese, se qualche cosa il 
paese vuole, e lo vuole anche l'onorevole 
Giolitti. {OoJi! - Si ride). 

Sono i tre fattori. Sulle attribuzioni mi 
piace di manifestare il mio pieno e largo 
consentimento a quelle frasi scultorie, con 
le quali l 'onorevole Rossi stabiliva la con-
venienza assoluta di mantenere al Ministero 
degli esteri quelle povere colonie che hanno 
formato, e continueranno a formare, gran 
parte della ricchezza d'Italia, e verso le quali 
nè Camera, nè paese sono stati mai abba-
stanza giusti ed abbastanza equanimi. 

Ho detto che debbo gratitudine all'ono-
revole Abignente per la sua relazione, che 
mi dà agio di discutere della questione co-
loniale. Comincio subito da una frase, che 
mi ha impressionato: « noi vogliamo dare 
stabilità all 'ordinamento coloniale e sot-
trarlo alle vicende parlamentari ». 

Sono parole, che potrebbero essere tro-
vate di colore molto oscuro, e si potrebbe 
domandare: ma, vogliamo forse un Vati-
cano coloniale... 
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GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dellHnterno. No ! no ! 

COLAJANNI. come abbiamo un Va-
ticano ferroviario? 

Il sorriso esplicito dell'onorevole Giolitti 
mi dice che ciò non è nelle sue intenzioni 
come, probabilmente, non sarà neppure nelle 
intenzioni dell'onorevole Abignente. 

E mi permet ta l'onorevole Giolitti di dire 
che mi ha confortato molto l 'aver letto 
poco fa un capitolo breve di un libro di 
persona, che si crede da t u t t i , forse erro-
neamente, designata al Ministero delle co-
lonie. Questa persona ha t ra t t a to la que-
stione coloniale da un punto di vista rigi-
damente parlamentare, di che gli va data 
ampia lode. Se questo si verificherà, non ci 
potrà essere il pericolo, che potrebbe sor-
gere se si prendessero alla let tera le parole 
dell'onorevole Abignente. 

Ma, francamente, se fosse vera questa de-
signazione di ministro, e qui siamo niente 
altro che in un campo di ipotesi, si po-
t rebbe sospettare, per influenza delle in-
terpretazioni di quei poveri grandi scrittori 
romani, che, come si vorrebbero creare delle 
cattedre a benefizio di qualche dato pro-
fessore, sempre in nome della romanità, si 
volesse creare qualche Ministero a benefizio 
di qualche altra persona, (Commenti). 

Sono queste tu t t e ipotesi, che probabil-
mente molti di voi potranno ri tenere arbi-
trarie e forse, forse maligne. Coloro però, 
che mi conoscono, sanno che la malignità 
non alligna nell 'animo mio... (Oh! oh! — 
Commenti). 

Vi attecchisce, tu t to al più, il soverchio 
desiderio di dire t u t t o quello che penso, 
niente altro che quello che penso. 

E veniamo a un punto capitale. Perchè 
noi dobbiamo creare il Ministero delle co-
lonie? 

Alla relazione ministeriale non mi rife-
risco, perchè non mi darebbe adito a dire 
molte cose, e mi conviene perciò at tenermi 
alla relazione dell'onorevole Abignente. 

L'onorevole Abignente adunque enumera 
le ragioni in favore della creazione del Mi-
nistero delle colonie, ragioni essenzialmente 
politiche. 

Quando lessi questa frase, sospettai che 
ci fosse una qualche allusione al coup de 
Bengasi; ma niente di t u t t o ciò: cause più 
umane, cause più attendibili ed anche più 
confortanti . 

Le ragioni di indole politica egli le met te 
in questo brano: « l ' impresa libica è tale 
che non consente una pura e semplice so-

vranità sui paesi conquistati, a b b a n d o n a i 
doli poi più o meno al loro destino quale 
quello fin qui seguito, ed alle loro abitu-
dini, non sempre proclivi alle alacri con-
quiste della civiltà ». 

Onorevole Abignente, dopo aver le t to 
queste parole, che naturalmente mi fanno 
comprendere che ella è partigiano della poli-
tica coloniale per quell'altissimo senso di 
civiltà... 

CHIESA E U G E N I O . Per dovere d'uf-
ficio ! 

COLAJANNI. ...per cui lo furono Giu-
seppe Mazzini ed uomini più vicini, e da 
lei molto conosciuti, come, per esempio, Gio-
vanni Bovio, dopo queste parole a me viene 
subito alla mente di domandare : o come 
va che non si è ricordato di questo compito 
altissimo della civiltà in qualche regione 
vicinissima al suo collegio1? Come va che 
quei monumenti colossali di Pesto, che val-
gono di più, o almeno valgono al t ret tanto, 
dei monumenti della Libia, non le hanno 
suggerito il dovere di esplicare questo com-
pito di civiltà vicino al suo collegio ? 

E passo avant i . Passo avanti , ed alla pa-
gina dopo trovo, e non lo avrei sospettato 
da un uomo loico come lei, trovo una con-
tradizione stridente. Sapete che cosa c 'è? 
Guardate la pagina sei della relazione. Dice, 
ed in questo non ha tu t t i i torti , che noi 
non dobbiamo contraddire le consuetudini, 
i costumi, le abitudini dei popoli della co-
lonia. 

Voi non l 'avrete letto, perchè non siete 
appassionati, non siete arrabbiati , direbbe 
l'amico Di Cesarò, ma, vedete, qui è citato 
l'esempio dell 'Inghilterra in Egi t to . I l brano 
è brevissimo e ve lo leggo : 

« L'Inghil terra in Egit to consente che 
persistano villaggi od aggruppament i di lu-
ride capanne costruite di fango ed altre 
materie improprie, i cui abi tant i adope-
rano istrumenti di lavoro quasi preada-
mitici. 

a Fellahs (badate a questo brano) e Be-
duini, ad esempio, seguitano a bere l 'acqua 
dei canali d'irrigazione, pregna di materie 
estranee e di elementi patogeni ; e pure ciò 
non è vietato nè viene dalle autori tà inglesi 
consigliato il contrario ». 

Sentirò dalla abilità dell'onorevole Abi-
gnente, perchè certamente non gli man-
cherà... 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio e relatore. No, non sono 
abile ! 
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COL A J A N N I . ...la conciliaziono di queste 
due affermazioni: l'uria del còmpito di ci-
viltà, l ' a l t ra dell 'esempio che dà l ' Inghil-
terra in Egit to . 

Ma l 'onorevole Abignente viene alla giu-
stificazione della creazione del Ministero 
delle colonie, con altr i argomenti che, se 
sono molto seri a pr ima vista, conchiudono 
però contro di lui-

Egli fa un confronto, ed add i r i t tu ra in-
duce la necessità della creazione del Mini-
stero da ciò che hanno f a t t o gli al tr i S ta t i 
che hanno colonie. Qui, poi, viene un con-
f ron to quant i ta t ivo di queste colonie. 

Anzi tu t to una dichiarazione. Non attri-
buisco a lui gli errori, e del resto è dichia-
rato in una nota che certi elementi gli sono 
s ta t i da t i da impiegati del Ministero degli 
esteri. 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta 
generale del bilancio e relatore. Non dagli im-
piegati, dall'ufficio. 

COLAJANNI . Quindi qualche errore gra-
ve, o è della s tampa, o è degli impiegati , 
che gli hanno da te quelle notizie. 

Le notizie, per esempio, sulle colonie e 
sulle popolazioni delle colonie inglesi e delle 
colonie francesi sono sbagliate. ¡Si t r a t t e r à 
probabi lmente di un erroie di s t a m p a ; ma 
la no t a che c'è mostrerebbe che al Ministero 
degli esteri gli impiegati sono poco diligenti. 
Se avessero ricorso a quel libro che ho ci-
tato, lo S ta tesmen 's Yearbook del 1912, op-
pure alle Statistischen Tabellen, questo er-
rore non l 'avrebbero commesso. Non si può 
dire che l ' Inghil terra senza le Ind ie ha 375 
milioni di suddit i ; le Indie ne hanno altri 
300 mil ioni ; e così, con un t ra t to , si rega-
lano 30D milioni di suddit i al l ' Inghil terra. 

Anche la cifra delia popolazione delle 
colonie francesi è sbagliata, perchè si parla 
di 49 milioni senza l 'Algeiia e la Tunisia. O 
dove diavolo sono anda t i a pescarli? Questi, 
onorevole Abignente, ripeto, non sono errori 
suoi, perchè lo ha dichiarato ella stesso ; e 
del resto, sono piccole cose di cui non m'in-
teresso molto. E vado avant i . L'onorevole 
Abignente ha però un torto che non gli 
posso menomaménte lasciar passare. Egli 
ha voluto dire che l ' I t a l i a ha una superficie 
coloniale che s 'avvicina quasi a quella del-
l 'Olanda, della Germania, del Portogal lo e 
del Belgio. Ma l 'onorevole Abignente ha già 
compreso in questa superficie la Libia. Sa-
rebbe s ta to p ruden te aspe t ta re che la Libia 
t u t t a fosse nostra, [Rumori). 

Io sono certo che la Libia sarà t u t t a 
quan ta nostra., . 

Voci. Ma è già !... 
COLAJANNI . Deploro v ivamente che, 

non per colpa nostra, si continui una guerra 
la qual'e conduce a perdi ta di vite umane, 
a distruzione di ricchezze, e che non può 
modificare il r isul tato definitivo della guerra 
stessa. (Commenti). 

Però non è savia politica comprendere 
per la creazione di un Ministero una super-
fìcie che non possiamo amministrare ancora. 
Ora, l 'onorevole Abignente è riuscito a 
creare una superficie che si avvicina a quella 
delle colonie degli S ta t i anzidett i , aggre-
gando alle nostre colonie da un milione e 
300 mila a un milione e 500 mila chilometri 
quadrat i , perchè senza questo la superficie 
delle colonie i taliane, di 600 e t an t i mila 
chilometri quadrat i , r imarrebbe molto lon. 
t a n a dalla superficie delle colonie del Por-
togallo, che è lo S ta to che ha le colonie 
meno vaste. 

Ma l 'onorevole Abignente, cóme dicevo, 
ha un to r to : la sua analisi quan t i t a t iva si 
arresta a metà s t rada. L ' impor t anza delle 
colonie non può risultare dalla loro super-
ficie, perchè se la superfìcie solamente po-
tesse bastare, noi diremmo che uno dei più 
grandi S ta t i d 'Europa è la Norvegia. La 
Norvegia, infat t i , ha una s terminata quan-
t i tà di territorio la quale non è nè abi ta ta , 
né abitabile. 

Onorevole Abignente, perchè non ha con-
t inua to il paragone quant i ta t ivo sulle po-
polazioni? 

Ella avreube dovuto dire che il Por to-
gallo ha 7 milioni e più di sudditi , che il 
Belgio ne ha 19 milioni, che l 'Olanda ne ha 
37 milioni. E i 37 milioni, per coloro che 
sanno la geografìa e un po' di demografìa, 
sono dat i dal l ' Isola di Giava, la quale è 
una delle isole più densamente ab i ta te che 
vi siano nel mondo. 

Deploro v ivamente questa omissione e 
non voglio supporre che ella l 'abbia f a t t a 
volontar iamente; forse il paragone le riu-
sciva penoso e l 'ha sfuggito involontaria-
mente. Però se ella si fosse fe rmato un 
secondo sul paragone quan t i t a t ivo r ispet to 
al numero degL abi tant i , avrebbe t e n u t o 
conto di una disciplina che in questi argo-
menti non può essere t rascura ta , della de-
mografìa. 

E allora, si sarebbe domandato : come va 
che nel centro del Mediterraneo v 'è una re-
gione che ha avu to un 'ant ica civil tà sulla 
sua costa, e questa regione non ha nem-
meno un ab i t an te per chilometro quadrato , 
e che ab i t an t i ! Ohi n o n visto i beduini 
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o gli uomini del Fezzan, li ha sentiti al-
meno descrivere: sono scheletri, o almeno 
erano scheletri prima della guerra, e lo sono 
forse più oggi, per la ragione che non tro-
vano da alimentarsi. 

Ora nelle altre regioni africane, con la 
stessa razza, conia stessa religione, nel Ma-
rocco ad esempio, vi SODO otto, dieci, quin-
dici, venti abitanti per chilometro quadrato, 
e queste cifre non sono come quelle di un 
terno a lotto, ma sono date da vari scrit-
tori. Il Marocco ha almeno sette abitanti 
per chilometro quadrato, vale a dire una 
densità dieci volte maggiore di quella della 
nostra futura colonia. E sin qui potrei pas-
sare sopra a tu t te le affermazioni dell'ono-
revole Abignente. 

Io che non faccio professione di patriot-
tismo verbale, che spesse volte anzi per mia 
disgrazia mi procuro i rabuffi dei colleghi 
che sentono offeso da me, involontaria-
mente l'assicuro, il ioro patriottismo, sono 
rimasto addolorato da alcune dichiarazioni 
dell'onorevole Abignente. 

Egli ha dichiarato che l 'Italia è entrata 
in questa politica coloniale internazionale 
in guisa decisiva, imponente. Passi, questo 
sta bene. Ma poi (e qui, me lo perdoni, sem-
pre per psicosi collettiva, entra il bluff ame-
ricano c,h.& ha creato una cattedra ieri) sog-
giunge: « Una considerazione non può uè 
deve venire omessa, e ci pare decisiva, ed 
essa tiene alla straordinaria importanza 
delle nostre colonie, specie della Libia. Tutte 
rappresentano l'avvenire del nostro paese, 
ma le regioni libiche, cirenaiche e anche le 
fezzanesi, rappresentano l'ubi consistam della 
vita stessa d 'I tal ia e del suo sviluppo nel 
Mediterraneo ». 

Onorevole Abignente, queste parole fu-
rono scritte in un momento di distrazione... 

ABIGNENTE, presidente delia Giunta ge-
nerale del bilanciu e relatore, No ! 

COLAJANNI. ...perchè ciuquant'anni di 
sviluppo della vita economica, intellettuale 
e sociale d'Italia che voi tutt i , se non avete 
mentito, avete celebrato nello scorso anno, 
vi dicono che l'Italia, aveva il suo ubi con-
sistam, senza aver bisogno di ricorrere alio 
arene deserte del Jb'ezzan e delia Libia. (Com-
menti). 

Ma, coinè vi ho detto, era lo spirito di 
Kooseveic che aleggiavain certe affermazioni. 

tìi conosce almeno la terra promessa che 
deve essere l'ubi consistam della vita italiana! 

L'amico Abignente ha avuto il r i torn0 
alla sincerità ed ha detto che la Libia è 
proprio la r egione m e n 0 nota dell' Africa. ! 

ABIGNENTE, presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio e relatore. È la verità. 

COLAJANNI. Ma, onorevole collega, se 
questa è la verità, ed io non ne dubito, 
come avete potuto dire che la Libia era 
V ubi consistam della vita pubblica ita-
liana "? [Commenti). 

ABIGNENTE, presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio e relatore. Mi duole che non 
l'abbia compreso. 

COLAJANNI. L'ignoto, me lo consenta 
il collega egregio, è stato maneggiato da 
due grandi romanzieri che rispondono al 
nome di Giulio Yerne e di Wells, il quale 
ultimo è ancor vivo. 

Ma tutte le loro profezie romanzesche 
avevano una base nel noto. Da quello che 
era avvenuto e dagli elementi che la scienza 
o sociale o fìsica o tecnica somministrava 
loro, essi poi sono assurti alle concezioni 
più alte sull'avvenire della scienza e della 
società umana. Così sono venute le antici-
pazioni di Wells, che sono un capitolo me-
raviglioso di quello che potrà essere l'uma-
nità fu tura e che già si va avverando. 

L'onorevole collega ci dirà : trovo gli ele-
menti del futuro della Libia in tut t i gli 
acanzi della civiltà e del dominio di Eoina. 

Questa potrebbe essere la base di fatto, 
il noto, che lo autorizzerebbe a prevedere 
l'ignoto. Ma, onorevole collega, lei che co-
nosce tanto bene il latino (io non lo cono-
sco) non si lasci ingannale da quegli scrit-
tori della storia di Borna che ci hanno dato 
un giudizio su Giulio Cesare che è una ma-
nifattur° assolutamente esotica, che noi non 
potremmo, né sapremmo menomamente ri-
conoscere. (Commenti — Si ride). 

Se ella avesse controllato esattamente . 
tu t t i gli scrittori latini e greci, avrebbe vi-
sto che le falsificazioni non sono semplice-
mente nella storia degli uomini, ma sono 
anche nella storia dei luoghi. 

Parecchi scrittori hanno dimostrato coi 
testi originari di Plinio, Strabone, Erodoto 
ed altri, che tut to quello che si è detto 
sulla Libia è completamente falso. 

Ammettiamo pure che quanto ci rimane 
laggiù di avanzi della civiltà ellenica o ro-
mana ci possa incoraggiare a spelare in un 
avvenire molto remoto, ma che noi tu t t i vor-
remmo molto prossimo, della regione libica, 
come oggi si chiama complessivamente la 
Tripolitània e la Cirenaica; ma, onorevole 
Abignente, ella conoscerà certamente il li-
bro ultimo del Mathuisieulx il quale, men-
tre nel volume pubblicato dopo il suo primo 
viaggio era essenzialmente pessimista, e 
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qualcuno ha detto per invidia, per anta-
gonismo nazionale, quantunque lo avesse 
scritto quando ancora non si erano affer-
mate le decisioni dell 'Italia sulla questione 
libica, si è ispirato in questo secondo libro 
alla massima simpatia verso la nazione ita-
liana, ed ha fa t to auguri ed affermazioni 
ottimistiche. 

RICCIO, Ma parla anche di insidie ! 
COLAJANNI. Lasciamo stare le insidie, 

perchè dovremmo allora fare un'esegesi che 
ci condurrebbe molto lontano; s ta di fa t to 
che il grande scrittore francese prevede 
tu t to quello che l ' I talia dovrà fare, ed 
io sono sicuro che il Governo farà, poiché 
ne ha preso l ' impegno non soltanto verso il 
paese, ma verso tu t to il mondo civile. 

Or bene io vorrei che fossero smentite 
dai fa t t i le osservazioni sue che dimostrano 
quanto dovrà costare di lavoro e di tempo 
la ricostituzione di tu t t e le condizioni della 
Tripolitania e della Cirenaica percùè sia 
possibile avvicinarle a quello che furono 
un tempo. 

E come ha rilevato un valoroso scrittore, 
l 'Einaudi, io voglio augurarmi che l ' I tal ia, 
la quale spenderà centinaia di milioni ed 
anche miliardi laggiù, sarà da ciò co-
s t re t ta a spenderne a l t re t tant i in casa pro-
pria, affinchè non siripetano gli errori di Ver-
bicaro (Commenti) nè si perpetuino quelle 
condizioni disgraziate del Mezzogiorno d'I-
talia, per cui, vedendo come sono ridotte 
t u t t e le plaghe at torno a Segesto e a Seli-
nunte, at torno a Pesto, at torno a Cotrone, 
at torno a tu t to quello che fu la Magna Gre-
cia, gli italiani debbono ben dire: se avete 
speso per la Libia, avete il dovere di spen-
dere per noi. Spendete anche meno, ma 
spendete. (Bravo! all'estrema sinistra). 

E continuiamo, se la Camera non se lo 
ha a male. 

Non si conosce la Libia, dice l 'onorevole 
Abignente, e convengo pienamente nella 
sua affermazione. Ma che se ne conchiude? 
Le sue sabbie possono essere fertili e non 
sterili. Come potrà farsi questa trasforma-
zione? Come si potrà dire che sono fertili 
quelle sabbie, se non le conosciamo? Ma 
qui l'onorevole Abignente è venuto alla di-
mostrazione del valore della colonia. Io non 
posso seguirlo in questa sua dimostrazione, 
perchè f rancamente quando penso che si dà 
come prodotto importante una quant i tà di 
agrumi quanti ne produce un semplice giar-
dino delle provincie di Catania, di Siracusa 
o di Messina, trovo che non vale la pena di 
discutere. 

Egli ha accennato a qualche cosa di più' 
ed ha confessato che a rendere fertili le 
sabbie sterili, che egli non conosce, ci vuole 
l 'acqua. L 'acqua ! Ma si rivolga al duca 
d'Andria, che è entusiasta della colonia, 
che ha richiesto di seguire l'esercito come 
capitano di cavalleria. Non so se abbia 
combat tuto o no ; ciò non interessa. 

ABIGNENTE, presidente della Giunta 
generale del bilancio e relatore. Ma io non l'ho 
nominato. 

COLAJANNI. Perciò ho det to che a-
vrebbe potuto rivolgersi al duca d 'Andria. 
Da lui, accanito part igiano della conquista 
coloniale, avrebbe potuto avere notizie sul-
l 'acqua. 

Ma senza andare fin laggiù, c'è qua den-
tro un deputato competentissimo, che mi 
dispiace di non vedere presente, il deputato 
Bignami, il quale si intende molto di queste 
cose, e che ha fa t to un calcolo di ciò che 
si dovrebbe spendere per aver l ' a cqua 
laggiù. 

Voi sapete che in Libia spiega da tempo 
la sua azione un Is t i tu to oramai celebre, il 
Banco di Roma, che forse è uno dei fat tori 
di quella necessità storica, alla quale l'ono-
revole Giolitti si riferì con molta prudenza, 
della quale lo lodai e torno a lodarlo, mentre 
noto che la sua imprudenza sta nelle inter-
viste. (Ilarità). 

Dunque il Banco di Roma, che ha do-
vuto essere uno dei fat tori di questa fata-
lità storica (lo dice lui ed io devo crederlo) 
costruì un grande molino. Ma ora do vrebbe 
chiuderlo per una ragione semplicissima: 
non ha cereali da macinare. E questo è 
consacrato in un libro intitolato : « La terra 
promessa». 

Il fallimento del mulino è un indice 
molto eloquente per coloro che conoscono i 
fenomeni economici. Abbiamo poi le con-
fessioni preziose di uno degli africanisti più 
arrabbiati , di uno scrittore toscano, che mi 
ha fa t to sinceramente palpitare di orgoglio 
nazionale con le sue pagine veramente in-
spirate a patriottismo. Gli faccio la reclame 
e dico che è il Corradini. 

Ebbene, il Corradini ha ten ta to di ac-
copparmi in una polemica e mi ha portato 
i conti culturali, non di un anno, ma di un 
decennio. Sapete quali sono i risultati cul-
tural i del Corradini? In dieci anni di rac-
colto ve ne sono s tat i quat t ro pessimi, due 
ottimi, due medi, e due al di sotto del me-
diocre. E l'onorevole Cappelli, che mi onora 
della sua attenzione e che è un valente 
agricoltore, dirà che cosa può essere una 
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cul tura, la quale dia solamente due anni i 
buoni in dieci di raccolto. Però mi si os-
se rvava : questa è la conseguenza della 
mancanza di scienza agricola. 

E invoco l 'a t tenzione dell 'onorevole Oir-
meni che mantiene vivo nella Camera come 
nella s tampa lo spirito coloniale. 

CIRMEJSX Sto ascoltandola, onorevole 
Oo la j ann i . 

C O L A J A N N I . Dunque sarebbe l ' igno-
ranza, la mancanza di scienza agricola, che 
determina questi r isul tat i , ve ramente disa-
strosi . 

Ma il Corradini mi somministra imme-
dia tamente la risposta, col dare il numero 
di giornate di pioggia, e la quan t i t à di piog-
gia caduta. Ebbene, i raccolti buoni si sono 
avu t i solo negli anni nei quali c'è s ta to un 
discreto numero di giornate di pioggia, in 
gennaio e febbraio. (Interruzioni — Com-
menti). 

Ma, del resto, abbiamo forse bisogno di 
andare in Libia, per vedere le conseguenze 
delle vicende a tmosfer iche? 

Rechiamoci in Sicilia; fermiamoci in Pu-
glia ; e, senza andar molto lontano negli 
anni , fermiamoci a quest 'anno. È d is t ru t to 
in teramente il raccolto, per la siccità e per 
un ventò che si rassomiglia molto a quello 
della Libia, che ci ha da to il suo doloroso 

: amplesso 3 
Non esamino le affermazioni vaghe sul-

l ' impor tanza di queste colonie, come campo 
d' impiego di collocamento delle nostre po-
polazioni : qui ; l 'audacia di coloro che par-
lano cont inuamente dell 'emigrazione i ta-
l iana in Libia, confinano con la calunnia . 
Guarda te ciò che è avvenuto in Tunisia. 
Ivi , in t ren tun 'ann i , con l ' impiego di cen-
t inaia di milioni e forse di miliardi, della 
Francia , noi abbiamo l ' aumento di cento-
mila e più i taliani (sono circa centoventi-
mi la ; erano quindicimila ; quindi sono au-
men ta t i di centocinquemila); vuol dire che, 
là, non sono anda t i meno di t remila ita-
liani all 'anno. E le condizioni della Tunisia, 
pel capitale che vi è s ta to impiegato, per 
le acque più facili a t rovars i , pel clima mi-
gliore, sono molto migliori. (Interruzione del 
•deputato Torre). 

Osserva l 'onorevole Torre che la Franc ia , 
d a tempo, s 'al larma del pericolo i tal iano, 
l a egli non dovrebbe dimenticare che la 
Francia segnala il pericolo'italiano,-da pochi 
^anni. 

I francesi, che hanno un destino tragico 
^ o m e ho de t to altrove, e vehe vogliono 
<ain impero vastissimo, non hanno abba-

4065 

s tanza patr io t t i smo per fare uomini. (Ilarità 
— Commenti)... Sicuro ; leggete l 'ul t imo ar-
ticolo di Paul Leroy-Beaul ieu , ìieWEcono-
miste Français, e vedrete che i francesi da 
un lato, s 'a l larmano del pericolo italiano, 
ma, dall 'altro, sentono e comprendono che, 
senza il lavoro, senza la mano d 'opera ita-
liana, essi non possono met tere in valore 
quella loro colonia. Perciò fanno di t u t t o 
per naturalizzare gl'italiani ; ma non ci rie-
scono : perchè la popolazione di Tunisia 
appar t iene quasi t u t t a ali t mia a m a t a isola; 
ed è una popolazione che sente il pa t r io t -
tismo come tu t t i noi, forse, non ar r iv iamo 
a sentirlo. 

Concludo e d o m a n d o : a che cosa devo 
io paragonare questa relazione che fa t an to 
to r to all 'amico Abilmente % 

Dico questo perchè la mia parola non di-
minuisce qua dentro il merito di nessuno; 
molto meno poi di f ronte all 'onorevole Gio-
litti, che forse nelle mie parole troverebbe 
un titolo per s t imare di più il relatore. 

Dunqu» la relazione dell 'onorevole Abi-
gnente rassomiglia ai comunicat i dell 'ono-
revole Tedesco. (Si ride). I comunicat i del-
l 'onorevole Tedesco sono migliori, perchè 
hanno una base di veri tà per gli uomini 
competent i , quan tunque forse forse l'ono-
revole Rubini e l 'onorevole Luzzat t i per 
una C'*rta an t ipa t ia professionale (Si ride) 
non vi vedano molto chiaro. Gli uomini 
tecnici ce r tamente vedono che la verità 
è in essi, ma per la massa del pubblico 
i tal iano t u t t i qu sti comunicat i sono vera-
mente enormi; j»erchè la massa del pub-
blico è indot ta a credere t u t t o il contrario 
della ver i tà , ,è indot ta a giudicare che gli 
i taliani quanto più spendono e tan t i più 
qua t t i ini posseggono. (Ilarità). 

L'onorevole Abignente ha voluto dimo-
strare una teoria chp sarà, che è, Yuòicon-
sistam della vi ta italiana, in quanto egli ha 
det to cose che assolutamente non corri-
spondono alla verità. Forse sbaglio 1 È pos-
sibilissimo. Ebbene io non ho che un ar-
dente desideri >, ed è semplicemente questo, 
che i fa t t i , f ra cinque o dieci anni al più, 
possano dimost rare che io mi sia ingannato. 
(Approvazioni — Commenti). 

Chiusura della votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta. 
Inv i to gli onorevoli segretari a numera re 

i voti . 
(Gli onorevoli segretari numerano i voli). 
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S i r i p r e n d e la d i s c u s s i o n e s u l d i s e g n o di l e g g e : 
A u t o r i z z a z i o n e al G o v e r n o del R e p e r la 
i s t i t u z i o n e d e l M i n i s t e r o d e l l e c o l o n i e . 

P R E S I D E N T E . H a - f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole Perron. 

P E R R O N . Non era mia intenzione di 
interloquire, ma poiché l 'onorevole Cola-
janni ha invocato gli autori latini e greci, 
per dimostrare che la Tripolitania e la Ci-
renaica non hanno valore, io credo che la 
Camera vorrà permettere ad un modesto 
cultore di cose africane, ad un viaggiatore 
di ventìcinque anni fa, che ebbe ad espio 
rare il Marocco, le sabbie del Sahara, il sud 
della Tripolitania, del l 'Algeria, la Cirenaica, 
che conosceva già benissimo, Ghedames, To-
bruck ed il Fezzan, prima ancora che l'I-
ta l ia pensasse ad impadronirsi della Tripo-
litania e della Cirenaica,, vor ià permettere, 
dico, che aggiunga poche parole in argo-
mento. , 

Io ebbi occasione di fare una relazione 
nella quale dichiarai che la Tripolitania e 
la Cirenaica possono dar posto a vent i mi-
lioni d i ' a b i t a n t i , e che il valore di quei 
terreni è grandissimo. 

Io non voglio ora precisarlo; ma ricordo 
che fin d'allora avevo calcolato che quella 
Nazione che avesse voluto impadronirsi 
della Tripolitania e della Cirenaica avrebbe 
dovuto spendere alimento un miliardo. Non 
ho altro da dire. (Vive approvazioni — Com-
menti), 

P R E S I D E N T E . Non vi sono altri ora-
tori iscritti. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole rela-
tore. 

C H I E S A E U G E N I O . Par la l 'avvocato ! 
A B 1 G N E N T E , presidente della Giunta 

generale del bilancio e relatore. Onorevoli 
colleghi [ Comincerò per ringraziare v i v a -
mente tutt i gli oratori, e innanzi t u t t o l 'o-
norevole Colajanni che, parlando come ha 
fat to della relazione, mi porge il modo di 
rispondergli. 

L 'onorevole Riccio fu favorevole al prov-
vedimento presentato dal Governo. Chiese 
taluni chiarimenti, talune notizie, le quali io 
non potrei dargli e che naturalmente spetta 
al Governo di fornire. 

L 'onorevole Luigi Rossi oltre parecchie 
considerazioni generali che espose alla Ca-
mera, < d oltre a molte considerazioni spe-
cifiche intorno all 'organismo nuovo che si 
vuol creare, si diffuse intorno alla questione 
se dovessero o meno comprendersi in questo 

organismo l 'altro delle scu< le all'estero ed? 
il Commissariato per l 'emigrazione. E fu 
contrario; cioè egli appoggiò le idee già lar-
gamente dalla Giunta del bilancio espresse. 

Questi i due oratori di ieri. L 'onorevole 
Di Cesarò, al quale vorrei dire parole anche 
più incoraggianti e più cortesi di quelle che 
io non sappia, poiché egli è fra gii studiosi 
della materia coloniale, si manifestò i n f o n -
do contrario all' istituzione del Ministero y 
ma non per convinzione contraria all ' isti-
tuto od alla cosa, sibbene perchè temeva 
e temette che questo istituto nascesse male-
e diventasse un ' i s t i tuto prettamente b u r o -
cratico. 

Quindi tut to il suo discorso fu imper-
niato intorno ad un timore, che è insussi-
stente; poiché le linee del progetto mini-
steriale e la relazione della Giunta dicono 
per fet tamente l 'opposto di ciò che cost i -
tuisce il suo timore. 

Tutt i gli argomenti dell 'onorevole Di Ce-
sarò, tutt i gli argomenti detti da lui, si 
possono tutti volgere a favore della tesi 
della istituzione del Ministero delle colonie. 

E qui rispondo al l 'onorevole Chiesa^, 
il quale ha voluto con abilità preventiva, 
dirmi : non faccia Vavvocato. Io qui non lo 
so fare. Al l 'onorevole Chiesa dirò che io 
faccio l ' a v v o c a t o dove si fa l ' avvocato , e 
rarissimamente, e con dignità; ma qui dentro 
sono uomo politico e tale rimango. E sono 
forse tra i più sobri parlatori della Camera; 
poiché dico solo ciò che debbo dire. 

Quindi niente a v v o c a t o ! Ma la verità, è 
quella che è, nè alcuna delle vostre inter-
ruzioni varrà ad annientar la! 

L 'onorevole Di Cesarò ha parlato del 
lavoro dell 'onorevole Tittoni . Ma, l 'opu-
scolo dell 'onorevole Tittoni non è certo con-
trario alla tesi dell ' istituzione del Ministero 
delle Colonie cher noi ora sosteniamo dinanzi 
alla Camera. 

Dice l 'onorevole Di Cesarò : l 'Algeria, la 
Tunis ia sono colonie francesi, eppure non 
sono amministrate dal Ministero delle co-
lonie. Eh, lo so bene (l'ho scritto nella re-
lazione) l 'Algeria e la Tunisia sono aggre-
gate ad altri Ministeri: l 'Algeria per esem-
pio è addetta al Ministero dell ' interno, 
perchè è r i tenuta una provincia francese e 
niente altro. Ma oltre a quelle, vi è un nu-
mero enorme di colonie francesi, le quali 
sono amministrate dal Ministero delle c o -
lonie... 

C O L O N N A D I C E S A R Ò . Ma non sona. 
J colonie. 
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A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio e relatore... sono colonie, 
onorevole Di Cesarò. 

P R E S I D E N T E . L e chiamino poi come 
v o g l i o n o . 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio e relatore. D i c e l 'onore-
v o l e D i Cesarò che non è opportuno di creare 
questo Ministero delle colonie perchè, io 
f o n d o in f o n d o , il Ministero degli esteri po-
t r e b b e amministrar le da sè e non c 'è bisogno 
di sottrargl i questa m a t e r i a ; a g g i u n g e : che 
forse è stato u n male che la C a m e r a e il 
paese non si siano a b b a s t a n z a interessat i fin 
qui del l 'Er i trea e del la S o m a l i a . 

Ma nel dir questo egli p a r l a v a con en-
tusiasmo straordinario dei progressi del-
l 'Er i t rea , che sono v e r a m e n t e imponent i ed 
impressionanti negli ultimi anni, ed ha par-
la to altresì di t u t t o l'hinterland della So-
mal ia e de l l 'Er i t rea . 

L ' o n o r e v o l e D i Cesarò sa che a b b i a m o 
oltre 600 mila chi lometr i q u a d r a t i di terri-
torio f r a S o m a l i a ed E r i t r e a ; e che con 
1 'hinterland di codeste due colonie t r a t t a s i 
di un territorio estesissimo ; egli sa che 
quell 'hinterland ci è ass icurato da va l id i 
t r a t t a t i ; e dunque ciò mena a concludere 
che, pur l imitandosi a queste regioni, v i sa-
r e b b e suff iciente ragione c h e anche quelle 
due colonie fossero a m m i n i s t r a t e da un solo 
Ministero con unici tà d ' intent i e con con-
t inui tà d ' impulso. 

Egl i ha poi p a r l a t o del la d ip 'omazia ; ma 
non è compito mio di seguirlo su codesto 
terreno che non cost i tuisce l ' a r g o m e n t o 
in discussione; egli ha parlato dei vel i di 
Is ide che la ricoprono;- ma anche ciò esor-
bi ta dal problema a t t u a l e della creazione 
di un Ministero delle colonie ; egli ha già 
aggiunto che teme si f a c c i a u n Ministero 
burocrat ico; m a t a n t o la re laz ione mini-
steriale quanto quel la della G i u n t a si espri-
mono in termini precisi contrar iamente a 
codesti suoi t i m o r i ; v u o l dire allora che 
bisogna dubi tare del Governo e degli uomini 
che ora godono la fiducia del paese e del Par-
lamento per mettere in dubbio le loro inten-
zioni, i loro proposit i e la loro f u t u r a azione-

E g l i h a p a r l a t o di de legat i c o m m e r c i a l i 
a l l 'estero, delle dif f icoltà che s ' incontrano 
nella t r a t t a z i o n e delle p r a t i c h e coloniali ' f ra 
i diversi Dicaster i che si occupano oggi 
delle questioni a t t i n e n t i alle colonie; ma 
t u t t i codest i sono a r g o m e n t i che si risol-
v o n o a p p u n t o nella necessità di ist i tuire un 
organo unico, che possa raccogl iere con uni-
c i tà d ' i n t e n t i e d ' i n d i r i z z o le t a n t e dispa-

rate materie che oggi sono t r a t t a t e in modo 
e con indirizzo di^scorde così come egli de-
plorava . 

L ' o n o r e v o l e di Frasso ha a c c e n n a t o in-
vece ad una questione molto minuta, racco-
m a n d a n d o coloro i quali hanno f a t t o parte 
di un i s t i tuto di insegnamento coloniale. L a 
G i u n t a ne ha par lato in m o d o perentorio 
nella sua relazione e quindi non può n è 
d e v e dire di p i ù ; perchè la l ib r tà che il 
G o v e r n o d e v e avere in questa mater ia non 
deve essere d iminui ta neppure da racco-
mandazioni . 

V e n g o in u l t imo al vero oratore aperta-
mente contrario a l la legge, l 'onorevole Co-
l a j a n n i . 

L 'onorevole Colajanni , secondo me, è di 
c a t t i v o umore; ed il suo c a t t i v o umore lo 
ha r iversato contro di me. Chissà dove è 
nato codesto m a l u m o r e ! N o n ha v o l u t o 
parlare contro il disegno di legge ed il Mi-
nistero.. . (Interruzioni del deputato Colajanni) 
ma egli h a v o l u t o par lare u n i c a m e n t e con-
tro la relazione dell'onorevole Abignente; 
anzi è v e n u t o a dire che la relazione del-
l 'onorevole A b i g n e n t e non era stata prudente. 
I n ver i tà io non ne ho pent iment i , nè credo 
dovere da quel lavoro ricevere disdoro ; e del 
resto q u a n d o si t r a t t a di assumere delle re-
sponsabi l i tà io le prendo su me per intero; 
ma q u a n d o si t r a t t a d 'a l t ro , p iacemi affer-
m a r e che rappresento l 'onorevole G i u n t a 
del bi lancio, A d u n q u e prenderò per me 
t u t t e le sue parole e t u t t e le sue accuse ! 
E g l i forse ha t e m u t o che io c o n quel la mo-
desta relazione abbia v o l u t o fare una 
tesi per conquistare una laurea; m a l 'ono-
revole Cola janni deve sapere che questo non 
fu ne è il mio mestiere. . . 

C O L A J A N N I , L o sappiamo. 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-

nerale del bilancio e relatore. Se lo sà, mi 
pare che non era i l caso di inveire contro 
di me. A d ogni modo ella ha inveito , ed io 
raccolgo le sue parole. 

L ' o n o r e v o l e Cola janni ha detto che mi 
sono m a n c a t e tutte le molte qual i tà di col-
tura, di senno, di prudenza, che io a v e v a : 
ma v e r a m e n t e io non me ne son mai van-
tato ! 

Del resto mi è m a n c a t a la col tura? E sia 
pure, che mi è m a n c a t a ; mi è mancata 
la p r u d e n z a ì E sia pure! 

Ma v e d a , onorevole C o l a j a n n i , a un certo 
p u n t o ella ha detto che io mi intendo di 
latino. P e r combinaz ione f o r t u i t a , nel mo-
mento in c a i io p u b b l i c a v o questa re-
lazione, usc iva un grosso mio l ibro quasi 
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tut to latino, e Io dico alla Camera solo 
perchè ella mi ha provocato ; (Commenti ) 
per il quale libro, che parla di diritto an-
tico, e che è quasi lat i tante, perchè temerei 
di esserne quasi denigrato qui dentro... 

< O LA J A N N I . L ' ho detto a titolo di 
onore; quasi con un senso di invidia ! 

A B I G N E N T E , /presidente della Giunta 
generale del bilancio e relatore. . . .Eppure per 
quel libro e da esso cercai qualche conforto, 
e non già da discorsi e documenti parlamen-
tari; da i spo e per esso ebbi, onorevole amico 
mio, qualche conforto al mio povero spirito, 
e da uomini che si chiamano K a i l Neumeyer, 
da Vittorio Scialoja, da Francesco Schupfer ! 
Dunque, se mi compiaccio di cose antiche, 
vuol dire che qualche conforto lo trovo e lo 
racchiudo solo nella modesta cerchia del mio 
studio ; però qui, come uomo politico, com-
pio at t i politici, ne assumo la responsabi-
l ità, e non vo mendicando fortuna ed a-
scensioni; però debbo rispondere dei miei 
a t t i e ne rispondo. 

L'onorevole Oolajanni ha det to : il Mi-
nistero delle colonie lo vuole la Camera, lo 
vuole il Paese e lo vuo'e Giolitti. 

Onorevole Oolajanni, ella ha detto una 
grande cosa. (Si ride). 

Lo vuole il P a e s e ! Quando in un paese, 
retto costituzionalmente tut to il popolo 
vuole una cosa, allora vuol dire che ella 
oggi ha fat to un discorso anacronistico. E , 
siccome io non posso essere che l'espres-
sione della Giunta, e la Giunta è l'espres-
sione dellaCamera, la quale, a sua volta, è 
l'espressione del Paese, io in quest'ora sono 
l'espressione del P a e s e ! (Commenti — Ap-
provazioni). -

H a dettol 'onorevole Oolajanni cheiosono 
caduto in contradizioni. N'ori mi è riuscito 
di trovare qualche brano, da lui accennato, 
jb cui io sia davvero caduto in con tradizione. 

Ma, per quanto ricordo, egli ha detto, 
che, mentre da una parte io parlo dell 'E-
gitto, in cui l ' Inghilterra vigile cerca di 
non contradire i costumi e le usanze locali 
anche se contrarie al vivere civile delle po-
polazioni, dall 'altra ho esaltate e racco-
mandato per la Libia le opere alacri della 
c iv i l tà ! È vero onorevole Oolajanni. 

In Egi t to l ' Inghilterra non cerca di vul-
nerare o modificare le abitudini degli abi-
tanti ; ma in Egi t to l ' Inghilterra ha dato 
tu t ta la canalizzazione, ha dato tu t ta la 
viabilità.. . 

O O L A J A N N I . E noi porteremo il v ino! 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta 

generale del bilancio e relatore . . .ha dato tut ta 

la sicurezza Ebbene , sono queste tre cose» 
che hanno fatto grandel 'Egi t to . Sono queste 
le opere della civi l tà , non la violazione dei 
costumi degli indigeni» L'onorevole Oola-
janni ha soggiunto: quale necessità c'è del 
nuovo Ministero ? Ma, onorevole Oolajanni 
chi vuole (he consegua quella unità di in-
dirizzo e di intenti per cosa così grande,, 
così ponderosa quali le nostre Colonie, le 
quali sole, senza il loro hinterland, rappre-
sentano sei volte il territorio italico, ed i 
cui problemi non saranno obbiettc» del-
l 'opera di un anno o di un decennio,, m a 
di molti uomini e di almeno un cinquan-
tennio; chi vuole che studi ed organizzi ciò. 
se non un organ ;snio forte e continuativo) 
formato per raggiungere siffatte finalità ? 

L a necessità ò evidente e questa neces-
sità si è imposta a tut t i . 

Non dichiarerà ella pazze tut te le na-~ 
zio ni civili, le quali, avendo colonie, sono, 
state costrette a creare Ministeri delle co-
lonie ! 

Allora quando il Dernburg, il secondo 
ministro delle colonie tedesche, fu chiamato 
al Ministero delle colonie e gli fu chiesta 
nel Parlamento germanico : « cosa farete 
voi, quale è il vostro programma? » Egli 
rispose: « Io programma non ne ho. Io parto, 
tornerò fra sette mesi e porterò il mio pro> 
grani ma, e questo programma voi approve* 
rete, o riproverete ». 

Questa è la politica degli uomini e dei 
popoli forti, questa è la politica dei popoli 
seri; e questa è la politica, che noi aspet-
tiamo dal nostro Governo. 

Noi non dobbiamo e non possiamo avere 
la pretesa di imporre norme al Governo; 
ma, ripeto, sono codesti esempi luminosi i 
quali saranno certamente- seguiti dal Go-
verno d'Ital ia. 

L'onorevole Oolajanni mi ha detto pure 
che io mi sono sbagliato su certe notizie. 
Comincio per dirle cha di queste notizie... 

C O L A J A N N I . Nelle tavole ci sono, ma 
non le ha commentate. 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio e relatore. . . .talune sono 
desunte dall 'Almanacco di Gotha. Per esem-
pio, quelle riguardanti le colonie inglesi sono 
inserite a pagina 905 dell 'Almanacco 1912; 
quelle francesi, a pagina 924 dell'Almanacco 
di Gotha di quest 'anno, e così per l ' Inghil-
terra. 

Se l ' Inghilterra ha un Ministero delle 
Indie, è un Ministero speciale oltre quello 
delle colonie, per le Indie.. . 

O O L A J A N N I . Ma insiste lei nel dire... 
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ABPMEOTE, ¡presidente della Giunta ge-
nerale 4el bilancio e relatore. E h ! No, è u n a 
cosa diversa. Ella ¡ha preso abbaglio, ed ora 
gliene 4<ò La spiegazione. 

Quanto alla Francia le ho d a t a già la 
r isposta. Ella ha dut to che io non ho isti-
tu i to un paragone quan t i t a t ivo delle popo-
lazioni, « che io non ne ho desunto i criteri 
demografici. 

Ma, onorevole Colajanni, cominciamo da 
q u e s t o d o n d e vuole desumere t u t t e queste 
notizie sicure, indubitabil i , in paesi dove 
non esiste nessuna dnstituzione civile, nè i 
registri di popolazione nè altro ? 

Io le ho portaci qui t u t t i i dat i desunti 
dagli autori conosciuti lino ad oggi. Ma non 
sono cer tamente questi dat i i quali do-
vranno ess°re la guida n o s t r a : possono per 
ora costituire elementi di conoscenze; ma 
nulla più. La guida nostra dovrà essere lo 
studio delle cose sul luogo, s tudio che dovrà 
farsi. 

La tabella n 1 della quale ella ha par-
lato è is t i tui ta per dimostrare quali nazioni 
aventi colonie hanno «anche Minisieri delle 
colonie. 

È in t i to la ta nella sua pr ima colonna: 
Stati che hanno un Ministero delle colonie. 

Ella, ciò dimenticando, leggendo la co-
lonna t e r z a : Popolazione, ha creduto io 
avessi a t t r ibui to all' Inghil terra 376,470,000 
ab i t an t i di colonie meno le Indie, e che a-
vessi a t t r ibui to alla Franc ia 49,286,000 abi-
t an t i di colonie meno P v lgeria e la Tunisia. 
Codesto è un errore. 

Le note a e b si riferiscono chiaramente 
alla colonna p r ima : Stati che hanno un Mi-
nistero delle colonie e voglion dire che l ' In-
ghilterra lo ha, ma non da tenersi conto del-
l'India, perchè per questa ha un Ministero 
speciale', e che la Francia l 'ha pure, ma non 
deve tenersi conto dell 'Algeria e della Tu-
nisia, perchè l'Algeria è provincia francese 
e dipende dal Ministero dell' interno e la 
Tunisia è un p ro te t to ra to speciale col suo 
Residente e non dipende dal Ministero delle 
colonie. 

Del resto eccole la popolazione delle co-
lonie inglesi e francesi t u t t e dist inte per 
regioni. 

Inghilterra. 
Territorio Popolazione 

498,430 
324,278,000 

36,000,000 
9,459,000 
6,235,000 

376,470,000 

Francia. 
Terri torio Popolazione 

Africa . . . . . . 10,409,700 38,182,000 
Asia 803,r 60 16,597.142 
America . . . . 81,900 417,89B 
Mare del Sud. . 24,225 87,654 

11,319,400 49,286,000 

L'onorevole Colajanni ha censurato i dati 
offerti nella relazione intorno a' ia produ-
zione ed al movimento commerciale delle 
regioni libiche; ma egli dovea ricordare che 
io avea bene avver t i to sulla loro approssi-
mit ivi tà . 

Perchè ella, ad esempio, lo sa meglio di 
me, la dogana tu rca non dà mai notizie in-
torno al movimento commerciale, e non 
dava mai notizie di sorta intorno alla Ci-
renaica, al Fezzan ed alla Tripoli tania. Co-
me ella vuole che io potessi offrire alla Ca-
mera italiana le notizie del movimento di 
importazione ed esportazione della colonia 
Libica quando la dogana turca celava que-
ste notizie, e le celava a tu t t i , forse anche 
a se stessa, per ragioni che non posso co-
noscere e che non voglio ora indagare! 

Ho offerti ta luni dati intorno alla pro-
duzione di quelle regioni, ma non eià per 
dire che quella fosse t u t t a la produzione; 
sibbene invece che quelli sono i diversi capi 
di produzione che quelle terre possono dare. 
Ho offerti ta luni elementi intorno alla po-
polazione; ma desumendoli da t u t t i quant i 
gli autori a cominciare dal Rohfs, agli altri , 
fino ai nostri Cora e Medana; ma più di 
questo non potevo offrire, perchè questo è 
quanto offre i n o r a l a le t tera tura; ma questa 
potrebbe dirsi, costituisce una astrazione? 
Forse! Certo noi non possiamo affermare che 
quella sia la verità assoluta; ma la ver i tà 
la dobbiamo, e la dovremo sapere, e la 
saprà accertare l 'organo che sarà costituito. 

Una cosa sola mi è doluta, perchè, nes-
sun ' al t ra delle critiche dell 'onorevole Co-
la janni mi ha sorpreso! Mi è doluto cioè 
che abbia a mio r iguardo parlato di pa-
triottismo verbale. Non l'ho mai avu to e 
adoperato , onorevole Colajanni, e, f r a le 
altre, per esercitarlo mi sarebbero mancate 
le frasi reboant i ed apparen temente lumi-
nose che possano farlo supporre! 

Ma io ho parlato bensì dell'ubi consistavi; 
e codesto è s t a to il cavallo di bat tagl ia del« 
l 'onorevole Colajanni. 

Ora, onorevole Colajanni, l 'ubi consistam 
non significa la terra libica, significa qual-
che a l t ra cosa. Noi, nel Mediterraneo, sa» 
remmo restat i chiusi completamente , ostruì-

Mediterraneo . . 9,590 
Asia . . . . . . 5,271,000 
Africa 5,770,000 
America . . . . 10,500,000 
Mare del Sud. . 8,259,900 

29,805,00') 
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ti, inabilitati, annullati; e io domando al-
l'onorevole Colajanni quanti miliardi avrem-
mo dovuto spendere per difendere solo la 
sua Sicilia ! (Vive approvazioni — Applausi). 

Questa è la verità, onorevole Colajanni. 
10 non ho fatto una questione agraria e 

di produzione, ho s< mplicemenfe offerte le 
migliori e più certe notizie illustrative. {Com-
menti). 

L A C A V A . Quella è questione eminente-
mente politica, e non agraria. 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio e relatore. E veniamo ora 
al merito del disegno di legge, perchè in 
contrario ci perdiamo in cose poco conclu-
denti. 

C O L A J A N N I . Io ho risposto solamente 
alla sua relazione, intendiamoci, non ho 
fatto dimostrazione. 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-
neraledel bilancio e relatore. Eh ! povera mia 
relazione. 

Senta, onorevole Colajanni, per conclu-
dere io le dico una cosa: la mia relazione 
ella ha creduto polverizzarla. Se la mia re-
lazione dovrà essere polverizzata; se essa è 
stata polverizzata, ma da questa polvere 
nascerà qualche cosa di grande per il mio 
paese, che sia polverizzato anche io, e sarò 
più contento! (Vive approvazioni). 

Che cosa è questo progetto ? Onorevoli 
colleghi, questo progetto contiene un atto 
politico di valore elevatissimo, che prescinde 
persino dal momento attuale, che ha un 
grande valore storico, e questo atto politico, 
onorevole Colajanni, non va, e non deve es-
sere, diminuito per nessuna guisa. 

E dico agli oppositori : provino a fare 
il contrario. Provino a proporre il contrario, 
e provino a proporlo non solamente qui 
dentro, ma nel paese. Provino a proporlo 
a viso aperto; e udranno la risposta che 
non daremo noi soli, ma il popolo t u t t o ! 
E la risposta sarà questa: che tutto il po-
polo italiano concorde ritiene la necessità 
dell'impresa Libica e che ritiene l'istitu-
zione del Ministero delle colonie una ne-
cessità politica alla quale tutt i dobbiamo 
obbedire. 

Noi, come Giunta, non abbiamo dato 
suggerimenti: non lo avremmo neppure do-
vuto osare. Abbiamo esposto elementi di 
^giudizio. 

11 Governo è libero in tutta l 'ampiezza 
del suo potere e della sua responsabilità. 
Noi non abbiamo inteso neppure per mi-
nima parte di legare l'azione del Governo, 
e non abbiamo inteso di legarla neppure 

in quella parte delicatissima che riguarda 
gli organici delle amministrazioni, perchè 
in un momento così classico ciò non poteva 

| accadere. 
1 Questo è quel momento che i cultori del 

diritto pubblico, fra i quali qui vedo Luigi 
j- Luzzatti ed Emanuele Orlando, hanno così 
j ben definito come « stato di necessità ». 
! Conehiudo, perchè è inutile intrattenere 

ancora la Camera: la Giunta del bilancio 
| ha compiuto il suo dovere. L ' a t t o che oggi 
1 si compie rimane, e spero che questo atto 

non raccoglierà le doglianze che l 'onorevole 
; Colajanni ha voluto, con così poca prudenza, 

anticipare; ma raccoglierà un giorno per-
sino la sua gratitudine. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

; G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
| nistro dell'interno. Il discorso dell'onorevole 

relatore mi dispensa in gran parte dalla di-
fesa del disegno di legge, ed io quindi mi 
terrò nei più stretti confini, perchè non 
credo sia opportuno addentrarsi oggi nella 
discussione tecnica circa il valore delle co-
lonie, di cui così largamentetrattò l'onorevole 
Colajanni. 

C O L A J A N N I . Non largamente.. . appe-
na, appena!,.. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Il disegno di legge non 
istituisce ora il Ministero delle colonie, ma 
dà facoltà al Governo di istituirlo quando 
lo giudichi necessario, improrogabile. 

Gli oppositori del disegno di legge, e 
specialmente gli onorevoli Colajanni e Co-
lonna Di Cesarò, hanno detto che esso è 
prematuro. Secondo loro un Ministero delle 
colonie non si dovrebbe creare se non più 
tardi, quando le nuove colonie si fossero ' 
sviluppate. 

Io sono d'opinione assolutamente diver-
sa. Le colonie, e principalmente quelle che 
ora più ci interessano, presentano un così 
gran numero di problemi specialissimi, che 
sarebbe grave errore lasciare che esse si svol-
gessero senza un preciso concetto da parte 
del Governo rispetto all'indirizzo che si deve 
dar loro. 

Cito alcuni di questi problemi, e la Ca-
mera ne comprenderà l'enorme impoitanza. 
L'ordinamento della proprietà. Noi non co-
nosciamo nemmeno oggi, perchè quei paesi, 
come fu detto, sono in vari punti ignoti a 
noi e a tut ta 1 ' E u r o p a , non conosciamo 
ancora esattamente l 'attuale ordinamento 
della proprietà; ma ciò che sappiamo basta 
a dimostrarci che questo è uno dei problemi 
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più complicati che si possano immaginare, 
perchè vi sono in alcune par t i proprietà 
'Collettive, in al t re proprietà private, in al-
t re proprietà che nominalmente spet tano 
alle chiese fd in f a t t o spet tano agli abi tant i . 

Non s tudiare qu<sto problema che cosa 
vorrebbe dire! Che se noi tendessimo per 
errore a voler applicare colà alcuni dei prin-
cipi che regolano la proprietà presso di noi, 
probabilmente solleveremmo gravi opposi-
zioni, e avremmo forse bisogno di un mezzo 
secolo per domarle. 

Viene poi l 'ordinamento della famiglia, 
il quale si collega in t imamente alla religione 
musu lmana . 

Credete voi possibile governare una co-
lonia senza avere s tudiato a fondo questi 
p rob lemi e senza avere determinato quale 
è la via da seguire per non ur tare senti-
menti che sono, lasciatemelo dire, profonda-
mente r ispet tabi l i? E che? dire dell 'ordina-
mento della giustizia, sia per risolvere i con-
flitti fra indigeni ed italiani, sia per diri-
mere quelli dei coloni italiani f ra ioro? Non vi 
pare essenziale che si studii un ordinamento | 
i l quale dia a quella popolazione il convin- j 
cimento che gli i taliani si recano là non per J 
invadere la loro terra, per violare i loro di- , 
ritti , ma per por tarvi la giustizia vera ed j 
effet t iva, la quale però non contraddica al 
loro sentimento, alle loro consuetudini re-
ligiose s o p r a t t u t t o E l 'ordinamento del si-
s t ema dei t r ibut i ? Vi pare possibile tra-
spor t a re colà i nostri sistemi t r ibutar i ? 
{Viva ilarità — Commenti). 

Non vi sembra evidente che, se un si-
s tema tr ibutario ci deve essere, perchè è 
naturale che la colonia entro certi limiti 
provveda a sè stessa, tale sistema debba 
essere studiato, tenendo conto dello s ta to 
delle proprietà, dello s ta to della famiglia, 
delle condizioni economiche, delle condi-
zioni dell 'agricoltura, dei commerci e delle 
industrie? Tu t to questo non vi pare che 
costituisca un complesso di gravi problemi 
•che meritano di essere s tudiat i a fondo? 

Si t r a t t a , inoltre, di un paese nel quale 
finora non c'è s ta ta alcuna traccia di civiltà, 
in cui non esiste ancora lo s ta to civile, non 
v i sono registri nè dei nati , nè dei morti , 
non vi sono strade, non scuole: assoluta-
men te nulla. 

Ora, un paese che ha una superfìcie, mi 
-consenta l'onorevole- Colajanni di dirlo, t r e 
volte quella del l ' I ta l ia , un paese di questa 
-estensione... 

COLAJANNI . Qome la Norvegia, che è 
più vasta. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Credo però che sia più 
caldo della Norvegia... (Si ride) un paese 
di una superficie così vas ta e con una po-
polazione t an to scarsa, cosicché lo si può 
considerare come una colonia di popolamen-
to, deve essere studiato a fondo prima che 
si commet ta qualcuno degli errori che pos-
sono comprometterne l 'avvenire. Occorre 
quindi istituire un ufficio composto di per-
sone che abbiano per unico mandato quello 
di studiare questi alti problemi. Perchè io 
non considero il Ministero delle colonie co-
me un ufficio burocratico da riempire di 
impiegati e ai funzionari . (Vive approvazio-
ni) Io ammet to che vi sarà una ammini-
strazione rudimentale, la più semplice che 
sia possibile, ma in fondo deve essere un 
centro di studio. (Interruzione del deputato 
Colajanni) 

Non rispondo a lei, onorevole Colajanni, 
parlo alla Camera. 

Ritengo che sia necessario avere un uf-
cio il quale non abbia altro compito che 
quello di s tudiare questi altissimi problemi, 
e di prepararne la soluzione, e che tale uf-
ciò debba cominciare i suoi s tudi in tempo 
utile, affinchè ne sia pronto il r isultato 
quando occorrerà fa rne l 'applicazione. 

• Immagina te che continui lo s ta to at-
tuale di cose : il Ministero di grazia e giu-
stizia dovrebbe provvedere al l 'ordinamento 
della giustizia; il Ministero di agricoltura 
dovrebbe s tudiare il regime della propr ie tà 
senza collegarlo coll 'ordinamento della giu-
stizia; il Ministero degli esteri si occupe-
rebbe, come ora, delle altre colonie senza 
collegare ed armonizzare la^propria azione 
con le soluzioni che verranno a mano a 
mano da te ai vari problemi, che nel loro 
complesso costituiscono la politica colo-
niale. Lo stesso dicasi dei lavori pubblici, 
che nel loro funzionamento debbono es-
sere evidentemente coordinati con le vere 
condizioni di quei paesi. 

Con tu t t e queste discordanze quale effetto 
ot ter remmo ? 

Ot ter remmo precisamente ciò che t u t t i 
indis t intamente, compreso l 'onorevole Co-
la janni , temono: si impianterebbe una pura 
e semplice burocrazia, u n a pura e semplice 
imitazione di tu t t e le nostre istituzioni le 
quali non sono assolutamente ada t te nè a 
quelle popolazioni, nè a quelelima, nè ai 
problemi che si devono risolvere. 

È evidente che, se lasciamo separati gli 
affari coloniali f ra t u t t i i Ministeri, eia-
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scnna delle burocrazie di questi Minist ' ri, in-
d ipendentemente dalla azione, dei ministri , 
cerchirà di t rapiantare colà, istituzioni si-
mili a quelle (he a b b i a m o in I ta l ia . N o n 
si può pretendere che in undici Ministeri si 
studi a fondo la condizione deli3 colonie. 
Questo studio, se si deve fare, d e v e essere 
conci n t r a t o in un ufficio unico e f a t t o con 
un criterio unico. 

Questo è il C( n c e l t o dal quale il G o v t r n o è 
partito-nel cbi< d< re al P a i l a n i c i to la facol tà 
di creare un Ministero delle Colori», q u a n d o 
sia g iunto il m o m e n t o in cui, per le condi-
zioni di fa t to , il Gov( rno g i r d i c h i opportuno 
di istitu ;rlo. 

Risponderò b r e v e m e n t e ad alcune delle 
osservazioni che sono state mosse al disegno 
di legge. R i n g r a z i o l 'onorevole L u i g i Rossi 
del la difesa che ne ha fat to . Egl i ha solle 
v a t o molte questioni nelle quali in mass ima 
c o n v e n g o , e tengo a dichiarare che concor-
do con lui in una questione molto v i ta le , 
cioè sul punto se sia possibile unire il ser-
vizio del l 'emigrazione al Ministero delle Co-
lonie. 

Ciò non è conveniente , {Benissimo !) per-
chè la protezione dei nostri connazionali al-
l 'estero è f a t t a dai nostri rappresentant i 
diplomatici e consolari i quali dipendono e 
non possono a meno di .d ipendere esclusi-
v a m e n t e dal Ministero degli esteri. 

Ora, il dare le at tr ibuzioni ad un Mini-
stero ed il personale che le svolge ad un 
al tro sarebbe un controsenso; sarebbe creare 
uno stato di cose che togl ierebbe in gran 
p a r t e l 'ef f icacia della tute la dei nostri con-
ci t tadini . Credo che il nuovo Ministero 
debba a vere? per a t tr ibuzione sola ed unica 
quel la de l l 'amministraz ione delle tre nostre 
colonie. 

L ' o n o r e v o l e Colonna Di Cesarò si duol3 
che sia tolta al Ministero degli affari esteri 
l ' amministraz ione delle due colonie che già 
ne dipendono. 

Ma, data la creazione del Ministero delle 
colonie, questa è una conseguenza necessa-
ria ; nè s i|può7d'altronde negare che molti 
dei problemi che incontr iamo nella L i b i a , 
a b b i a m o già incontrato e cont inueremo ad 
incontrare anche nelle altre colonie e do-
v r e m o risolverli con gli stessi criteri. 

A b b i a m o già uno splendido esempio del-
l 'a iuto che ci ha p o t u t o dare la Colonia Eri-
trea, m a n d a n d o , a combat tere per l ' I ta l ia 
soldat i va lorosiss imi! (Vivi applausi) 

È s ta to detto da alcuni oratori e special-
mente^ dal l 'onorevole Colonna Di Cesarò che 
è necessario, n e l l ' a n d a m e n t o delle colonie, 

molto decentramento , vale a dire lasci are-
m o l t a autonomia a coloro che dirigono le-
colonie stesse. 

Sono p ienamente di questa opinione.-
R i t e n g o che l ' amminis traz ione centrale n o n 
debba sostituirsi ai g o v e r n a t o r i in t u t t e le 
questioni di carattere locale. D e v e dare un 
indirizzo g e n e i a l e , ma non deve diminuire 
l ' a u t o n o m i a , perchè ciascuna di queste co-
lonie ha bisogni speciali dei quali diffi-
c i lmente si rende conto ehi si t r o v a lon-
t a n o . 

D ' a l t r a p a i t e , poiché t r o v i a m o già dan-
noso l ' a c c e n t r a m e n t o nel l ' interno d ' I ta l ia , e 
t u t t i ci a u g u r i a m o un maggiore decentra-
m e n t o , sarebbe i l logico fare a d o t t a r e un si-
s tema di a c c e n t r a m e n t o per regioni -così 
lontane, d o v e le comunicaz ioni sono COSÌJ 

difficil i e dove , per conseguenza, è neces-
sario che ci sia una autor i tà la quale nei 
casi di maggiore urgenza possa dirett i mente 
provvedere . 

L ' o n o r e v o l e C o l a j a n n i ha osservato che 
nel disegno di legge non si parla delle attr i-
buzioni del nuovo Ministero. 

Credo di a v e r n e spiegato il m o t i v o , in 
q u a n t o che non era possibile adesso formu-
lare un p r o g r a m m a . I l programma si d o v r à 
fare v i a v ia che si incontreranno le diffi-
coltà. 

L ' o n o r e v o l e Cola janni ha f a t t o un l u n g o 
discorso per dimostrare c h e poco poss iamo 
sperare dalla colonia della Libia . Mi con-
senta che t ra la sua dottr ina e l 'esperienza 
del col lega Perron, che vi è s tato , io pre-
ferisca q u e s t ' u l t i m a . (Vivi commenti) 

L ' o n o r e v o l e Ricc io , che ringrazio dello 
appoggio dato al disegno di legge, ricor-
dando come nella legge sulla sovrani tà del la 
L i b i a si sia stabil i to di p r o v v e d e r e ai ser-
v iz i mediate decret i reali , finché non sia 
p r o m u l g a t a u n a legge, che determini le nor-
me definit ive per l 'amministraz ione di quelle 
regioni, mi ha chiesto se il Governo può dare 
q u a l c h e notiz ia su l l 'ordinamento provviso-
rio della colonia. 

. D e b b o rispondergl i che, t r o v a n d o c i in 
stato di guerra , c i s iamo fino ad ora a s t e -
nuti dal dare alla L i b i a un o r d i n a m e n t o 
v e i o e proprio. A b b i a m o messo a disposi-
zione del g o v e r n a t o r e diversi funzionari , 
scelti t ra le persone più distinte, per i v a r i 
servizi dei quali era urgente assicurare il 
f u n z i o n a m e n t o , come lagiust iz ia , la pubbl ica 
s icurezza, i servizi civil i , e di questi funzio-
nari, ai quali a b b i a m o creduto di lasciare la 
massima l ibertà di azione ne l l ' a t tua le perio-
do transitorio, s iamo p i e n a m e n t e sodisfatti . . 
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L'onorevole Di Frasso ha proposto un 
ordine del giorno per invitare il Governo 
a preferire, nella scelta degli impiegati pel 
nuovo Ministero delle colonie, coloro che 
hanno f a t to studi, presso la Facoltà di scienze 
coloniali di Roma, ma io non posso pren-
dere un impegno di questo genere (Bene!) 
por due ragioni: anzi tut to perchè spero di 
non dover assumere un numero d' impiegati 
molto considerevole, e poi perchè cercherò 
il personale occorrente possibilmente t ra 
coloro che siano s tal i in quei paesi e che 
li conoscono, a preferenza di quelli che hanno 
studiato sui libri i principi generali di di-
r i t to applicabili anche alle colonie. (Viv i 
commenti) 

Natura lmente se occorrerà assumere fun-
zionari in ragione della coltura chs si ac-
quista in I tal ia, ciò non si potrà fare che 
per mezzo di concorsi rigorosissimi, e poiché 
la scuola coloniale spero abbia dat i buoni 
risultati, sarà per la via dei concorsi che 
coloro, i quali sono usciti da questa scuola, 
po t ranno entrare a far par te del personale 
del nuovo Ministero. 

Riassumo ora in due parcle il senso di 
quest ' articolo unico. I l disegno di legge 
ha anzi tu t to una ragione politica, che la 
Camera ha compreso e che non ho bi-
sogno di spiegare. Esso è poi ispirato al 
concetto che l ' I tal ia andando in regioni 
così vicine alle sue coste, in regioni verso 
le quali t u t to il Paese guarda con senti 
mento di speranza, deve evitare in t u t t i 
i modi di commettere quegli errori ini-
ziali che potrebbero compromettere la sua 
azione successiva ; deve sopra t tu t to stu-
diare a fondo le questioni più vitali per 
quei paesi, affinchè avvenga ciò che è nel 
nostro desiderio: che quelle popolazioni, in 
tempi non lontani, riconoscano che la do-
minazione dell ' I tal ia è per esse una sorgente 
di prosperi tà e di giustizia. (Vivissime ap-
provazioni — Vivi e generali applausi). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Di Frasso, 
insiste nel suo ordine del giorno? 

(Il deputato Di Frasso non è presente). 
Non essendo presente l 'onorevole Di Fras-

so, il suo ordine del giorno s ' intende riti-
rato. 

Onorevole Colajanni, mantiene il suo or-
dine del giorno ? 

COLAJANNI . Lo ri t iro. 
P R E S I D E N T E . Procediamo alla discus-

sione dell 'articolo unico del disegno di legge, 
di cui do le t tura : 

« Il Governo del Re è autorizzato ad isti-
tuire il Ministero delle Colonie, a determi-
narne le attr ibuzioni, e a dare le disposi-
zioni per l 'ordinamento e l 'assunzione d( 1 
personale. 

« Il Governo ha pure facoltà di spostare-
e modificare con decreti reali gli organici 
dello Amministrazioni centrali dello Stato 
in quanto occorra per trasferire al Mini-
stero delle Colonie, servizi ora dipendenti; 
da altri Ministeri. 

« La maggiore spesa per l ' isti tuzione di 
de t to Ministero per Teserciz'o 1912-13 non 
dovrà eccedere la somma di lire 200,000 »... 

Nessuno chiedendo di parlare, il disegno 
di legge sarà t ra poco vota to a scrutinio-
segreto. 

llissiltajìiento deità votazione segreta-. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r isul tamento della votazione segreta sui 
seguenti disegni e proposte di legge : 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamento su taluni capitoli' dello s t a t o 
di previsione della spesa del Ministero del-
l'istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1911-12 (1192): 

Present i e vo tan t i . . . 255 
Maggioranza 128 

Voti favorevoli . . . 233 
Voti contrari . . . . 22 

(Za Camera approva). 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 

s tanziamento su taluni capitoli dello s tato 
di previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario 1911-
1912 (1193): 

Presenti e votant i , . . 255 
Maggioranza 128 

Voti favorevoli . . . 229 
Voti contrari . . . . 26 

(La Camera approva). 
Organico degli is t i tut i di belle arti e 

di musica (912): 
Presenti e votanti \ . 255 
Maggioranza 128 

Voti favorevoli » 234 
Voti contrari . . . 21 

(La Camera approva) 
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P r o v v e d i m e n t i r i g u a r d a n t i il corpo ci-
v i l e i n s o g n a n t e del la R e g i a Scuola n a v a l e 
{Modificato dal Senato) (903-C): 

Presen t i è v o t a n t i . . . . 255 
Magg io ranza 128 

Vot i f a v o r e v o l i . . . . 235 
Vo t i c o n t r a r i 20 

(La Camera approva). 

Div i s ione in d u e d d c o m u n e di Casa le 
Cor t e Cerro (1113): 

P r e s e n t i e v o t a n t i . . . 255 
M a g g i o r a n z a . . . . . . 128 

Vot i f avo revo l i . . . 232 
Vot i c o n t r a r i . . . . 23 

(La Camera approva). 

Cos t i t uz ione in c o m u n e di B o r s a n o , 
f r a z i o n e di S a c c o n a g o (1172): 

P r e s e n t i e v o t a n t i . . . 255 
Magg io ranza 128 

Vo t i f avo revo l i . . . 232 
Vot i c o n t r a r i . . . . 23 

, (La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

A b b i a t e — A b i g n e n t e — Abozzi — Agnesi 
— A g n e t t i — Agugì ia — Albanese — A m a t o 
— Amici G iovann i — A n c o n a — Angiu l l i — 
As tengo . 

Bacce l l i A l f r e d o — Bacchel l i — B a l s a n o 
— Basl in i — B a t t a g l i e r i — B e l t r a m i — Be-
nag l io — B en t in i — B e r e n g a — B e r g a m a -
sco —- B e r t i — B e r t o l i n i — B e t t o l o — Be t -
t o n i — Bianch in i —. Bizzozero — Bonicel l i 
— B o n o m i P a o l o — Bofsa re l l i — B o u v i e r 
— B u ocelli — B u o n a n n o — B u o n v i n o . 

C a b r i n i — C a c c i a l a n z a — Cal issano — Gal-
l ami — Calieri — Calvi — Camer in i — Cand ia -
n i — C a n e p a — C a n n a v i n a — C a o - P i n n a — Ca-
p a l d o — Cappel l i — C a p u t i — C a r b o n i - B o j 
•— C a r d a n i — Car t ì a — Casa legno — Caso-
lini A n t o n i o — C a v a g n a r i — Celesia — Cen-
t u r i o n e — C e r m e n a t i — Chia rav ig l io — 
Chiesa E u g e n i o — C h i u d e n t i — Ghiozzi — 
Ciaeci G a s p a r e — Ciapp i Anse lmo — Ciar-
toso —• Ciccarono — C i m a t i — Cimorel l i — 
Ciraolo — Ci rmeni — Cocco-Or tu — Colon-
n a D i Cesarò — C o m p a n s — Congiu — Cor-
n i a n i — C o t t a f a v i — C i e d a r o — Crespi Sil-
v io — Cur reno — Cut ru fe l l i . 

D a Como — D a g o s t o — D a n e o — D a r i 
— D e Amic i s — D e Cesare — Del Balzo — 
D e l l ' A c q u a — Del l 'Arene l l a — Dello S b a r -
b a — D e Mar in is — D e Novel l is — Den t i ce 

— D e S e t a —• Devecch i — Di C a m b i a n o 
— D i F r a s s o — Di M a r z o — Di P a l m a — 
Di R o v a s e n d a — Di Sca lea — Di S t e f a n o . 

E l l e r o . 
F a b r i — F a c t a — Fael l i — Fa lc ion i — 

F a l l e t t i — F a u s t i n i — F e r a — F e r r e r ò — 
F i a m b e r t i — F i n o c c h i a r o - A p r i l e — F o r t u -
n a t i — F r a c c a c r e i a — F r a n c i e a - N a v a — 
Fu lc i — F u m a r o l a — F n r n a r i — F u s c o Al-
fonso — F u s c o L u d o v i c o . 

Gal l ini Carlo — Gerini — G i a c o b o n e — 
Gioi i t t i — Giovan t i l i E d o a r d o — Giu l ie t t i 
— Goglio — Gugl ie lmi . 

Hie r sche l . 
Joe le . 
B a c a v a — L a L u m i a Landucc i — La-

r izza — L a Via — L e m b o — L o n g i n o t t i — 
L o n g o — L u c e r n a r i — Luci fe ro — L u z z a t t i 
Luigi . 

Macagg i — Mag l i ano — M a n c i n i E t t o r e 
— M a n f r e d i G i u s e p p e — M a n f r e d i Man-
f r e d o — Manna — Mara in i — M a r a n g o n i 
— M a r g a r i a — Ma so ni — Mate r i — Meda 
— M e n d a j a — Merlani — Messedagl ia — 
M e z z a n o t t e — Mil iani — Mirabel l i E r n e s t o 
— Modica — M o l i n a — M o n t a u t i — Mon-
t e m a r t i n i — M o n t r e s o r — M o r a n d o — Mo-
r e l l i - G u a l t i e r o t t i — M o r p u r g o — Mosca 
T o m m a s o . 

N a v a Cesare — N a v a O t t o r i n o — N e g r i 
de Sa lv i — Niccolini P i e t r o — N u n z i a n t e 
— N u v o l o n i . 

O r l a n d o S a l v a t o r e — O r l a n d o Vi t to r io 
E m a n u e l e . 

P a c e t t i — P a i s - S e r r a — P a n i è — P a n -
sini — P a n t a n o — P a r a t o r e — P a s t o r e — 
P a t r i z i — P a v i a — P e c o r a r o — Pe l l eg r ino 
— P e r r o n — P e s c e t t i — P i e t r a v a l l e — Pi -
ato j a — P o d e s t à — P o d r e c c a — Pozz i Do-
menico — Pozzo Marco . 

Quagl ino . 
R a i n e r i — P a s t e l l i — R a v a — R e b a u -

dengo — Rel l in i — Riccio V incenzo — 
Rienz i — R o m a n i n - J a c u r — R o m u s s i — 
R o n d a n i — Rossi E u g e n i o — Ross i Gae-
t a n o — Ross i Lu ig i — R o t a A t t i l i o — R u -
spoli . 

Sacch i — S a m o g g i a — S a n t a m a r i a — 
S a n t o l i q u i d o — Scalor i — Scano — Scel-
l ingo — Sco rc i a r i n i -Coppo la —- Sighieri — 
Silj — S o n n i n o — Soul ier — S p e r a n z a — 
Sp i r i to B e n i a m i n o — Spi r i to F r a n c e s c o — 
S q u i t t i — S t r i g a r i — S u a r d i . 

T a l a m o — T a s s a r a — T a v e r n a — Te -
desco — Teodor i — Teso — Tes tasecca — 
T o r l o n i a — T o r r e — Toscanel l l i — Toscano 
— Tov in i . 
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Vaccaro Valenzani — Valeri Valle 
Gregorio — Valli Eugenio — Valvassori-
Peroni — Venzi — Viazzi — Vicini — Vi-
so echi. 

Zaccagnino. 
Sono in congedo : 

Alessio Giovanni — Ar tom. 
Bat tel l i — Brizzolesi. 
Campi — Cassuto — Cicarelli — Cor-n aggi a. 
D'Ali — Danieli — Di Lorenzo — D'Oria . 
F rugoni . 
Gallenga — Gallo — Gangi tano — Ga-

zelli — Ginori-Conti — Giuliani — Grassi-
Voces — Graziadei. 

Indr i . 
Leone. 
Mango — Masi — Miari — Montù — 

Murr i . 
Padul l i — Papadopol i — Pellecchi — Pini . 
Ridola — Rizzett i — Rizzone. 
Salvia. 

Sono ammalati: 
Avellone. 
Baccelli Guido. 
Casali ni Giulio — Cesaroni — Colosimo 

— Conflenti. 
De Michele-Ferrantell i . 
Fede . 
Giaccone — Girardini . 
Morelli Enrico. 
Tambor ino — Turbiglio. 
Wollemborg. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Alessio Giulio. 
Carmine. 
Marcello. 
iTegrotto. 
S a n j u s t — Schanzer — S t o p p a t o . 

Sull'ordine delle votazioni. 
P R E S I D E N T E . P r i m a di procedere alla 

votaz ione segreta sul disegno di legge per 
l ' i s t i tuzione del Ministero delle colonie, ri-
volgo alla Camera una viva preghiera, che 
spero verrà accolta nel l ' interesse della mag-
giore speditezza dei lavori par lamentar i ; ed 
è : che si d iscutano subi to gli altri disegni 
di legge al l 'ordine del giorno, sui quali ( f a t t a 
eccezione per uno, su cui vi è un solo iscritto) 
non vi è p robab i l i t à di lunga discussione, 
t a n t o c h é è a sperare siano approva t i molto 
sol leci tamente. E così si p o t r à procedere 
alla votaz ione segreta di t u t t i insieme que-
sti disegni di legge a p p r o v a t i per a lza ta e 
seduta . (Vive approvazioni). 

(Così resta stabilito). 

P r e s i d e n z a d e l v i c e - p r e s i d e n t e C A P P E L L I . 

Approvazione del disegno di legaje: Asses 'amento 
del b i h n c i o di previsione della Somalia 
iialiana per l 'eserc iz io finanziario 1 9 1 1 - 4 2 . 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Asse-
s t a m e n t o del bilancio di previsione della 
Somalia i tal iana per l 'esercizio finanziario 
1911-12 ». 

Se ne dia l e t tu ra . 
C A M E R I N I , segretario, legge-. (V. Stam-

pato n. 1126-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a su ques to disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di pa r l a re e non es-

sendovi oratori inscri t t i , dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Pass iamo all 'esame dei capitoli. È intaso, 
come al solito, che i capitoli sui quali non 
si f anno osservazioni, s ' i n t endono appro-
va t i con la semplice l e t t u ra : 

Entrata. — Capitolo 2. P roven t i postali 
e radiotelegrafici , -f- lire 19,000. 

Capitolo 3. Tasse varie, + lire 10,000. 
Capitolo 4. P roven t i diversi, lire 10,000. 
Capitolo 6. Cont r ibu to dello S ta to nelle 

spese civili e mili tari della Colonia, + l i r e 
350,000. 

Capitolo 7-bis. Assegnazione s t raordina 
ria p e r l a estensione graduale del l 'Ammini-
s t raz ione d i re t t a della Colonia fino alla li-
nea Dolo L u g h - B u r Acaba -Dafe t -Sc id l e 
(legge 18 luglio 1011, n. 864), + lire 700,000. 

Capitolo 7-ter. Anticipazione da prelevare 
dalla Cassa deposit i e pres t i t i sulla somma 
di lire 4,766,000 autor izza ta col regio de-
creto del 2 o t tobre 1911, numero 1297, + lire 
1,085,000. 

Capitolo 7-quater. P roven to der ivan te 
dall 'emissione del nuovo cont igente di ru-
pie, -f lire 90,000. 

Capitolo 7 quinquies. Cont r ibu to del Mi-
nistero degli affar i esteri nella spesa per la 
Mostra Somala all 'Esposizione di Torino, 
- f l i r e 25,000. 

Capi tolo 7-sexies. Avanzo dell 'esercizio 
finanziar o 1910-11, 4- lire 144,856.11 

Totale delle variazioni a l l 'En t r a t a ; -f-lire 
2,433,856.11. 

Spesa. — Capitolo 2. Personale di ruolo, 
lire — 8,000. 

Capi tolo 3. Personale assunto in servi-
zio per con t r a t to (Spesa obbligatoria), lire 
-f 146,700. 
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Capitolo 4. Spese di c a r a t t e r e poli t ico, 
lire + 2 7,000. 

Capi to lo 5. Spese per servizi Yâiii (ftpesa 
obbligatoria), lire -f- 134,500. 

Capi to lo 6. Spese general i , lire-f-129,500. 
Capi to lo 9. A n n u a l i t à d o v u t a al la Ca^sa 

deposit i e prest i t i in es t inzione del m u t u o 
di l i te 3,600,000, c o n t r a t t o p r il r i scat to del 
Ben »dir (iegsri j luglio 1905, m 319, 30 giu-
gno 1907, n. 499, ed ar t icolo 8 della legge 
18 giugno 1911, ri. 543). Seconda r a t a del re-
siduo (Spesa obbligatoria), lire—- 223,456.38. 

Capitolo 9-bis. In teress i t r a t t e n u t i dal la 
Cassa deposit i e p res t i t i sulle somm3 ant i -
c ipa te , in base al regio decre to del 2 o t to -
b re 1911, n . 1297, lire + 29,000. 

C a p i t o ^ 10-bis. Opere por tua l i di B r a v a , 
lire + 350,000. 

Capi tolo 10-ter. Opere por tua l i di Moga-
discio (pontile), lire + -50,000. 

Capitolo 10-quater. Edifizi doganal i in 
B r a v a ed in Mogadiscio, l i re -+- 20,000. 

Capi to lo 10• quinquies. F a r i sulle coste 
della Somalia , lire + 185,000. 

Capitolo 10 sexies. Az ienda agricola sp e-
r imen ta l e in Caitoi, lire + 50,000. 

Capitolo l'ì-septies. I m p i a n t o vaccinoge-
no, lire -4- 30,000. 

Capi to lo 10-octies. S t rade , lire -j- 120,000. 
Capitolo 10-novies. Opere idraul iche sul-

l 'Ueb i S ce boli, lire -f 80,000. 
Capi tolo 30-deoies. S is temazione edilizia 

di Mogadiscio, l ire + 200,000. 
Capi to lo 1 (ì-undec. Spesa per la mos t ra 

somala all 'esposizione di Torino, l ire 4- 25,000. 
Capitolo 11. Assegni agli ufficiali ed alla 

t r u p p a e spese varie, l ire +• 570,800. 
Capi to lo 12. E q u i p a g g i a m e n t o , lire -f 

40,000. 
Capitolo 13. Material i d 'ar t ig l i ria e pre-

mi di t iro, l ire 4- 66,700, 
Capi to lo 14. Spese generali, l ire -4- 45,700, 
Capitolo 15. Lavor i pubblici , lire-; 275,000. 
Capi tolo 16. Spese generali , lire -f- 57,000. 
Capitolo 17. Spese causali , lire + 23,702.23. 
Capi to lo 17-bis. Spese riferibili ad eser-

cizi p recedent i , lire -f- 9,710.26. 
Tota le delle var iaz ioni alla spesa, lire 

+ 2,433,856.11. 
Riassunto. — E n t r a t a , lire + 2,433,856.11. 
Spesa, l ire 4- 2,433,856.11. 

P a s s i a m o ora agli art icoli del disegno di 
legge: 

Art . 1. 

« Sono a p p r o v a t e le var iazioni per l 'asse-
s t a m e n t o del bi lancio di previs ione della 

Colonia di lla Somalia i ta l iana , per l 'eser-
cizio finanziario 1911-12, descr i t t e nella t a -
bella annessa al la p resen te legge ». 

(È approvato)), 

A r t . 2. 

« Nella p a r t e s t r ao rd ina r i a dello s t a t o di 
previs ione della spe-a della Colonia della 
Somal ia i t a l i ana per l 'esercizio 1911-12 è isti-
t u i t o l 'ar t icolo n. 17 bis, di cui alla tabel la B 
annessa alla p resen te legg con lo s tanzia-
m e n t o di lire 9,710.26 per p r o v v e d r e al 
saldo di spese res idue riferibili agli esercizi 
1910-31 e precedent i ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà f r a poco 
vot i to a sc ru t in io segreto. 

Discuss ione degl i s ia t i di previs ione dell' e n -
trata e del la s p e s a dell i Colonia della S o -
malia italiana per l ' e serc iz io l inanziario 

• 1 ! H H 3 . , . ' 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « S t a t i 
di previs ione de l l ' en t r a t a e della spesa della 
Colonia della Somal ia i t a l i ana per l 'eserci-
zio finanziario 1912-13 ». 

Se ne d ia l e t t u r a . 
C A M E R I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato il. 1127 A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è a p e r t a . 
H a f aco l t à di imrlare l 'onorevole Cot-

t a f a v i . 
- C O T T A P A V I . Io non ho che da f a re u n a 
semplice dichiarazione. Do il mio vo to fa-
vorevole a ques to disegno di legge ed ap-
provo p i e n a m e n t e la relazione che cont iene 
delle osservazioni giust issime e che dà sug-
ger iment i util isssimi, in ordine a l l ' ammin i -
s t razione di ques ta colonia che si va sempre 
più per fez ionando. 

Faccio so l t an to u n a raccomandaz ione a l -
l 'onorevole minis t ro , ed è che il n u m e r o 
degli ufficiali, che devono servire a quad r i 
da i 3400 ai 4000 soldat i , sia cresciuto, perchè, 
secondo il pa re re di molti competen t i , 62 
ufficiali r app re sen t ano un n u m e r o vera-
mente scarso. E non ho a l t ro da dire, 

DI SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-

I fari esteri. Ringrazio l 'onorevole Co t t a f av i 
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Atti Parlamentari 
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del l ' approvazione sommar ia che ha da to ai 
bilancio della Somalia; approvaz ione vera 
mente mer i t a t a : perchè , in breve giro d 'anni , 
la nuova colonia i t a l i ana ha compiu to no-
tevoli progressi. M ' i n t r a t t e r r ò eoi mio col 
lega della guer ra della r accomandaz ione che 
egli ha f a t t o per l ' a u m e n t o del numero de-
gli ufficiali; è l i a ques t ione mil i tare sulla 
quale non potrei, in ques to momento , pro-
nunz ia rmi . Debbo però cons t a t a r e che, se 
scarso può appar i r e il numero degli uffi-
ciali, essi hanno certo compensa to con le 
loro qual i tà personali la scarsi tà del nu-
mero. Forse, non t u t t i in I t a l i a h a n n o po-
t u t o apprezzare i n t e r amen te l ' i m p o r t a n z a 
del recente even to politico mil i ' a ie in So-
mal ia . 

Noi abb iamo in fa t t i , colà, nel m o m e n t o 
stesso in cui ci t r ov i amo in confl i t to con la 
maggiore potenza musu lmana , po tu to esten-
dere fino ad oltre 230 chi lometr i dalla costa 
il nostro dominio effet t ivo, tra il plauso 
d 'una popolazione, m u s u l m a n a , s rvendoci 
d 'ascar i non solamente musu lmani , ma arabi . 
Ques to è un r i su l ta to militare, ma, sopra 
t u t t o , politico, di non lieve i m p o r t a n z a ; e 
d imos t ra -che , se è scarso, come l a m e n t a v a 
tes té l 'onorevole Cot ta fav i , il numero dei 
nostr i ufficiali , ques ta scars i tà di n u m e r o 
è s t a t a l a r g a m e n t e compensa ta dalle loro 
qua l i t à personal i che hanno loro permesso 
d ' o t t ene re ques to notevole r i su l ta to . (Vive 
approvazioni). 

F A L L E T T I , relatore: Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
F A L L E T T I , relatore. Sento l 'obbligo di 

r ingraziare l 'egregio collega Co t t a fav i delle 
cortesi espressioni r ivol temi per la mia mo-

d e s t a relazione. 
Desidero, poi, di f a re una r a c c o m a n d a -

zione al l 'onorevole ministro, r i ferendomi a 
q u a n t o fu accenna to , d u r a n t e la discus-
sione sul l ' i s t i tuz ione del Ministero delle co-
lonie, da l l 'onorevole Di Cesarò. 

Alludo al Commercio della Somal ia , che 
deve t endere ad avv ia re al mare i p rodo t t i 
p r o v e n i e n t i dalla p a r t e mer id iona le deì-
l 'Abiss nia , che è noto q u a n t o sia ricca e 
f e c o n d a , e, p e r t a n t o , alla conseguente ne-
cessità di un conven ien te servizio di navi-
g a z i o n e f r a l ' I t a l i a e la eosta del Benadir , 
che possa favorire l 'esodo di tali p r o d o t t i 
ve r so la madre pat r ia . 

Le comunicazioni dei por t i d ' I t a l i a con 
il Benadi r erano già s t a t e sensibi lmente mi-
gl iorate con la legge del 13 giugno 1910 che 
i s t i tu ì la l inea d i r e t t a Genova-Livorno-Ales-
sandria-Aden-Massaua-Mogadiscio e i porti 

della SomaVa con p r o l u n g a m e n t o a Zan-
zibar. 

Col disegno di legge, poi, già approva to 
dal la Camera , che s ta ora d innanzi al Se-
na to , si is t i tuì , con o t t o viaggi, un servi-
vizio di navigazione sovvenzionato dallo 
S t a t o anche lungo i por t i del Benadi r e si 
man tenne la s u a c c e n n a t a l inea d i r e t t a da 
Genova, ma senza a p p r o d o a B rava e Merea, 
come s tabi l iva la legge del 1910. 

Ora è d esiderio generale, che ebbe la sua 
eco nelle discussioni sulle colonie di domi-
nio di re t to , iti occasione del Cangre e so de-
gli i tal iani all 'estero, che anche quest i due 
port i s iano tocca t i dal la linea d i re t t a da 
Genova verso la colonia, e, per un provve-
d imento in questo senso, mi pe rme t to ri-
volgere viva preghiera al l 'onorevole minis t ro . 

lo, non ho nulla da aggiungere alla mia 
relazione, la quale spiega la t r a s fo rmaz ione 
che avrà , nel prossimo esercizio, il bilancio 
della colonia pi r l ' in iziata a t t uaz ione del 
p r o g r a m m a di pene t raz ione verso l ' in terno, 
v o t a t o dal P a r l a m e n t o , a cui ha alluso l 'o-
norevole ministro. 

Tale felice even to fa onore a coloro che 
seppero i.i questi u l t imi anni così bene pre-
disporlo e v i v a m e n t e debbono compiacer-
sene il P a r l a m e n t o e il paese. {Bravo!) 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli ai-
fari esteri. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
3'-' . .. 

DL SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. D 'accordo col mio collega il mi-
nistro della mar ina , che è qui p resen te , 

-esamineremo insieme l ' i m p o r t a n t e quest ione 
de l l ' approdo a Merca ed a Mombasa , che 
ha sollevato t es té l 'onorevole re la tore del 
b i lancio , e la esamineremo con vivo deside-
rio di giungere ad una favorevole soluzione. 

P R E S I D E N T E . Nessun a l t ro chiedendo 
di par lare , d ichiaro chiusa la discussione, 
generale e pass r e m o alla discussione dei 
capi tol i che s ' i n t ende ranno a p p r o v a t i con 
la semplice l e t t u r a ove nessuno chieda di 
par la re . 

P a r t e I . Entrate ordinarie. — Entrate 
proprie della Colonia. — Capi tolo 1. P ro-
venti dogana l i , lire 530,000. 

Capi tolo 2. P roven t i postal i e radiote le-
grafici, lite 56,oOQ. 

Capi tolo 3. Tasse varie, lire 45,000. 
Capitolo 4. Multe, ammende , dir i t t i di 

giustizia, di s t a to civile, di no t a r i a to , lire 
15,000. 

Capitolo 5. P roven t i diversi, lire 45,0*00. 
Capitolo 6. Ricupero di somme da rein-

tegrars i al bilancio passivo, per memoria. 
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Contributo dello Stato nelle spese della Co 
Ionia. — Capitolo 7. Cont r ibu to dello S ta to 
nelle spese civili e militari della Colonia, lire ; 
3,629.000. 

Totale en t r a t e ordinarie, lire 4,320,000. | 
P a r t e I I . Entrate straordinarie. — Capi- • 

tolo 8. Adeguaz ione s t r ao rd ina r i a per la- i 
yori di pubbl ica u t i l i tà (legge 20 marzo 
1910, n . 129), lire 330,000. 

Capitolo 9. Assegnazione s t raordinar ia 
per la estensione gradua le del l 'Amministra-
zione d i re t t a della Colonia fino alla l inea 
D o l o - L u g h - B u r Acaba -Dafe t -Sc id l e (legge 
18 luglio 1911, n. 864), lire 1,200,000. 

Capitolo 10. Anticipazione da pre levare 
dall a Cassa deposit i e prest i t i sulla somma 
di lire 4,766,000 au to r izza ta col regio de-
creto del 2 o t tobre 1911, n. 1297, lire 1,081,000. 

Totale e n t r a t e s t raordinar ie , l i re 2,611,000. 
Riepilogo. — P a r t e I - E n t r a t e ordinarie: 

E n t r a t e proprie della Colonia, lire 691,000. 
Contr ibuto dello S t a to nelle spese della 

Colonia, lire 3,629,000. 
Totale en t ra te ordinarie, lire 4,320,000. 
P a r t e I I - E n t r a t e s t raordinar ie , lire 2,611,000. 
Totale generale, lire 6,931,000. 
P a r t e I . — Spese per il Governo e per 

V Amministrazione civile. — Spese ordinarie. 
— Capitolo 1. Assegni al governatore, lire 
76,100. - s a r 

Capitolo 2. Personale di ruolo, lire 262,800. 
Capitolo 3. Personale assunto in servi-

zio per con t r a t to (Spesa obbligatoria), lire 
145,000. 

Capitolo 4. Personale indigeno, lire 90,000. 
Capitolo 5. I n d e n n i t à d ' equ ipaggiamento , 

viaggi per dest inazione di Colonia, r impa-
tri, licenze, lire 30,000. 

Capitolo 6. I n d e n n i t à di carica, di rap-
presentanza, di reggenza; assegni personali 
per cant-he civili; compensi per lavori e ser-
vizi s t raordinar i , lire 80,000. 

Capitolo 7. I n d e n n i t à di marc ia e di sog-
giorno e spese di viaggio per t ras fe r imento 
in Colonia, lire 10,000. 

Capitolo 8. Spese di ca ra t t e re politico, 
lire 180,000. 

Capitolo 9. Spese di giustizia, lire 5,000. 
Capitolo 10. Spese per servizi var i (Spesa 

obbligatoria), lire 279,000. 
Capitolo 11. Spese generali, lire 256,500. 
Capitolo 12. L inea di navigazione flu-

viale sul Giuba (Spesa obbligatoria), lire 
55,000. 

Capitolo 13. Spese casuali, lire 30,000. 

Spese straordinarie. — Capitolo 14. An-
nual i tà d o v u t a alla Cassa depositi e pre-
sti t i in estinzione del m u t u o di lire3,600,000 
con t ra t to per il r i sca t to del Benadir (leggi 
2 luglio 1905, n. 319 e 30 giugno 1907, ri. 499, 
e art icolo 8 della legge 18 giugno 1911, nu-
mero 543 - Terza ra ta ) (Spesa obbligatoria), 
lire 147,958.91. 

Capitolo 15. Interessi t r a t t e n u t i dalla 
Cassa deposit i e pres t i t i sulle somme ant i -
c ipate in base al regio decre to del 2 o t to -
bre 1911, n. 1297, lire 27,000. 

Capitolo 16. A n n u a l i t à d o v u t a alla Cassa 
depositi e prest i t i in estinzione del m u t u o 
con t ra t to per opere di pubbl ica u t i l i tà (re-
gio decreto 2 o t t ob re 1911, n. 1297), lire 
85,500. 

Capitolo 17. Opere di pubblica ut i l i tà da 
eseguirsi coi fondi concessi dalla legge 20 
marzo 1910, n. 129, lire 330,000. 

E A L L E T T I , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare, 

onorevole re la tore . 
F A L L E T T I , relatore. Debbo dare alla 

Camera un ch ia r imento circa i capitoli 17 
e seguenti , che si r iferiscono alle opere pub-
bliche a t t u a l m e n t e in a t tuaz ione nella co-
lonia. 

Al r iguardo, nella relazione è s t a t a f a t t a 
u n a dist inzione t r a opere pubbliche iniziate 
ed opere pubbliche in proget to . 

Perchè non nascano però equivoci è bene 
si sappia che tale dist inzione non significa 
a f f a t to d iscont inui tà nelle opere pubbl iche 
c i ta te nella relazione e corr ispondent i a 
quelle ind ica te ai de t t i articoli del bilancio, 
giacché t u t t e sono s ta te già def in i t ivamente 
dec re t a t e . 

P R E S I D E N T E . Con questa osservazione 
dell 'onorevole re la tore si in tenderà appro-
va to il capitolo 17 in lire 330,000. 

Spese straordinarie. — Capitolo 18. Operò 
por tua l i di B rava , lire 400,000. 

Capitolo 19. Edifici doganal i in Mogadi-
scio e Brava , lire 126,000. 

Capitolo 20. Azienda agricola sperimen-
ta le in Caitoi, lire 150,000. 

Capitolo 2.1. I m p i a n t o vaccinogeno, lire 
40,000. 

Capitolo 22. S t r ade , lire 180,000. 
Capitolo 23. F a i i sulle coste della Colonia^ 

lire 15,000. 
Capitolo 24. Opere idrauliche sull ' Uebi 

Scebeli, lire 150,000. 
Capitolo 25. Sis temazione edilizia di Mo-

gadiscio, lire 20,000. 
Totale , lire 1,671,458.91. 
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Parte I I . S p-ese militari. — Spese ordi-
narie. — Capitolo 26. Assegni agli ufficiali 
ed alla truppa e spese varie, lire 2,476.700. 

Capitolo 27. Equipaggiamento, 200,000 
lire. 

Capitolo 28. Materiali d'artiglieria e di 
armamento, lire 85,000. 

Capitolo 29. Materiale del genio, 10,000 
lire. 

Capitolo 30. Arruolamenti e congeda-
menti truppe indigene, lire 90,000. 

Capitolo 31. Spese generali, lire 35,000. 
Totale, lire 2,896,700. 
Parte I I I . Spese comuni alVamministra-

zione civile ed a quella militare. —Spese or-
dinarie — Capitolo 32. Lavori pubblici, 
lire 475,000. 

Capitolo 33. Indennità di missione, lire 
5,000. 

Capitolo 34. Acquisto di quadrupedi, 
bardature ed oggetti di selleria, lire 38,000. 

Capitolo 35. Soprassoldo medaglie al va 
lor militare, lire 1,600. 

Capitolo 36. Sovvenzione alle mense, 
lire 10,000. 

Capitolo 37. Contributo nella spesa per 
il mantenimento e l'amministrazione del 
deposito centrale per le truppe coloniali in 
Napoli, lire 18 000. 

Capitolo 38. Perdita sul cambio e sui 
ragguagli tra diverse monete e spese di tra-
sporto e spedizione di numerario, lire 35,000. 

Capitolo 39. Spese casuali, lire 55,841.09. 
Totale, lire 638,441.09. 
Parte IV. — Spese speciali per la Soma-

lia italiana settentrionale.— Capitolo 40. Spese 
varie per le residenze sulla costa della So-
malia italiana settentrionale, lire 225,000. 

Riepilogo. — Parte I . — Spese per il 
Governo e per l'Amministrazione civile: 

Spese ordinarie, lire 1,499,400. 
Spese straordinarie, lire 1,671,458.91. 

Parte l ì . — Spese militari : 
Spese ordinarie, lire 2,896,700. 

Parte I I I . — Spesé comuni all'Ammini-
strazione civile ed a quella militare: 

Spese ordinarie, lire 638,441.09. 
Parte IV. — Spese speciali per la So-

malia italiana settentrionale, lire 225,000. 
Totale generale, lire 6,931,000, 
Passiamo ora alla discussione dell'arti-

colo unico: 

Articolo unico. 

« I l Governo del Re è autorizzato : 
« a) a fare accertare e riscuotere, secon-

do le leggi in vigore, le entrate della Colonia 
della Somalia Italiana, riguardanti l'esercizio 

finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 
1913, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge (tabella A)', 

« b) a far pagare le spose della Colonia 
stessa, relative all' esercizio finanziario dal 
1° luglio 1912 al 30 giugno 1913, in confor-
mità dello stato dì previsione annesso alla 
presente legge (tabella B). 

« È mantenuta al Governatore della So-
malia Italiana la facoltà concessagli dal-
l'articolo 9 della legge 5 aprile 1908, n. 161, 
di stornare dall'uno all'altro articolo dèi 
bilancio, con suo decreto da comunicarsi 
al ministro degli affari esteri, con le oppor-
tune giustificazioni, fondi non destinati a 
spese d'ordine ed obbligatorie ». 

Se nessuno chiede di parlare, non essen-
dovi oratori iscritti, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di l e g g e : Assestamento 
del bilancio <ìi previsione della Colonia 
E r i t r e a per l 'esercizio finanziario 1 9 1 1 - 1 2 . 

P R E S I D E N T E . L'ordine dei giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Assesta-
mento del bilancio di previsione della Colo-
nia Eritrea per l'esercizio finanziario 1911-12. 

¡¡Si dia lettura dei disegno di legge. 
CAMERINI , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 1124 A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, passeremo 

alla discussione dei capitoli che s ' intende-
ranno approvati con la semplice lettura ove 
nessuno chieda di parlare. 

Entrata. — Capitolo 1. [Proventi doga-
nali, diritti marittimi e san i tar i , l i re+ 60,000. 

Capitolo 2. Tasse di consumo [e priva-
tive, lire — 500. 

Capitolo 3. Proventi postali, telegrafici 
e delle corriere, lire — 11,000. 

Capitolo 5. Proventi giudiziari,ipotecari 
e notarili, lire 4- 5,000. 

Capitolo 9. Proventi di stabilimenti sa-
nitari, lire - f 2,100. 

Capitolo 10. Tassa di vaccinazione del 
bestiame, lire + 34,000. 

Capitolo 11. Tasse e multe varie, lire 
+ 11,000. 

Capitolo 12. Proventi diversi, lire + 8,100. 
Capitolo 15. Somme provenienti da pre-

stiti contratti posteriormente al 1° luglio 
1908, lire 4- 1,434,897.45. 

Capitolo 15-bis. Somme provenienti dal 
prestito contratto con la Cassa depositi e 
prestiti per le spese di costruzione della 
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fe r rov ia Asmara-Cheren (legge 6 luglio 1911, 
n. 763), lire + 1,000,000. 

Tota le delle var iazioni a l l ' en t ra ta , lire 
+ 2,543,597.45. 

Spesa. — Capitolo 2. Personale di ruolo, 
l i r e + 78,950. -

Capitolo 3. Persona le avvent iz io , lire 
— 16,7-30. 

Capitolo 4. Assegni a capi e notabi l i in-
digeni, lire — 4,000. 

Capitolo 5. Assegni e spese var ié per le 
b a n d e assoldai", lire -f 22,200. 

Capitolo 7. Servizi di ca ra t t e re munici-
pale, lire 4- 66,000. 

Capitolo 8. Servizio sani tar io generale, 
lire + 22,200. 

Capitolo 9. Servizio di pubbl ica sicurezza, 
lire -+- 7,000. 

Capitolo 10. Reclusorio e carceri giudi-
ziarie, lire — 5,200. 

Capitolo 11. Spese varie di ca ra t t e re po-
litico, lire — 23,697.80. 

Capitolo 13. I s t i t u t o s iero-vaccinogeno, 
l i re + 13,700. 

Capitolo 14. Servizio di cassa, lire -f-
1,500. 

Capitolo 15. Servizio di dogana, por to e 
fa r i e sani tà m a r i t t i m a , lire — 40,900. 

Capitolo 16. Servizi postal i e telegrafici, 
lire — 8,000. 

Capitolo 20. Servizio telegrafico interna-
zionale, lire — 10,000. 

Capitolo 23. Servizio Economa to , lire 4-
37,900. 

Capitolo 24. Te legrammi di S ta to per 
l ' I t a l i a e l 'estero, lire + 15,000. 

Capitolo 27. Spese varie, lire —1,537.40. 
Capitolo 28. Assegni agli ufficiali ed alla 

t r u p p a e spese varie, lire + 46,500. 
Capitolo 29. Pensioni e gratificazioni di 

r i fo rma ai mil i tar i indigeni, lire -+• 7,500. 
Capitolo 30. Vet tovagl iamento , lire —• 

30,800. 
Capitolo 31. Vestiario, lire — 10,200. 
Capitolo 32. Servizio sani tar io , lire -(-

6 0 0 . 
Capitolo 33. Foraggi e spese per i qua-

drupedi , lire + 18,300. 
Capitolo 34. Materiali d 'ar t igl ier ia , lire — 

. 2 0 , 0 0 0 . 

Capitolo 36. Traspor t i , lire — 4,400. 
Capitolo 37. Spese da sostenersi col ri-

cavo di prest i t i con t ra t t i pos ter iormente al 
1° luglio 1908 (Spesa obbligatoria), lire +• 
1,431,897.45. 

Capitolo 37-bis. Spese per la costruzione 
della fer rovia Asmara-Cheren (legge 6 . lu-
glio 1911, n. 763), lire + 1,000,000. 

Capitolo 38. Estinzione dei prest i t i con-
t r a t t i pos te r io rmente al 1° luglio 1908 (Spesa 
obbligatoria), lire — 53,164.80. 

Totale delle variazioni alla spesa, lire + 
2,543,597.45. 

Riassunto. — E n t r a t a , lire -f 2,543.597.45. 
Spesa, lire + 2,543,597.45. 
Pass iamo ora alla discuss one del l 'ar t i -

colo unico del quale do l e t t u r a : 

Articolo unico. 

« Sono approva te le variazioni per l 'as-
ses tamento del bilancio di previsione della 
Colonia E r i t r ea per l'esercizio finanziario 
19Ì1-12, descr i t te nelle tabelle annesse alla 
presente legge ». 

Nessuno chiedendo di par lare , si proce-
derà più tardi alla vo taz ione segreta anche 
di questo disegno di legge. 

Discussione del disegno di l e g g e : Stati di pre-
visione dell'entrala e della spesa della Co-
lonia Eritrea per il 191 M I 

P R E S I D E N T E . Ora l 'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
S t a t i di previsione de l l ' en t ra ta e della spesa 
della Colonia Er i t rea per l'esercizio finan-
ziario 1912-13. 

Si dia l e t t u ra del disegno di legge. 
C A M E R I N I , segretario,legge: (Vedi Stam-

pato n. 1 1 2 5 - A ) . 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aper ta s « questo disegno di legge, e ha 
facoltà di par la re l 'onorevole Co t t a fav i . 

COTTAFAVT. Faccio una semplice rac-
co mandazione, che ho f a t t a a l t re volte, af-
finchè non cada nel vuoto e non venga di-
ment icata . 

Nella Colonia Er i t rea è indispensabile 
(dal momento che t u t t i ora ce ne interessia-
mo e che essa corr isponde t a n t o alle nostre 
speranze che. anche ta lun i di coloro che 
erano ad essa avversi cominciano a persua-
dersi che ques ta figlia pr imogeni ta nos t ra 
è v e r a m e n t e benemeri ta della pa t r ia che 
l 'ha a d o t t a t a e che la fa progredire) è in-
dispensabile che in Er i t r ea sia is t i tu i ta una 
scuola secondaria precisamente a l l 'Asmara, . 
che è ormai una c i t t ad ina civile che per ra-
gioni di clima e di purezza d 'aria si p res ta 
benissimo a n e h i come stazione c l imat ica . 

Moltissimi nostri impiega t i e funzionar i 
sono cos t re t t i , per dovere d'ufficio, a vivere 
nella Colonia ed imparano a conoscere le 
ab i tud in i , le t endenze e i costumi di quelle 



itti Parlamentari — 21421 — Camera dei Deputali 
XÌGISLATURA I X i n ^ T » SESSIONE — DISCUSSIONI — 2» TORNATA DEL 21 GIUGNO 1912 

popolazioni e dopo qualche anno anche la 
l ingua , e lemento impor tan t i ss imo, perchè 
senza conoscere l a l ingua non si può mai 
presso quelle popolazioni d imos t ra re la 
n o s t r a super ior i tà se non con la forza . 

Noi vogliamo che della forza del nostro 
paese si abbia u n ' a l t a idea, ma vogliamo 
a l t res ì che sia al to il prestigio della civil tà 
«he si palesa med ian t e la col tura . 

L ' is t i tuzione di ques ta scuola costi tuisce 
u n ant ico desiderio di t u t t i coloro che si 
recano ne l l 'E r i t r ea per dovere di ufficio ; 
perchè, quando essi sarebbero in condizioni 
di rendere maggiori servizi, poiché non in . 
t e n d o n o di vivere isolati e finiscono per 
fo rmars i una famigl ia , avendo dei figli che 
cominciano a d iven ta re grandicelli , sono 
invece cost re t t i a to rna re in I t a l i a per far l i 
i s t ru i re . 

E allora devono essere sos t i tu t i e va nel-
l 'E r i t r ea un personale nuovo che na tu ra l -
mente deve fare il p ropr ia t irocinio. 

Non posso approva re questo s is tema e 
desidererei che la colonizzazione si facesse 
non solo per mezzo dei lavorator i , ma anche 
p e r mezzo di persone che potessero in qual-
che al t ro modo cont r ibui re al progresso in-
te l le t tua le della Colonia. È certo che, se i 
f u n z i o n a r i cominciassero a possedere colà 
qualche propr ie tà , piano piano si forme-
rebbe una immigrazione che por te rebbe dei 
r i su l ta t i utilissimi. 

Facc io quindi una vivissima raccoman-
dazione all 'onorevole ministro per la isti-
tuz ione di questa scuola e spero che a fu r i a 
4i b a t t e r e e di inst is tere r iusciremo ad ot-
tener la . 

Sarà questo un modo di d imost ra re alla 
Colonia che le sue benemerenze sono gra-
di te in I t a l i a . Noi ci appres t i amo a r icevere 
i f ratel l i ascari ; p e r m e t t e t e m i che li ch iami 
<ìon questo nome perchè essi hanno bene 
mer i t a to dalla pa t r ia ed hanno versa to il 
lo ro sangue per la bandie ra i ta l iana . Noi 
vogl iamo che in t u t t i i modi sia loro di-
m o s t r a t a l 'affezione che l ' I ta l ia professa per 
quelle popolazioni che hanno acce t ta to con 
t a n t o t raspor to la protezione del l ' I ta l ia e 
nello stesso t e m p o versano il loro sangue 
per lei. (Bene/ Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole ministro degli af far i esteri . 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli affari 
esteri. La quest ione che ha sollevato tes té 
l 'onorevole Co t t a fav i e che non spe t te rà a 
me di risolvere, ma al mio f u t u r o collega, 
i l ministro d i l le Colonie, è s t a t a da me 

wm 

esamina ta fin dai primi giorni in cui ebbi 
l 'onore di essere ch iamato a dirigere il Mi-
nis tero degli affari esteri. 

L a quest ione si presenta s impat ica nel 
modo con cui l 'ha esposta l 'onorevole Cot-
ta favi , ma in pra t ica è meno facile a risol-
vere di quello che p o t r e b b e appar i re a chi 
abbia ascol ta to le sue e loquent i parole. 

U n a scuola secondaria, come la Camera 
comprende , per poter dare i suoi f r u t t i di-
da t t i c i ed educat iv i ha bisogno non sol-
t a n t o di un certo numero di insegnant i e 
di a lunni , di bibl ioteche e di s t r umen t i 
scientifici, ma anche di t u t t o un ambien te 
in te l l e t tua le e col tura le , in mezzo al quale 
si deve svolgere e produrre la sua azione. 
Ora questo ambien te oggi in Asmara è ap-
p e n a allo s t a t o incipiente . 

Io quindi temo, p u r non espr imendo una 
opinione precisa, che u n a scuola media per 
gli i ta l iani possa essere ancora p r e m a t u r a . 
Porse un p r imo avv iamento , u n a pr ima 
fase per giungere più t a rd i alla scuola me-
dia, po t rebbe essere cos t i tu i to da un sistema 
di borse e di agevolazioni, onde gli i taliani, 
res ident i colà, potessero venire a compiere 
i loro s tudi in I ta l ia . 

Oggi, come oggi, non abbiamo in Er i -
t rea un numero sufficiente di alunni per 
dare v i ta propria ad una scuola media. 

Parecchi orator i nel corso della discus-
sione h a n n o g ius tamente l a m e n t a t o che fi-
nora un ostacolo allo svi luppo della nos t ra 
colonia è s t a t a la insufficienza dei mezzi 
pecuniari , che P a r l a m e n t o e paese hanno 
messo a disposizione del Governo per la 
messa in valore della colonia. 

Spero che oggi, che i grandi eventi nel 
Meditereaneo hanno r ides ta to in I t a l i a la 
coscienza coloniale ed hanno f a t t o pene-
t r a r e nel l 'animo di t u t t i gli i ta l iani la pro-
fonda convinzione della necessità per l ' I t a -
lia di fare u n a politica coloniale con mezzi 
adegua t i ed efficaci, spero, dico, che il fu-
turo collega ministro delle colonie, non in-
contrerà molte difficoltà ad ot tenere dal 
Pa r l amento e dal paese i mezzi necessari. 

Quando quest i mezzi sa ranno più co-
piosi, quando , in par i t empo, per un com-
plesso di ragioni economiche, polit iche e 
sociali lo svi luppo della colonia avrà p o t u t o 
essere più rapido di quello, che non è s ta to 
finora, credo che il problema della scuola 
media d iventerà p r a t i c o l e sarò lieto se po-
t remo pres to vederlo fe l icemente risoluto. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al t r i ora-
tor i inscr i t t i e nessun a l t ro chiedendo di par-
lare, dichiaro chiusa la discussione generale-
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Passiamo all'esame dei capitoli che s'in-
tenderanno approvati con la semplice let-
tura, ove nessuno chieda di parlare : 

Parte I . — Entrate ordinarie — Entrate 
proprie della Colonia. — Capitolo 1. Pro-
venti doganali, diritti marittimi e sanitari, 
lire 940,000. 

Capitolo 2. Tasse di consumo e priva-
tive, lire 45,500. 

Capitolo 3. Proventi postali, telegrafici 
e delle corriere, lire 254,000. 

Capitolo 4. Proventi ferroviari, lire 
450,000. 

Capitolo 5. Proventi giudiziari, ipotecari 
e notarili, lire 60,000. 

Capitolo 6. Redditi di beni demaniali, 
lire 285,000. 

Capitolo 7. Tassa sui fabbricati e tassa sui 
• commercianti, esercenti, professionisti, ecc., 

lire 120,000. 
Capitolo 8. Tributi, lire 821,286. 
Capitolo 9. Proventi di stabilimenti sa-

nitari, lire 42,100. 
Capitolo 10. Tassa di vaccinazione del 

bestiame, lire 88,000. 
Capitolo 11. Tasse e multe varie, lire 

45,000. 
Capitolo 12. Proventi diversi, lire 70,000. 
Capitolo 13. Eicupero di somme da rein-

tegrarsi al bilancio passivo, per memoria. 
Contributo dello Stato nelle spese della Co-

lonia. — Capitolo 14. Contributo dello Stato 
nelle spese civili e militari della Colonia 
Eritrea, lire 6,350,000. 

Parte I I . — Entrate straordinarie — Ac-
censione di debiti. Càpitolo 15. Somme pro-
venienti da prestiti contratti posterior-
mente al Io luglio 1908, lire 873,966.23. 

Capitolo 16. Somme provenienti dal pre-
stito contratto con la Cassa depositi e pre-
stiti per le spese di completamento della 
ferrovia Asmara-Cheren (legge 6 giugno 
1913, n. 763), lire 3,000,000. 

Riepilogo. — Parte I . —Entrate ordinarie. 
— Entrate proprie della Colonia, lire 
3,220,886. 

Contributo dello Stato nelle spese della 
Colonia, lire 6,350,000. 

Parte I I . — Entrate straordinarie. — Ac-
censione di debiti, lire 3,873,965.23. 

Totale generale, lire 13,444,851.23. 
Parte I . Spese ordinarie. — Spese pel 

Governo e per VAmministrazione civile. — Ca-
pitolo 1. Assegni al Governatore, lire 76,100. 

Capitolo 2. Personale di ruolo, lire802,000. 
Capitolo 3. Personale avventizio, lire 

256,400. 

] Capitolo 4. Assegni a capi e notabili in -
digeni, lire 138,000. 

Capitolo 5. Assegni e spese varie per le 
bande assoldate, lire 332,000. 

Capitolo 6. Spese per la giustizia, lire 
10,800. 

Capitolo 7. Spese di carattere munici-
pale, lire 306,000. 

Capitolo 8. Servizio sanitario generale, 
lire 82,000. 

Capitolo 9. Servizio di pubblica sicurezza, 
lire 20,000. 

Capitolo 10. Reclusorio e carceri giudi-
ziarie, lire 40,000. 

Capitolo 11. Spese varie di carattere po-
litico, lire 280,000. 

Capitolo 12. Agenzie commerciali in Etio-
pia, lire 164,000. 

Capitolo 13. Spese per Is Istituto siero-
vaccinogeno, lire 130,900. 

Capitolo 14. Servizio di cassa, lire 13,5uO. 
Capitolo 15. Servizio di dogana, porto e 

fari e sanità marittima, lire U2,100. 
Capitolo 16. Servizi postali e telegrafici, 

lire 114,500. 
Capitolo 17. Esercizio della ferrovia, lire 

280,000. 
Capitolo 18. Manutenzione della rete stra-

dale ordinaria, lire 105,000. 
Capitolo 19. Manutenzione di fabbricati 

ed altre opere varie, lire 80,000. 
| Capitolo 20. Servizio telegrafico interna-
' zionale, lire 80,000. 

Capitolo 21. Esercizio e manutenzione 
della linea telegrafica Eritrea-Scioa, lire 
50,000. 

Capitolo 22. Demanio, colonizzazione, 
agricoltura e commercio, lire 150,000. 

Capitolo 23. Servizio Economato, lire 
132,900. 

Capitolo 24. Telegrammi di Stato per 
l 'Italia e per l'estero, lire 35,000. 

Capitolo 25. Restituzione di tasse inde-
bitamente percette (Spesa d'ordine), per me-
moria. 

Capitolo. 26. Spese casuali, lire 20,000. 
Capitolo 27. Spese varie, lire 39,500. 
Spese militari. — Capitolo 28. Assegni 

agli ufficiali ed alla truppa e spese varie, 
lire 3,171,000. 

Capitolo 29. Pensioni e gratificazioni di 
riforma a militari indigeni, lire 75,000. 

Capitolo 30. Vettovagliamento, lire 114 
mila e 100. 

Capitolo 31. Vestiario, lire 40,100. 
Capitolo 32. Servizio sanitario, lire 56,300. 
Capitolo 33. Foraggi e spese per i qua-

drupedi, lire 200,7j00. 
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Capitelo 34. Materiali d'artiglieria, lire 
82,200. 

Capitolo 35. Spese del genio, lire 114,800. 
Capitolo 36. Trasporti, lire 143,500. 
Parte II . Spese straordinarie. — Spese pel 

Governo e per VAmministrazione civile. — 
Capito1© 37. Spese da sostenersi col ricavo 
di presiti contratti posteriormente al Io lu-
glio 1908 (Spesa obligatoria), lire 873,965.23. 

Capitolo 38. Spese occorrenti per il com-
pletamento dell** ferrovia Asmara-Cheren 
(legge 6 luglio 1911, n. 763), lire 3,000,000. 

Capitelo 39. Estinzione dei prestiti con-
tratti posteriormente al I o luglio 1908 (Spe-
sa obbligatoria), lire 941,016.96. 

Capitolo 40. Servizio dei prestiti contrat-
ti anteriormente al 1° luglio 1908 per la co-
struzione della ferrovia Asmara-Ghinda 
(Spesa obbligatoria), lire 250,129.26. 

Capitolo 41. Lavori pubblici, lire 131,339.78 
Spese militari. — Capitolo 42. Foraggi e 

spese per i quadrupedi, lire 30,000. 
Capitolo 43. Spese del Genio, lire 120,000. 
Capitolo 44. Spese per la graduale orga-

nizzazione della milizia territoriale, lire 
250,000. 

Riepilogo. — Parte I. Spese ordinarie. — 
Spese pel Governo e per l'Amministrazione 
civile, lire 3,850,700. 

Spese militari, lire 3,997,700. 
Totale spese ordinarie, lire 7,848,400. 
Parte I I . Spese straordinarie.— Spese pel 

Governo e per l'Amministrazione civile, lire 
5,190,451.23. 

Spese militari, lire 400,000. 
Totale spese straordinarie, lire 5,596,451.23. 
Totale generale, lire 13,444,851.23. 
Do lettura dell'articolo unico del disegno 

di legge: 

« Il Governo del Ee è autorizzato: 
a) a fare accertare e riscuotere, se-

condo le leggi in vigore, le entrate della 
Colonia Eritrea, riguardanti l'esercizio fi-
nanziario dal Io luglio 1912 al 30 giugno 1913, 
in conformità dello stato di previsione an-
nesso alla presente legge (tabella Ay, 

b) a far pagare le spese della Colonia 
stessa, relative all'esercizio finanziario dal 
Io luglio 1912 al 30 giugno 1913, in confor* 
mità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge (tabella B). 

« È mantenuta al Governatore della Co-
lonia stessa la facoltà concessagli dall'arti-
colo 12, comma 2° della legge 24 maggio 1903, 
n. 205, di stornare da un articolo all'altro 

del bilancio coloniale, con suo decreto, fondi 
non destinati a spese d'ordine ed obbliga-
torie ». 

Se niuno chiede di parlare anche questo 
disegno di legge sarà votato più tardi a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di i e ^ e : Assestamento 
degli stati di previsione dell 'entrata e della 
spesa del fondo per l 'emigrazione per l ' eser -
cizio finanziario 1 9 1 4 - 1 2 . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Asse-
stamento degli stati di previsione dell'en-
trata e della spesa del fondo per l'emigra-
zione per l'eseicizio finanziario l911-12 ». 

Si dia lettura del disegno di legge. 
CAMERINI, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato N. 1 1 6 6 - A ) . 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale PU questo disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passeremo alla discussione dei capitoli 
che, ove non sorgano osservazioni, s'inten-
deranno approvati con la semplice lettura. 

T A B E L L A A . 

Assestamento dello stato di previsione dell'En-
trata del Fondo per l'emigrazione per l'e-
sercizio finanziario 1911-12. 

Categoria I . Entrate effettive. — Ti-
tolo I. Entrate ordinarie. — Rendite patri-
moniali. — Capitolo 1. Interessi sul conto 
corrente presso la Cassa depositi e prestiti, 
lire 10,000. 

Capitolo 2. Rendita dei titoli di proprietà 
del Fondo per l'emigrazione, lire 466,300. 

Contributi a carico dei vettori. — Capi-
tolo 4. Tassa a carico dei vettori per il tra-
sporto degli emigranti, lire 1,400,000. 

Rimborsi e concorsi nelle spese. — Capi-
tolo 9. Rimborso delle spese per vitto e al-
loggio fornito agli emigranti negli asili e 
nelle stazioni sanitarie nei porti di imbarco, 
lire 400,000. 

Entrate diverse. — Capitolo 10. Pene pe-
cuniarie per contravvenzioni alla legge e al 
regolamento sull'emigrazione, lire 204,000. 

Totale delle entrate effettive, lire 2,480,300. 
Categoria I I . Movimento di capitali. —• 

Capitolo 14. Alienazione o rimborso di titoli 
di Stato o garantiti dallo Stato di proprietà 

; del fondo per l'emigrazione, .lire 1,379,917. 
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Riepilogo dello stato di previsione dell 'Entrata 
del Fondo per l'emigrazione rettificato per 
l'esercizio finanziario 1911-12. 

Oategogia I. Entrate effettive. -— Titolo I . 
Entrate ordinarie. — Rendite patrimoniali, 
lire 476,300. 

Contributi a carico dei vettori, lire 1 mi-
lione 566 mila. 

Rimborsi e concorsi nelle spese, lire 
£40,000. 

Entrate diverse, lire 207,000. 
Totale delle entrate effettive ordinarie, 

lire 3,089,300. 
Titolo I I . — Entrate straordinarie. » 
Totale entrate effettive, lire 3,089,300. 
Categoria I I . — Movimento di capitali, 

lire 1,379,917. 
Riassunto. — Categoria I . — Entrate ef-

fettive, lire 3,089,300. 
Categoria I I . — Movimento di capitali, 

lire 1,379,917. 
Totale generale dell'Entrata, lire 1,469,217. 

Tabella B. 

Assestamento dello stato di previsione della 
si?esa del Fondo per l'emigrazione per l'eser-
cizio finanziario 1911 12. 

Categoria I . Spese effettive. — Titolo I . 
Spesa ordinaria. — Spese generali. — Ca-
pitolo 1. Personale di ruolo del Commissa-
riato dell'emigrazione compresa l'indennità 
di residenza in Roma, lire 162,350. 

Capitolo 2. Contributo al Fondo pensioni 
per gli impiegati di ruolo del Commissariato 
dell'emigrazione, lire 17,956. 

Capitolo 3. Personale avventizio del Com-
missariato dell'emigrazione; compensi per 
lavori straordinari, lire 17,000. 

Capitolo 5. Personale avventizio presso 
gli Ispettorati nei porti d'imbarco,lire 12,700. 

Capitolo 7. Consiglio dell' emigrazione, 
Comitato permanente e Commissioni varie 
(medaglie di presenza, rimborso eventuale 
di spese di viaggio, compensi per la reda-
zione stenografica dei verbali), lire 7,000. 

Capitolo 9. Spese d'ufficio per il Commis-
sariato e per gli Ispettorati nei porti d'im-
barco (compresi gli stampati per uso d'uf-
ficio), lire 33,000. 

Capitolo 13. Spese casuali, lire 1,500. 
Tutela degli emigranti in patria e durante 

il viaggio marittimo. — Capitolo 20. Funzio-
namento delle stazioni sanitarie speciali per 

gli emigranti nei porti di imbarco, per me-
moriai— 

Capitolo 25. Stipendi e indennità d'arma 
ai medici militari della regia marina adibiti 
ai servizi d'emigrazione, lire 276,100. 

Assistenza e protezione degli emigrati al-
l'estero. — Capitolo 32. Stipendi agli Ad-
detti consolari per l'emigrazione, lire 31,000. 

Capitolo 34. Spese di viaggio e indennità 
di residenza e di missioni ai regi Addetti 
consolari per l'emigrazione e spese pel fun-
zionamento dei loro uffici, lire 80,000. 

Capitolo 35. Spese di viaggio e inden-
nità di trasferta ai regi Consoli, funzionari 
del Commissariato (esclusi gli Ispettori 
viaggianti e gli Addetti per l'emigrazione), 
per missioni compiute all'estero nell'inte-
resse dell'emigrazione. Missioni eventuali 
all'estero di altri funzionari dello Stato od 
incaricati speciali, lire 50,000. 

Capitolo 39. A l a e s t r i e medici agenti del 
Commissariato dell'America meridionale, 
lire 40,000. 

Capitolo 41. Casi eccezionali di rimpa-
trio - Ricerche di emigranti nell'interesse 
delle loro famiglie - Assistenza degli emi-
grati all'estero, lire 75,000. 

Fondi di riserva. — Fondo di riserva 
per le spese impreviste, lire 97,000. 

Titolo I I . — Spese straordinarie. — Ca-
pitolo 44. Edifici ad uso dell'emigrazione 
(ricoveri ed asili degli emigranti per misure 
sanitarie, tettoie ed altri fabbricati)-Spese 
di progetti, di acquisto di terreni, di co-
struzione, di affitto, di adattamento, di 
arredamento e funzionamento - Spese e 
compensi in seguito all'infezione colerica, 
lire 1,000,000. 

Capitolo 45. Restituzione di somme in-
debitamente attribuite al Fondo per l'emi-
grazione, lire 205,000. 

Riepilogo dello stato di previsione della Spesa 
del Fondo per l'emigrazione rettificato per 
l'esercizio finanziario 1911-12. 

Categoria I . Spese effettive. — Titolo I . 
Spesa ordinaria. — Spese generali, lire 
323,046. 

Diffusione di notizie utili per gli emi-
granti, lire 44,000. 

Tutela degli emigranti in patria e du-
rante il viaggio marittimo, lire 906,000. 

Assistenza e protezione degli emigranti 
all'estero, lire 1,703,171. 

Fondi di riserva, lire 197,000. 
Totale delle spese ordinarie effettive, lire 

3,173,217. 
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Titolo I I . — Spese straordinarie, lire 
1,296,000. 

Spese effettive ordinarie e straordinarie 
insieme, lire 4,469,217. 

Categoria I I . — Movimento di capitali, 
per memoria. 

Totale, per memoria. 
Riassunto. — Categoria I . — Spese effet-

tive, lire 4,469,217, 
Categoria I I . — Movimento di capitali , 

per memoria. 
Totale generale della spesa, lire 4,469,217. 
Passiamo ora alla discussione degli ar-

ticoli : 
Art . 1. 

a Sono approvate le variazioni per l'as-
sestamento degli s ta t i di previsione dell'en-
t r a t a e della spesa del Fondo per l 'emigra-
zione per l'esercizio finanziario 1911-12, 
indicate nelle tabelle' annesse alla presente 
legge ». 

(È approvato). 
Art. 2. 

« È convalidato il regio decreto 28 aprile 
1912, n. 408, che autorizza una prima pre-
levazione di lire 103,000 dal fondo di ri-
serva per le spese impreviste iscritto al ca-
pitolo n. 47 dello s ta to di previsione per la 
spesa del Fondo per l 'emigrazione per l'e-
sercizio finanziario 1911-12 da portarsi in 
aumento ai fondi stanziati sullo stesso s ta to 
di previsione: per lire 4,000 al capitolo n. 7 
« Consiglio dell'emigrazione, Comitato per-
manente e Commissioni varie (medaglie di 
presenza, rimborso eventuale di spese di 
viaggio, compensi per la redazione steno-
grafica dei verbali) », e per lire 99,000 al ca-
pitolo n. 44 « Edifici ad uso dell 'emigrazione 
(ricoveri, stazioni speciali per emigranti , 
te t toie ed altri fabbricat i - Spese di pro-
getti , di acquisto di terreni, di costruzione, 
di affitto, di ada t t amento , di arredamento 
e funzionamento) ». 

(È approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà poi 

vo ta to a scrutinio segreto. 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Procederemo ora, poi-

ché la Camera ha a ciò consentito, alla vo-
tazione segreta del disegno di legge per la 
istituzione del Ministero delle colonie e dei 

cinque disegni di legge che abbiamo testé 
approva t i per alzata e seduta. 

Si faccia la chiama. 
CAMERINI , regretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Si lasceranno aperte le 

urne. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

Discussione del disegno di legge: Stato di pre-
visione dell'entrata e della spesa del Fondo 
per l'emigrazione per l'esercizio finanziario miiò. 

P R E S I D E N T E . Procediamo nell 'ordine 
del giorno il quale reca la discussione del 
disegno di legge: Sta to di previsione del-
l ' en t ra ta e della spesa del Fondo per l 'emi-
grazione per l'esercizio finanziario 1912-13. 

Si dia let tura del disegno di legge. 
B A S L I N I , segretario, legge : (V. Stampato 

n. 1146-A). 
CAVAGNARI. Chiedo di parlare per 

proporre la pregiudiziale. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAVAGNARI. Onorevoli colleghi, si 

t r a t t a di discutere il bilancio dell 'emigra-
zione, e non ho bisogno di aggiungere che 
tale discussione involge in sè problemi im-
portant issimi. A quest 'ora e dopo che af-
f r e t t a t amen te abbiamo già vota to due altri 
disegni di legge del genere, io credo sia il 
caso di soprassedtre un momento e di r in-
viare questa discussione a domani, t an to 
più che da qualche anno a questa par te 
mi pare che si vada liquidando non solo 
nelle en t ra te , ma anche nel capitale.. . 

P R E S I D E N T E . Non entri nel mer i to ; 
ne parlerà poi. 

CAVAGNARI. Ne parlerò poi, ma in-
tanto debbo accennarvi. 

I n ogni modo non aggiunga altro, per 
sostenere la mia pregiudiziale: dico soltanto 
che si t r a t t a di una cosa eccezionalmente 
grave. (Conversazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, l 'onorevole Cavagnari propone la pre-
giudiziale. La Camera sa bene che cosa ciò 
significhi ; dappoiché l 'articolo 93 del re-
golamento dice: « L a questione pregiudi-
ziale, quella cioè che un dato argomento non 
si abbia a discutere »... 

CAVAGNARI. Ma io ho det to di d i f -
ferire a domani, non di non discutere. Ho« 
ch iamato pregiudiziale la questione, perchè 
non en t r a nel merito. 
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P R E S I D E N T E . Se si t r a t t a sse di ri-
me t t e r e la discussione a domani , sarebbe 
un 'a l t ra cosa. Ma ella ha proposto la pre 
giudiziale!.. . e questa parola ha il signifi-
cato che il regolamento le d à ! (Benissmo!) . 

C A B R I C I . Chiedo di par la re sulla pro-
posta dell 'onorevole Cavagnar i . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C A B R I N I . A me pare che la pa ro la più 

fervida di consent imento alla p ropos ta del-
l 'onorevole Cavagnari dovrebbe proprio que-
s ta vol ta venire dal banco del Governo e 
spec ia lmente dal minis t ro degli esteri . 

L ' a n n o scorso il bilancio della e m i g r a - -

zione non f u discusso ed andò in esercizio 
provvisorio. Ques t ' anno, due mesi or sono, 
a l lo rquando qualche ora tore si accinse a 
discutere quel bilancio, gli f u f a t t o osser-
vare che la discussione avrebbe a v u t o un 
ca r a t t e r e p u r a m e n t e accademico, perchè per 
i q u a t t r o quin t i quel bilancio era esaurito. 

Adesso indubb iamente , cominciandola a 
ques t 'o ra , non è possibile in modo alcuno la 
discussione. 

P R E S I D E N T E . Ma non si in tende di 
esaurirla ! Purché in tan to si cominci. 

0 AB R I NI . Ora debbo aggiungere che se 
c 'è un anno nel quale il bilancio dell 'emigra-
zione sarebbe oppor tuno che avesse una cer-
t a discussione è proprio questo, perchè da te 
le condizioni in cui si t rova il bilancio dell 'e-
migrazione per le spose della lo t t a con t ro il 
colera, per l 'opposizione della emigrazione in 
America e d a t a u n a t endenza in aper to con-
t r a s to con l ' indirizzo di polit ica democra t ica 
t r i bu t a r i a r i a f f e rma ta anche ieri dal presi-
dente del Consiglio, d a t a la tendenza di gra-
vare questo bilancio con speseche non h a n n o 
niente a che fare col bilancio del l 'emigra-
zione, d a t a la v ivac i tà delle crit iche con le 
quali da due mesi il bilancio stesso viene 
inves t i to , creda il Governo che non sarebbe 
favorevole l ' impressione di un f a t t o per il 
quale la discussione dovesse essere stroz-
za t a anche ques t ' anno . (Commenti — Ap-
provazioni alV estrema sinistra). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Prego gli onorevoli Cava-
gnari e Cabrini di considerare che non è 
possibile fars i illusioni che si resti ancora 
qui lungo t empo 

Questo bilancio deve essere anche ap-
p rova to dal Senato, e quindi occorre sia qui 
r a p i d a m e n t e discusso, per poter essere man-
d a t o al più presto al l 'a l t ro r amo del P a r -

l amen to . che ha, anch'esso, il d i r i t to di di-
scuterlo. Quindi , se non si comincia subito 
e si a f f r e t t a la discussione, la consegueuza 
è u n a so la ; che il Governo sarà cos t re t to 
a presentare una d o m a n d a di esercizio prov-
visorio e a r inviare così la discussione di 
questo bilancio a dicembre. 

C A V A G N A R I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ella non può parlare 

due volte sulla pregiudiziale. I l regolamento 
stabilisce che due soli depu ta t i , compreso 
il proponente , possano par lare io favore , e 
due c o n t r o ; due in favore già hanno par-
lato; nessuno ha chiesto di par lare contro, 
e quindi non mi res ta che met tere a par-
t i to la proposta . 

C A V A G N A R I . Se si vuole impedire la 
discussione, t a n t o vale dare in blocco un 
voto di fiducia e andarsene . (Rumori). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Nessuno vuole imporre 
l imit i alla discussione ; si d iscuta pure 
quan to si vuole. Io ho so l t an to osservato 
che, essendovi tempo, è meglio prof i t t a rne 
e cominciare sub i to ! 

CAVAGNARI . Ma sono, ormai le sette! 
Del resto io mantengo la mia proposta-
(Commenti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . P rendano posto, onore-
voli colleghi : verremo ai voti. 

L 'onorevole Cavagnar i propone d u n q u e 
su questo disegno di legge la pregiudiziale, 
la quale significa che il disegno di legge non 
si abbia a discutere. 

CAVAGNARI . M a i o ho proposto il sem-
plice differ imento a domani , e ne ho anche 
i l lustrato i motivi . (Commenti) 

P R E S I D E N T E Onorevole Cavagnar i , io 
do alla sua propos ta pregiudiziale il signi-
ficato che le viene dalle disposizioni del re-
golamento . 

CAVAGNARI . Io do alla paro la « pregiu-
diziale » il suo vero significato, che è quello 
di puro e semplice differ imento. 

P R E S I D E N T E . Poiché l 'onorevole Ca-
vagnar i non vuol convincersi , leggerò alla 
Camera l 'ar t icolo del r ego lamento : « L a 
quest ione sospensiva, quella cioè che r invia 
la discussione, e la ques t ione pregiudiziale, 
quella cioè che un da to a rgomento non si 
abbia a discutere, ecc. ». 

Io d u n q u e debbo dare alla proposta del-
l 'onorevole Cavagnar i il significato del re-
golamento , non quello che al l 'onorevole Ca-
vagnar i piace. 

Met to perciò a par t i to la quest ione « pre-
giudiziale » propos ta dall ' onorevole Cava-
gnar i e non acce t t a ta dal Governo. Coloro che l ' approvano , si alzino. 

(Non è approvata). 
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CAVAGNARI. Poiché si è da to alla mia 
p ropos ta un significato diverso da quello 
che era nel mio in tendimento , chiedo ora 
la sospensiva, cioè il differimento della se-
du ta a domani. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Faccio però osservare alia Camera che 

l 'onorevole presidente del Consiglio ha di-
chiarato che non ha inteso mai di l imitare 
la discussione, ma che ha soltanto f a t t o 
presente la necessità d' iniziare subito la di-
scussione di questo bilancio, per ragioni di 
ca ra t t e r e politico generale, ed anche por un 
r iguardo al Senato . 

La Camera è dunque padrona di discu-
tere finché vuole ; ma perchè si dovrebbe 
perdere tempo, togliendo subito la sedu ta , 
quando ancora abbiamo tempo sufficiente 
per iniziare almeno la discussione ? (Benis-
simo !) 

Ad ogni modo, met to a par t i to la propo-
s ta dell 'onorevole Cavagnari, non acce t ta ta 
dal Governo, di r imet te re la seduta a do-
mani. 

(Non è approvata). 
Dichiaro quindi ape r t a la discussione ge-

nerale. 
H a facol tà di par la re l 'onorevole Pietra-

valle. 
P I E TRAVALLE. Onorevoli colleghi, os-

sequente al volere della Camera e, tenendo 
conto dell 'ora, r iassumerò rapidiss imamente 
alcune osservazioni intorno al bilancio del-
l 'emigrazione che investe il fenomei o più 
vi tale nel nostro paese, sotto il r iguardo eco-
nomico, sociale e politico. 

Mi sia consenti to, innanzi t u t t o , ono-
revole ministro, un 'accenno sulla costitu-
zione del Consiglio dell' emigrazione, dal 
quale esulano comple tamente i rappresen-
t an t i delle provinole meridionali che hanno 
i maggiori interessi nella tu te la della emi-
grazione transoceanica. È invalsa, e si af-
ferma ogni giorno più, la tendenza del Mi-
nistero degli esteri, di consacrare al Consi-
glio di emigrazione, come in un museo, coloro 
i quali hanno, col loro sapere e con la loro 
a t t iv i tà , t enuto il posto di commissario ge-
nerale dell 'emigrazione. 

Io mi pe rmet to di obiet tare che questo 
è un indirizzo il quale non può giovare al-
l' efficacia del Consiglio dell' emigrazione 
stesso, giacché con questo sistema non si 
fa rà che porre in contesa coloro che hanno 
even tua lmente rappresen ta to un diverso in-
dirizzo in quella funzione, e che perciò 
avranno legit t ima occasione di difendere i 

loro criteri ed il loro operato. Tu t to ciò non 
può giovare alla funzione di controllo e di 
iniziativa di quel Consesso. 

Non è dato a noi, per l 'ora che in-
calza, di in t ra t tenerci in torno alle cause 
dello sbilancio del fondo di emigrazione, 
che ha t r a t t o a dovere alienare della ren-
dita per 1,400,000 lire nell'esercizio 1911-12, 
sbilancio che aumen ta ancora quest'anno, 
poiché si prevede per 530 mila lire, mentre, 
l 'anno decorso, si prevedeva di 324 mila lire, 
di guisa che è da indursi che lo sbilancio 
finale dell 'assestamento del 1912-13 dovrà 
superare quello che ha investi to il fondo 
dell 'emigrazione nell 'assestamento del 1911-
1912. 

Miduoledi non poter ora discutere le cause 
ed i possibili r imedi. Prescindendo dall 'in-
dagine circa le cause temporanee, che han-
no richiesto improvvisi servizi a l t amente 
lodevoli nei port i d ' imbarco, rilevo sol tanto 
che, come ha accennato poco fa l 'onorevole 
Cabrini, sul fondo dell 'emigrazione gravano 
delle spese che dovrebbero appar tenere al 
bilancio di altri Dicasteri . Così quella per i 
servizi di pubblica sicurezza, per la tu te la 
nei porti , sul lido che si p reparavano ad 
abbandonare coloro che sono cit tadini ita-
liani, g rava ing ius tamente sul fondo, os-
sia sul denaro degli emigranti , mentre do-
vrebbe gravare sul bilaueio dell ' interno. Così 
ancora è ingiusto, t an to più dopo che è 
s ta to accertato il grave sbilancio, che si 
continui a far gravare sul fondo dell'emi-
grazione la spesa per le scuole all 'estero. E 
pe rmane l ' ingiustizia di far gravare sul 
fondo dell 'emigrazione transoceanica le spese 
per la tu te la di quella cosidetta europea. 

Queste osservazioni sono s ta te r ipetute 
negli anni scorsi, ma di esse non sembra 
siasi t e n u t o conto alcuno. 

DJ S C A L E A , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Ques to non si f a p iù ! 

P I E T R A V ALLE. Poiché l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to per gli affari esteri mi 
dice che non si fa più, mi duole che non si 
possa scendere a l l ' esame det tagl ia to del 
fondo dell 'emigrazione per dimostrare age-
volmente che questo avviene ancora. Perchè 
t u t t i i sussidi che vanno ai pa t rona t i desti-
nat i alla protezione dell 'emigrazione europea 
(pa t rona t i i quali meri tano l 'ammirazione, 
l'elogio del paese, ma che non è giusto siano 
a iu ta t i col fondo dell 'emigrazione t ransocea-
nica) gravano sul fondo stesso ; come pure 
sul fondo stesso gravano gli uffici di vigi-
lanza e di protezione che abbiamo già in-
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stallato in alcuni centri importanti di emi-
grazione europea. E passo oltre. 

Ma, onorevoli eolleghi, io mi sono iscritto 
a parlare principalmente per richiamare 
l'attenzione della Camera sopra un fatto 
che sembrami di grande importanza. 

Perdura ancora dal 3902 la concessione 
di uri privilegio per l'imbarco degli emi-
granti italiani in porti esteri. Alludo alla 
concessione fatta in quel tempo alla Com-
pagnia genera!Q Trans atlanti que che ha cin-
que piroscafi con patente di vettore degli 
emigranti italiani dal porto di Havre. 

Noi non possiamo qui occuparci del 
dietroscena, in base al quale quella conces-
sione avvenne. Noi vogliamo però qui ri-
cordare che il legislatore italiano, con le 
pagine memorande di Luigi Luzzatti e di 
Pantano, con discussione nobilissima del 
Parlamento, volle consacrare questo prin-
cipio fondamentale nella legge del 1901 e 
cioè: « pur lasciando libero chiunque di 
emigrare e di imbarcarsi in qualsiasi porto 
europeo per dirigersi verso le Americhe, od 
altra parte del mondo, l 'Italia intende di 
assicurare la protezione esclusivamente a 
coloro che partono dai porti italiani ». 

Orbene, mentre questo canone altamente 
politico e civile, e di notevole importanza 
anche economica, veniva posto a base lu-
minosa della legge del 1901, esso subì imme-
diatamente una eccezione grave. 

Infatti , in virtù di una certa facoltà in-
trodotta in un articolo, mi pare il 18, della 
legge del tempo, che è stato poi modificato 
nel testo del 1910, il Ministero riservò al 
commissario generale di poter concedere 
patenti, per ragioni eccezionali e nell'inte-
resse degli emigranti, anche a vettori i quali 
vogliano imbarcare emigranti italiani in 
porti esteri. 

Appena la legge venne approvata dai 
due rami del Parlamento, arrivò una do-
manda della Trans atlanti que. E ad essa la 
concessione fu data per ragioni le quali 
avevano forse allora un certo senso di op-
portunità ; giacché i viaggi dal porto di 
Havre verso le Americhe presentavano cer-
tamente un requisito di maggiore brevità 
per ragioni geografiche, ed anche perchè la 
tradizione degli emigranti del Piemonte, 
di alcune zone della Lombardia e della To-
scana, era in verità quella di avviarsi verso 
i porti di Marsiglia o di Havre, mancando 
allora le partenze dirette dal porto di Ge-
nova. 

Ora, onorevole ministro, queste condi-
zioni si sono di molto modificate. I l navi-

glio italiano e quello dei vettori stranieri 
i quali compiono i viaggi dai porti di 
Genova, Palermo e Napoli, è tale da con-
sentire di percorrere il viaggio verso le Ame-
riche iri un termine il quale varia di un giorno 
o di un giorno e mezzo in più di quello dal 
porto di Havre. 

Ma in ogni modo non è questa la sola 
ragione da invocarsi perchè questo privi-
legio sia revocato. Le ragioni, a mio modo 
di vedere, sono di ordine politico e di or 
dine eminentemente sociale. Quella di or-
dine politico la taccio, per quella prudenza 
che la Camera italiana s'è imposta nell'ora 
che volge; ma la Camera, che ricorda!. . . 
le intende nel suo altissimo patriottismo. 
(Bene! Bravo! — Movimento). 

Noi sappiamo e vogliamo qui limitarci 
a considerare che il privilegio del quale 
ancora usa ed abusala Transatlanti que non 
solo pone quella Compagnia straniera nella 
condizione di esercitare vittoriosa concor-
renza verso le bandiere italiana ed estere 
che salpano dai porti italiani, non solo pone 
il porto di Havre nella posizione di attrarre 
maggiormente emigranti regolari e clande-
stini in grazia della sua potente organizza« 
zione di incettatori della merce umana ita-
liana, ma consente abusi a danno diretto 
dei nostri emigranti. 

Intendo alludere a questo: gli emigranti 
che partono dall'Havre non sono sottoposti 
a quelle garanzie sanitarie e visite le quali, con 
tanto rigore si eseguono nei porti di Napoli, 
Genova e Palermo; ed avviene perciò spesso 
che quei disgraziati, arrivati negli Stati Uni-
ti, sono rinviati, perchè affetti di tracoma, 
0 d'altro. Inoltre quasi sempre i piroscafi della 
Trans atlanti que viaggiano senza il commis-
sario italiano a bordo. Si dice che, ogni 
mese, si veda qualcuno dei nostri ufficiali 
medici di marina in quel porto, e forse ciò 
è vero; ma si tenga conto che sono cinque 
1 piroscafi della Trans atlanti que, che sono 
stati muniti di patente di vettore per emi-
granti italiani e che perciò debbono essere 
numerose le loro partenze mensili col pre-
zioso carico di emigranti italiani. 

Questa, onorevoli colleghi, è la fonda-
mentale osservazione sulla quale io ho vo-
luto richiamare brevemente tutta la vostra 
attenzione, giacché io fermamente, e non 
consentendo l'ora di indicare tutte le altre 
che si rannodano a questa importante que-
stione, ritengo, ed in tale senso mi riserbo 
di presentare un esplicito ordine del giorno, 
che la Camera italiana debba, ora, anche 
sotto il punto di vista politico, chiedere al 
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ministro degli esteri di revocare la pa ten te 
di ve t tore italiano ad una compagnia che, 
in certe ore solenni, ha servito anche 
come contrabbandiere di guerra ai danni 
del nostro paese. E passo oltre. 

Vengo ad un al tro a rgomento ed ho fini-
to. S'è af fermato il trust delle Compagnie 
di navigazione, senza sment i ta a lcuna degli 
organi del Governo, e si sono s t ampa te 
nell 'ordine del giorno interrogazioni ed in-
terpellanze, che sembrami non siano s ta te 
svolte neanche, circa il trust delle Compa-
gnie di navigazione; trust che esse chiamano 
pool. I n ogni modo trust o pool, qualun-
que sia la dizione con la quale vengano 
nominate queste associazioni di capitali a 
danno dei nostri traffici, esso meri tano t u t t a 
l 'a t tenzione del ministro degli esteri. La 
relazione che precedet te la legge del 1901 
segnalò f a t t i gravissimi che dipendevano 
appun to dagli accordi che pa r t i vano quasi 
sempre allora (non so ora) dalla Naviga-
zione generale i taliana. Furono quelli gli 
argomenti più gravi che decisero il Parla-
mento i tal iano a votare quella pa r te della 
legge 1901, che si chiamò la polit ica dei 
noli e che io ri tengo meglio chiamare poli-
zia dei noli: la facoltà , cioè, del commissa-
rio generale d ' imporre i noli pel t raspor to 
degli emigrant i per. ciascun piroscafo di 
ciascuna linea transoceanica. 

Orbene , una delle ragioni del pool o del 
trust delle Compagnie di navigazione, che 
non è più parziale (e qui mi duole di non 
vedere chi fulminò, in quei giorni, i trusts 
del tempo, l 'onorevole Pan t ano ) che non è 
più parziale, ma generale, t r a n n e qualche 
piccola compagnia che n 'è ancora fuori, giac-
ché si sono divisi t u t t i i traffici che par-
tono dai nostri port i ed approdano a t u t t i i 
porti del mondo; una delle ragioni è s ta ta 
che tali Compagnie hanno avuto a base dei 
loro accordi anche questa constatazione 
giusta, vera, e cioè che esse oggi (come 
quando esisteva l 'agente, il negriero degli 
emigrant i che abbiamo creduto di distrug-
gere con la legge del 1911 e che si è ri-
prodot to sotto la figura del rappresentante) 
oggi come allora venivauo taglieggiate dalle 
eccessive pretese dei loro rappresentant i . 
Si r icordano dei casi nei quali le pretese 
del rappresen tan te sono arr ivate a pe. cepire 
perfino la somma di 60 o 70 lire di prov-
vigione per ogni emigrante sul nolo che si 
paga alle Compagnie, nolo che varia da 390 
a 210 lire. 

Orbene, se le Compagnie associandosi 
h a n n o voluto sottrarsi alle ingorde op-

j pressioni dei loro rappresentant i , è auche 
I giusto che il Commissariato generale del-

l 'emigrazione tenga conto di questa dimi-
nuzione di spesa da par te delle Compagnie 
di navigazione nello stabilire i noli. E ciò 
dico perchè i noli oggi sono precisamente 
quelli che preesistevano alla costituzione dei 
pools o trusts come meglio si vuole. I nostri 
noli, specialmente verso gli Sta t i Unit i , si 
sono consolidati da t re anni a questa par te : 
nel 1909, nel 1910 e nel 1911 si mantengono 
nell ' identica cifra. 

Io ho finito e ringrazio gli onorevoli col-
leghi di avermi concesso t a n t a benevole 
attenzione. Sol tan to è mio dovere, come 
conseguenza di quan to ho det to , special-
mente in ordine alla revoca della conces-
sione a qualsiasi Compagnia estera che vo-
glia caricare merce u m a n a i ta l iana dai port i 
esteri, di rilevare la necessità di a f f rontare 
la questione gravissima del clandestinaggio. 

Noi abbiamo fa t to poco o nulla al riguar-
do per contenere, per sorprendere energica-
mente l 'emigrazione clandestina alle nost re 
frontiere di ter ra od in quei centri ove abili 
ed audaci agenti danno convegno agli emi-
grant i i tal iani , per trarl i verso Chiasso o Mo-
dane o Basilea, ed imbarcarl i a Marsiglia, a 
Barcellona, ad Hav re od al trove. La lo t ta 

i contro tale piaga funes ta della nostra emi-
grazione, a mio modo di vedere, richiede 
due o t re provvediment i fondamental i , de-
cisivi. E pr ima di t u t t o ritengo che bisogna 
modificare il passaporto f a t t o per l 'estero. 
(L'onorevole sottosegretario Di Scalea fa segni 
affermativi). 

Mi fa piacere l 'assenso dell 'onorevole sot-
tosegretario di Sta to . 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. L 'ho dichiarato alla Ca-
mera. 

P I E T R A V A L L E . I o non era presente, 
ma mi fa piacere che ci siamo incontrat i 
in quest i idea che è il f r u t t o dell 'esperienza 
dell 'onorevole sot tosegretario di S ta to ed 
anche di quella, modesta, che io posso 
avere, r appresen tando regioni che danno 
largo cont ingente all 'emigrazione. 

D u n q u e è necessario modificare il pas-
saporto, indicandosi precisamente in esso 
il posto d ' imbarco del l 'emigrante cui viene 
rilasciato, affinchè la nostra polizia abbia la 
piena facoltà, il pieno dir i t to di t ra t tener lo 
quando lo sorprenda, per a l t ra via, diret to 
verso altri porti . E d occorre un altro mezzo, 
occorre rafforzare la sorveglianza ai confini. 
È una misura di sicurezza, la quale però non 
basta: occorrono i mezzi sufficienti perchè 
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questa sorveglianza sia piena, efficace, fe-
conda di r isul tat i e sia aff idata a funzionar i 
che all ' intelligenza accoppiano il sent imento 
pieno del proprio dovere, dell 'affetto verso 
coloro che passano i confini della patr ia . 

Ed ancora u n ' u l t i m a osservazione per 
quan to concerne il clandestinaggio. È ne-
cessario che il ministro di grazia e giusti-
zia faccia sapere alla magis t ra tura i taliana 
del Mezzogiorno d ' I t a l i a che essa mala-
mente serve agli interessi del proprio paese 
assolvendo sempre, costantemente , coloro 
che sono sorpresi come agenti di emigra-
zione clandest ina. E ho det to della magi-
s t r a tu r a i ta l iana del Mezzogiorno, perchè 
invece contro di essa vi è a r ampogna ed 
esempio la magis t ra tura di Milano la quale 
inesorabil mente condanna t u t t i coloro i quali 
sono in quella c i t tà sorpresi dai nostri funzio-
nari come agenti di emigrazione clandest ina. 

Ho finito. Ringrazio nuovamente la Ca-
mera, e prego l 'onorevole ministro di te-
nere nella possibile considerazione queste 
osservazioni, che ho dovuto così fret tolo-
samente riassumere. (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Spe t ta ora di par lare 
all 'onorevole Cabrini. Ma se vuol r imet tere 
il suo discorso a domani, da ta l 'ora ta rda , 
ce r t amente non mi opporrò. 

C A B R I C I . Preferirei r imet tere il mio 
discorso a domani . 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani . 

v 

Chiusura e risultameoto della vota ¿ione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vota-

zione segieta. Inv i to gli onorevoli segretari 
a procedere alla numerazione dei voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isul tamonto 

della votazione segreta sui 'seguenti disegni 
di legge: 

Assestamento del bilancio di previ-
sione della Colonia Er i t rea per l'esercizio 
finanziario 1911-12 (1124): 

Presenti e votant i . . . 231 
Maggioranza 116 

Voti favorevoli . . 211 
Voti contrari . . . 20 

(La Camera approva). 

Sta t i di previsione del l 'ent ra ta e della 
spesa della Colonia Eritrea per l'esercizio 
finanziario 1912-13 (1125): 

Present i e vo tan t i . . . 231 
Maggioranza . . . . . . 116 

Voti f a v o r e v o l i . . .209 
Voti contrar i . . . . 22 

(La Camera approva). 
Assestamento del bilancio di previ-

sione della Somalia i tal iana per l'esercizio 
finanziario 1911-12 (1126): 

Presenti e votant i . . . 231 
Maggioranza 116 

Voti favorevoli . . .212 
Voti contrari . . . . 19 

(La Camera approva). 
Sta t i di previsione del l 'entra ta e della 

spesa della Somalia i ta l iana per l'esercizio 
finanziario 1912-13 (1127): 

Present i e vo tan t i . . . 231 
Maggioranza . . . . . .116 

Voti favorevoli . . > 212 
Voti contrar i . . . . 19 

(La Camera approva). 
Autorizzazione al Governo del Re per 

l ' ist i tuzione del Ministero delle Colonie. 
(1165): 

Present i e vo tan t i . . . 231 
Maggioranza . . . . . . 116 

Voti favorevoli . . . 209 
Voti contrari . . . . 22 

(La Camera approva). 
Assestamento degli s tat i di previsione 

de l l ' en t ra ta e della spesa del Fondo per 
1* emigrazione per 1' esercizio finanziario 
1911-12 (1166): 

Present i e vo tan t i . . . 231 
Maggioranza 116 

Voti favorevoli . . . 212 
Voti contrari . . . . 19 

(La Camera approva). 
Hanno pteso parte alla votazione : 

Abbia te — Abignente — Abozzi — Agnesi 
— Agnetti — Albanese — Amato — Amici 
Giovanni — Amici Venceslao — Angiolini 
— Angiulli. 

Baccelli Alfredo — Bacchetti — Balsano 
—- Barnabei — Barzilai — Baslini — Bat-
taglieri — Bel t rami — Benaglio — Bentini 

' — Berenga — Bergamasco — Berlingieri — 



\tu i'arlamentan 21431 Camera dei Deputali 
LEGISLATURA XXÌlI — I a SESSIONE — DISCUSSIONI™^ 2» TORNATA DEL 2 1 GIUGNO 1 9 1 2 

Berti — Bertolini — Bettòlo — Befctoni — 
Bianchini — Bignami — Bissolati — Biz-
zozero — Boitani — Bonieelli — Borsarelli 

Bouvier — Buccelli — Buonanno — Buon-
vino. 

Cabrini — Caccialanza — Calissano — 
Calisse — Callaini — Calieri — Calvi — Ca-
merini — Campanozzi — Candiani — Ca-
nepa — Canevari — Cao-Pinna —- Capaldo 
— Cappelli — Caputi — Careano — Cardàni 
•— Cartia — Carugati — Caso ' — Camolini 
Antonio — Cavagnari — Ceiosia — Celli — 
Cermenati — Chiaraviglio — Chiesa Euge-
nio — Chirnienti —. Chimirri — Ghiozzi 
— Ciacci Gaspare —Ciartoso — Ciccarone 
— Cimati — Cirmeni —Cocco-Ortu — Com-
pany — Coris — Corniani — Cottafavi — 
Credaro — Crespi Silvio. 

Da Como — Dagosto — Daneo — De 
Amicis — De Cesare — Dell 'Acqua —• Del-
l'Areiiella — Dello Sbarba — De Luca — 
De Marinis — D e N a v a Giuseppe — De No-
vellis — Dentice — De Seta — Devecchi 
— De Viti Eoberto — Di Bagno — Di Cam-
biano — Di Marzo — Di Palma — Di Uo-
va sonda — Di Sant 'Onofrio — Di Scalea 
— Di Stefano — Di Trabìa. 

Ellero. 
Fabri — Fac ta — Paelli — Falcioni — 

Fallett i •— Fazi — Ferraris Carlo — Fer-
rerò — Finocchiaro-Aprile — Fraccacreta 
— Francica-Nava — Fulci — Fumarola — 
Fusco Ludovico. 

Gallini Carlo — Gerini — Giacobone — 
Giolitti — Giovanelli Edoardo — Giulietti 
— Guarracino — Guglielmi. 

Hierschel. 
Joele. 
Lacava — La Lumia — Landucci — 

Larizza — La Via — Lembo — Leonardi 
— Libertini Gesualdo — Longo — Lucer-
nari — Lucifero — Luzzatto Riccardo. 

Macaggi — Magliano — Mancini Et tore 
-— Manfredi Giuseppe — Manfredi Man-
fredo — Masciantonio — Masoni — Materi 
— Maury — Mendaja —- Merlani — Messe-
daglia — Mezzanotte •— Modica — Monte-
martini — Montresor —- Morando — Mor-
purgo — Mosca Gaetano — Mosca Tom-
maso. 

Nava Cesare — Negri de' Salvi — Nit t i 
— Nuvoloni. 

Orlando Salvatore. 
Pacet t i — Paniè -— Pansini — Pan tano 

— Paparo - ^ P a r a t o r e — Pastore — Patrizi 
— Pavia — Pellegrino — Pietravalle — Pi-
ato j a — Podrecca — Pozzi Domenico — 
Pozzo Marco. 

Quaglino. 
Raineri — Rava — Rebáudengo — Rei-

l i n i— Riccio Vincenzo — Rienzi — Rizza 
— Romanin-J acur — Romussi — Rondani — 
Rossi Eugenio — Rossi Gaetano — Rossi 
Luigi — Rota Attilio — Roth — Ruspoli. 

Sacchi — Samoggia — Santamar ia — 
Scalori — Sighieri —- Silj — Simoncelli — 
Solidati Tiburzi — Soulier— Spirito Benia-
mino -— Spirito Francesco — Squitt i — 
Strigari — Suardi. 

Talamo — Tassara — Tedesco — Teo-
dori — Tinozzi — T osean eli i — Toscano 
— Tovini — Turati . 

Vaccaro — Valenzani — Valeri — Valle 
Gregorio — Valli Eugenio — Venditti — 
Venzi — Vicini — Visocchi. 

Zaccagnino. 

Sono in congedo: 

Alessio Giovanni — Artom. 
Battelli — Brizzolesi. 
Campi — Cassuto — Cicarelli — Cor-

naggia. 
D'Ali —Danieli — Di Lorenzo — D'Oria. 
Frugoni. 
Gallenga — Gallo — Gangitano — Ga-

zelli — Ginori-Conti — Giuliani — Grassi-
Voces — Graziadei. 

Indri. 
Leone. ' 
Mango -— Masi — Miari — Mcyatù — 

Murri. 
Padulli — Papadopoli — Pellecchi — 

Pini. 
Ridola — Rizzetti — Rizzone. 
Salvia. 
Teso. 

Sono ammalati: 

Avellone. 
Baccelli Guido. 
Casalini Giulio — Cesaroni — Colosimo 

— Conflenti. 
De Michele-Ferrantelli, 
Fede. 
Giaccone — Girardini. 
Morelli Enrico. 
Tamborino — Turbiglio. 
Wollemborg. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Alessio Giulio. 
Carmine. 
Marcello. 
Negrotto. 
Sanjust — Schanzer — Stoppato. 
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Interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Prego di dar let tura delle 

interrogazioni e di una interpellanza presen-
ta te oggi. 

CAMERINI , segretario, legge : 
« Il sottoscritto chiede di interrogare il 

ministro di grazia e giustizia, per conoscere 
se non creda, in previsione dell 'approva-
zione del disegno di legge sulle modifica-
zioni all 'ordinamento giudiziario, promuo-
vere un provvedimento straordinario per 
impedire che sia bandito un nuovo con-
corso per le promozioni dei magistrati a 
norma della legge 14 luglio 1907, n. 511. 

« Dentice ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
ha avuto notizia dello sciopero dichiaratosi 
recentemente fra il personale delle ferrovie 
reali e secondarie Sarde, e dei motivi che 
lo hanno determinato. 

« Pala ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dei lavori pubblici per sapere se 
la Commissione ministeriale, già da due 
anni incaricata degli studi tariffari compa-
rativi f ra le progettate linee ferroviarie 
attraverso lo Spluga e la Greina, abbia li-
cenziata la sua relazione, e se questa re-
lazione possa essere finalmente distribuita 
ai membri del Parlamento. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Cermenati ». 
« I l sottoscritto chiede di interrogare il 

ministro dei lavori pubblici per conoscere 
le ragioni del deplorevole r i tardo alla ese-
cuzione dei lavori pel collettore pluviale in 
tenimento di Angri, contrada Sant'Alfonso; 
e se in vista delle lunghe more per l'arbi-
t ra to tra i privati proprietari e l'Ammini-
strazione dello Stato non creda necessario 
di procedere senza indugio ai lavori, indi-
pendentemente dalle contese patrimoniali, 
che saranno definite in propria sede. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Dentice ». 
« I l sottoscritto chiede di interrogare il 

ministro dei lavori pubblici per "conoscere 
le ragioni del ri tardo all'inizio dei lavori 
nella stazione di Angri, e se non creda in 
vista delle opposizioni dell 'appaltatore di 

».na'iiU 
fare procedere, in danno di costui, a nuovo 
incanto per non rimandare infinitamente 
un'opera riconosciuta urgente e di sommo 
interesse per il paese. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Dentice ». 
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 

ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio, per conoscere se finalmente, come 
promise, intenda si sistemare, in maniera 
definitiva, gli uffici demaniali presso le pre-
fe t ture del Mezzogiorno e della Sicilia, e 
provvedere alle condizioni non liete del 
funzionari addetti ai medesimi. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Casolini ». 
« I sottoscritti chiedono di interrogare il 

ministro dei lavori pubblici per sapere se e 
quando intenda procedere alla nomina di 
un ingegnere di sezione, che manca da ol-
tre due anni, ed in generale provvedere alla 
deficienza numerica del personale presso 
l'ufficio del Genio civile in Campobasso, 
deficienza che, nonostante l ' a t t iv i tà e Io 
zelo di t u t t i i funzionari che colà prestano 
servizio, provoca dannosissimi r i tardi nello 
studio di s trade importantissime e di tu t te 
le pratiche in cui è richiesto l 'esame ed il 
parere del Genio civile. (Gli interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Cannavina, Magliano, Tom-
maso Mosca, Cimorelli ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri del tesoro e delle finanze, per co-
noscere le ragioni per le quali al ragioniere 
Emilio Pugliesi fu Emilio da Catanzaro, 
r ichiamato a Derna, ove dimorò sette mesi, 
non fu concesso, dopo tornato in Italia, di 
sostenere le prove orali, avendo già felice-
mente superato le prove scritte, di volon-
tario di ragioneria presso le Intendenze di 
finanza e di volontario delle agenzie delle 
imposte dirette, quando a momento oppor-
tuno gli veniva negata una breve licenza 
per potersi recare a Roma. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Casolini ». 
« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 

ministro dell 'interno, per sapere se non cre-
da opportuno impedire quelle rappresenta-
zioni cinematografiche che sono scuola di 
delitto. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Candiani ». 
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« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l l a re il 
minis t ro del l ' in terno, sui r i su l t a t i dell ' in-
chies ta clie de te rminò lo scioglimento del 
Consiglio comuna le di Pon tecorvo , e sui 
p rovved imen t i che il Governo i n t e n d a pren-
de re a seguito degli a l t r i f a t t i che il regio 
commissar io ha ora p o t u t o accer ta re . 

« Luce rna r i ». 

P R E S I D E N T E : Le in ter rogazioni t es té 
l e t t e s a ranno inscr i t te ne l l 'o rd ine del gior-
no, t r a sme t t endos i ai minis t r i compe ten t i 
quel le , per le qual i si chiede la r i sposta 
sc r i t t a . 

Anche l ' i n t e r p e l l z n z a sarà i n sc r i t t a al-
l ' o rd ine del giorno, s e m p r e che nel t e rmine 
r ego lamen ta re il ministro in teressa to non 
dichiari di non acce t t a r l a . 

Sull'ordine del giorno. 
S U A R D I . Chiedo di par lare . 
P R E C I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
S U A R D I . Vis ta l ' impor tanza del disegno 

d i legge che è in discussione e delle a l t re 
leggi che sono sul l 'ordine del g iorno e con-
s ide rando che sono vic ine le vacanze, che 
anzi , diciamolo f r a n c a m e n t e , ognuno ri-
t i e n e i m m i n e n t i , prego la Camera di voler 
consent i re che d o m a n i si o m e t t a n o le in-
terrogazioni . (Appro vazio ni). 

P R E S I D E N T E . Se nessuno si oppone 
(essendo ciò condizione vo lu ta dal regola-
men to per la soppressione delle interroga-
zioni), s' i n t ende rà a p p r o v a t a la p ropos ta 
del l 'onorevole Suard i . 

(È approvata). 
CALISSANO, ministro delle poste e dei 

telegrafi. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
CALISSANO, ministro delle poste e dei 

telegrafi. A nome del mio collega, min i s t ro 
di grazia e giustizia, prego la Camera di 
voler t ene re sedu ta d o m a t t i n a per esaurire 
la discussione sul disegno di legge in to rno 
alle ferie giudiziarie e pe r d iscutere anche 
i disegni di legge che in te ressano il mio 
Ministero. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono opposi-
zioni così r i m a r r à s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 
F A C T A , ministro delle finanze. Chiedo di 

pa r la re . 
P R E S I D E N T E . N e ha facol tà . 

FACTA, ministro delle finanze. Prego la 
Camera di inscrivere nel l 'ordine del giorno 
della s e d u t a pomer id i ana di doman i il di-
segno di legge per la is t i tuzione di un fondo 
di p rev idenza a f avore del personale delle 
dogane . 

È un disegno di legge che non por t e rà 
discussione e al qua le è s t a to p re sen ta to un 
e m e n d a m e n t o che il Governo e la Commis-
sione acce t t ano . 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
L 'onorevo le pres idente del Consiglio ha 

anche propos to che p r ima del disegno di 
legge « E q u o t r a t t a m e n t o del perdonale ad-
de t to alle ferrovie concesse a l l ' indus t r ia pri-
v a t a », siano messe a l l 'o rd ine del giorno le 
due leggi che vengono dal Senato , quel la 
concernente disposizioni per gli esami delle 
scuole e lementar i popolar i e medie e l ' a l t r a : 
su l l ' i spe t to ra to delle scuole medie . 

Diguisachè l 'o rd ine del giorno per le due 
sedu te di doman i è il seguente , alle 10 : 

Disposizioni sulle fer ie giudiziarie ; 
A m p l i a m e n t o ed asse t to deg l ' impian t i 

te legrafici ; 
Cos t ruz ione di nuove linee t e l e fon iche 

in t e rcomuna l i ; 
Modificazioni ed agg iun te alla legge per 

l 'esercizio di S t a t o dei telefoni; 
R i f o r m e nel servizio pos t a l e ; 
P r o v v e d i m e n t i a f avo re del l ' insegna-

men to profess iona le ; 
P ro t ez ione dei fer i t i e dei ma la t i in 

g u e r r a ; 
Modificazioni alle leggi concernent i la 

Camera ag rumar ia di Messina ; 
Modificazione alla legge sulle cancellerie 

e segreterie giudiziarie ; 
Asset to edilizio degli i s t i tu t i scientifici 

della regia Univers i t à di Sassar i . 
Alle 14 poi, si avrà : 
D o m a n d a a procedere cont ro il d e p u t a t o 

Camerini per con t ravvenz ione al regola-
m e n t o sulla circolazione delle au tomobi l i ; 

I s t i tuz ione di un f o n d o di previdenza 
a f avo re del personale delle d o g a n e ; 

Maggiori assegnazioni e d iminuzioni di 
s t anz i amen to su alcuni capitol i dello s t a to 
di previsione delia spesa del Ministero di 
grazia e giust izia e dei cul t i per l 'esercizio 
finanziario 1911 12; 

Variazioni al bilancio delle ferrovie ; 
S t a t o di previs ione de l l ' en t ra ta e della 

spesa del Fondo per l 'emigrazione per l 'eser-
cizio finanziario 1912-13 ; 

S t a t o degli ufficiali del regio esercito e 
della regia mar ina ; 
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Disposizioni per gli esami delle scuole 
elementari, popolari e medie ; 

I spe t tora to delle scuole medie ; 
Equo t r a t t a m e n t o del personale addet to 

alle ferrovie concesse all ' industria pr ivata . 
Il resto poi come segue nell 'ordine del 

giorno di oggi. 
La seduta termina alle 19 25. 

Ordine del giorno per le sedute di domani : 
Alle ore 10: 

1. Seguito della discussione sul disegno di 
Ugge : 

Disposizioni sulle ferie giudiziarie. (Mo-
dificato dal Senato) (225-B). 

Discussione dei disegni di legge : 
2. Ampliamento ed assetto degl ' impianti 

telegrafici (1136, 1136-fcts). 
3. Costruzione di nuove linee telefoni-

che intercomunali coi fondi stanziati dal-
l'articolo 5 della legge 24 marzo 1907, n. 121 
(3137). 

4. Modificazioni ed aggiunte alla legge 
15 luglio 1907, n. 506, per l'esercizio di Sta to 
dei telefoni (1184). 

5. Riforme nel servizio postale (1138, 
1138-6»«). 

6. Provvediment i a favore del l ' insegna-
mento professionale (781). 

7. Protezione dei feriti e dei malati in 
guerra e tu te la dei segni internazionali di 
neutral i tà (Approvato dal Senato) (1190). 

8. Modificazioni alle leggi concernenti 
la Camera agrumaria di Messina (1148). 

9. Modificazione alla legge sulle cancel-
lerie e segreterie giudiziarie (1135). 

10. Assetto edilizio degli I s t i tu t i scienti-
fici della regia Università di Sassari (1186). 

Alle ore 14: 
1. Domanda a procedere contro il depu-

ta to Camerini per contravvenzione al re-
golamento sulla circolazione delle automo-
bili (1119). 

Discussione dei disegni di legge : 
2. Ist i tuzione di un fondo di previ-

denza a favore del personale delle dogane 
(1158). 

3. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s tanziamento su alcuni capitoli dello 
s ta to di previsione della spesa del Mini-

stero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario 1931-12 (1195). 

4. Variazioni al bilancio delle Ferrovie 
dello Stato per l'esercizio finanziario 1911 12 
(1185). 

5. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Stato di previsione dell' en t r a t a e 
della spesa del Fondo per l 'emigrazione per 
l'esercìzio finanziario .1912-13 (1146). 

Discussione dei disegni di legge: 
6. S ta to degli ufficiali del regio esercita 

e della regia marina. (Approvato dal Senato) 
(905). 

7. Disposizioni per gli esami delle scuole 
elementari , popolari e medie (Approvato dal 
Senato) (922). 

8. I spe t tora to delle scuole medie. (Ap-
provato dal Senato) (1182). 

9. Equo t r a t t amen to del personale ad-
de t to alle ferrovie concesse all ' industria pri-
v a t a (1116). 

10. Approvazione degli a t t i internazio-
nali, firmati a Berna il 13 ottobre 1909, 
concernenti il r iscat to della ferrovia del 
San Gottardo per parte della Svizzera (481). 

11. Provvediment i pel credito agrario e 
per i danni delle mareggiate in Liguria 
(970). 

12. Modificazioni a l l 'ordinamento giudi-
ziario (Approvato dal Senato) (1110). 

13. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contra t t i 
di Borsa (168). 

14. Facol tà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandament i 
e dei circondari (138). 

15. Indenni tà ai deputat i e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

16. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

17. Conversione in legge del regio decreto 
n, 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da par te della 
Sta to della ferrovia a vapore t r a la stazione 
di Desenzano ed il Lago di Garda (219). 

18. Autorizzazione di spesa per l 'a t tua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera (428). 

19. Pensione ed indennità agli operai della 
Zecca (472). 

20. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annuali tà dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo S t a t a 
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per spedalità di sudditi poveri italiani rico-
verati negli ospedali austro-ungarici ai sensi 
della legge 21 gennaio 1897, n. 35 (186). 

21. Istituzione della B a n c a centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

22. Ordinamento dell'albo giudiziario degli 
ingegneri, architetti ed agronomi (591). 

23. Aggregazione del comune di Santa 
Domenica Vittoria al mandamento di Fran-
cavilla Sicilia (483). 

24. Conversione in legge del regio decreto 
21 ottobre 1910, n. 735, riguardante la pro-
roga della scadenza delle cambiali e degli 
assegni bancari pagabili nel comune di ÌTa-
poli (605). 

25. Disposizioni sul reato di diffama-
zione (85). 

26. Conversione in legge del regio decreto 
n. 558 del 29 luglio 1909 riguardante modi-
ficazioni alle tariffe e condizioni pei trasporti 
in considerazione della legge 7 luglio 1907, 
n. 489, sul riposo settimanale (726). 

27. Ordinamento del Consiglio coloniale 
(755). 

28. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell'Ospedale di 
Santa Chiara, della Congregazione di carità, 
dell'Orfanotrofio femminile e dell'Ospizio di 
mendicità di Pisa (803). 

29. Provvedimenti per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 
ed il trasferimento di proprietà d'altri edi-
lìzi ad uso di abitazione (450). 

30. Aumento del numero dei consiglieri 
di S ta to (578). 

31. Provvedimenti per la formazione e 
conservazione della piccola proprietà rustica 
e perii bene di famiglia (449). 

32. Indicazioni stradali (D'iniziativa dei 
Senato) (741). 

33. Conversione in legge del regio decreto 
19 gennaio 1911, n. 54, emanato in virtù 
della facoltà concessa dall 'articolo 14 della 
legge 12 gennaio 1909, n. 12, prorogata con 
le leggi 26 dicembre 1909, n. 721, 13 luglio 
1910, n. 455 e 30 dicembre 3910, n. 910(792). 

34. Sugli usi civici e sui domini collet-
tivi nelle Provincie dell 'ex-Stato pontificio, 
del l 'Emil ia e di Grosseto (252). 

35. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di cari tà di Caltagirone e Grammichele (787). 

36. Tom boia telegrafica a favore dell'Asilo 
di infanzia di Viterbo, dell'erigendo Rico-
vero dei vecchi cronici in Orte, e degli 
Ospedali di ( ^ t e , Vetralla, Soriano nel Ci-
mino e Vignanello (827). 

37. Tombola telegrafica a favore degli 

ospedali di Furci (Santa Teresa di R iva ) e 
Francavilla di Sicilia (693). 

38. Tombola a favore della Congregazione 
di carità, dell'ospedale civico e del ricovero 
di mendicità d 'Ebol i (890). 

39. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Ragusa, Ragusa Inferiore, Mon-
terosso, Chiaromonte Gulfi, Giarratana e 
Buccheri , e degli asili infantili e di mendi-
cità di detti Comuni (789). 

40. Concorso dello S t a t o nelle spese per 
un monumento che ricordi in Melito Por to 
Salvo lo sbarco di Garibaldi (942). 

41. Riunione delle tombole e lotterie na-
zionali (927). 

42. Giudizio contenzioso sui conti degli 
E n t i locali (904). 

43. Per la difesa del paesaggio (496). 
44. Modificazioni alle leggi sui limiti dì 

età degli ufficiali generali (301). 

Seguito della discussione dei disegni 
di legge : 

45. Modificazione all 'art icolo88 della legge 
elettorale politica (387). 

46. Relazione della Giunta delle elezioni 
sull' accertamento dei deputati impiegati 
(Documento VIII-&ts). 

47. Modificazione dell 'articolo 77 della 
legge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'or-
dinamento del servizio delle strade ferrate 
non concesse all ' industria privata (709). 

Discussione dei disegni di legge : 

48. Tombola a favore degli ospedali ed 
asili infantili di Sansevero, Torremaggiore, 
Serracapriola e Casalnuovo Monterotaro ; e 
dei ricoveri-ospedali di Ca3telnuovo della 
Daunia, Pietra Montecorvino, Casalvecchio 
di Puglia, San Paolo Civitate e Chieuti 
(1060). 

49. Tombola a favore degli oipedali esi-
stenti nei mandamenti di Cassino,- Atina e 
Cervaro e nel comune di Casalvieri (1061). 

50. Tombola a favore degli ospedali di 
Castellaneta, Martina Franca , Ginosa, Mot-
tola e Laterza (1062). 

51. Conversione in legge del regio de-
creto 12 settembre 1911, n. 1125, che pro-
roga il termine per la revisione straordi-
naria. delle liste elettorali comunali per i 
comuni delle provincie di Messina e Reggio 
Calabria, colpiti dal terremoto del 28 dicem-
bre 1908 (1034). 

52. Tombola telegrafica a favore dell'ospe-
dale civile di A ridria (1069). 

53. Riorganizzazione del Consiglio supe-
riore di marina, compilazione ed approva-
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zione del progetto di navi e dei capitolati 
tecnici relativi. (Approvato dal Senato). 
(972). 

54. Conversione in legge del regio de-
creto 14 dicembre 1911, n. 1461, emanato a 
norma dell'articolo 14 della legge 12 gen 
naio 1909, n. 12, e della legge 6 luglio 1911, 
n. 722, concernente disposizioni per la si-
stemazione dei conti consuntivi dei comuni, 
delle provincie e delle i-itituzioni pubbliche 
di beneficenza che andarono distrutti o smar-
riti in conseguenza del terremoto del 28 di-
cembre 1908 (1089). 

55. Tombola a favore degli ospedali di 
Sora, Arpino e Isola Liri (1083). 

56. Provvedimenti per la tutela giuri-
dica degli emigranti (650). 

57. Ist ituzione di uffici interregionali di 
collocamento nei lavori agricoli e nei lavori 
pubblici (64). 

58. Sull'esercizio delle farmacie (142). 
59. Tombola a favore delle Opere pie di 

Sant'Angelo Lodigiano (1070). 
60. Tombola telegrafica a favore dell'Asilo 

di mendicità ed annesso ospedale civile di 
Cagnano Varano e degli ospedali di Carpino 
e Rodi Garganico (1068). 

61. Tombola a favore di I s t i tu t i di be-
neficenza di Catanzaro, Tiriolo e Sersale 
(1104). 

62. Provvedimenti a favore del comune 
di Ma3safiscaglia (1106). 

63. Sulle decime ed altre prestazioni 
fondiarie. (Approvato dal Senato) (160). 

64. Tombola a beneficio dell'ospedale di 
Guglionesi (1071). 

65. Proroga di concessione dei locali de-
maniali in uso gratuito al comune di Man-
tova (1029). 

66. Convenzione italo-francese per la de-
limitazione delle zone di pesca fra la Sar-
degna e la Corsica (688). 

67. Fondazione di una Cassa di previ-
denza per le pensioni del personale didat-
tico e amministrativo delle scuole industriali 
e commerciali e del personale tecnico delle 
Cattedre ambulanti di agricoltura (782). 

68. Sulle stazioni municipali per le di-
sinfezioni dei locali di isolamento per le 
malatt ie infett ive e sulle scuole per infer-
mieri e disinfettori pubblici (778). 

69. Conversione in legge del regio decreto 
26 novembre 1911, n. 1246, che applica dazi 
differenziali e generali alle merci prove-

nienti dalla Turchia (europea e asiat ica} 
(1086). 

70. Liquidazione di debiti e crediti del-
l 'Amministrazione postale etelegrafica verso 
le Società già esercenti le reti ferroviarie 
dell'Adriatico e del Mediterraneo per tra-
sporti di materiali telegrafici e telefonici 
(722). 

71. Vendi ta del locale delle regie scuole 
in Susa di Tunisia di proprietà dello S ta to 
(754). 

72. Provvedimenti per il personale di ser-
vizio nelle A mministrazioni centrali (1143). 

73. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Gaeta e di Fondi (1160). 

74. Var iant i al quadro organico del per-
sonale civile tecnico della Regia Marina 
(direzione artiglieria ed armamenti e spe-
cialisti laureati) (1179). 

75. Provvedimenti per le assicurazioni 
sociali nei riguardi degli operai italiani 
emigrati all'estero e degli operai stranieri 
residenti nel Eegno (1149). 

76. Conversione in tombola della lotteria 
autorizzata con la legge 11 giugno 1908, 
n. 272 (1180). 

77. Lot ter ia a favore del Bicovero di 
mendicità, e della Società delle case popo-
lari di Livorno (1173), 

78. Provvedimenti per facilitare l 'esecu-
zione delle opere di risanamento della c i t tà 
di Napoli, autorizzate dalle leggi 15 gen-
naio 1885, 7 luglio 1902 e 5 luglio 1908 
(1189). 

E R R A T A - C O R R I G E 

Nella tornata 9 marzo 1912, alla pa-
gina 17808, 2a colonna, 20a linea, nel di-
scorso del deputato N U V O L O N I , dove è 
stampato : « Ad essi potrebbero pure chieder 
consiglio e suggerimento gli impiegati e se-
gretari comunali buoni e diligenti, che non 
son® moltissimi, ecc., si legga: che sono 
moltissimi ». 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Recisione e Stenografia. 

Roma, 1912 - Tip. della Can>era dei Deputati. 


